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BACILLI DI TETANO E TIFO : PRIGIONIERI FATTI SBRANARE 

Il mare di Genova è contaminato dalle belve dello zoo di Saigon 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La campagna ricattatoria degli oltranzisti del PSU condiziona i negoziati per il governo 
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Attacchi socialdemocratici ai presidente designato - Andreotfi annuncia per lunedì l'inizio di una trattativa a quattro 
Incontri separati di Forlani con Tonassi e Ferri - Donat Cattin sottolinea al congresso della FIDIVI l'importanza del¬ 
l'unita per respingere lo « spirito di avventura » di certe forze politiche - Documento della sinistra socialista 

PCI: IMPEGNO DELLE FORZE DEMOCRATICHE E DE SINISTRA 
PER AFFERMARE NUOVI ORIENTAMENTI ECONOMICI E POLITICI 


La relazione del compagno Berlinguer 
alla riunione dei segretari delle Federazioni 


TTfc J 19TJ_ 1 • _ cancato Andreotti (che 

r I I t.?ìlia fiatiamo ha annunciato 

i V7J. LCtA C 1 liailll per lunedi li pi esultazione del 

piopi io documento politico prò 

fuori dei pericoli 

, , , I ultimo documento della se 

1 segtetari delle roteazioni e dei Com tati reg omli del gietena del PSU o di leu mat 
n CI si sono riuniti ieri a [toma per discutere gli sviluppi del ... . , 

1 iniziativa comunista in rappoito ilh citai d governo I imo 

pi esenti 1 compagni Amendola Colonbi Cossutta Di Giulio blusa ualro del pierai non 
Gian Carlo Pajetta Pecehioli Scoccirnano della Direzione del , V. s0 0 a1 duesLionc 

Pai tato Si è svolto un dibattito attorno e impegnato sulla rela delle Giunte I socialisti fot i 

7.ione tenuta dal compagno Corico Beilinguci uce segictano giafeianno la situazione sci 

del Partito La prontezza e I ampiezza politici che in genere rondo oggi sull Alanti' elle 

hanno caiattei zzato 1 ìnteirenlo dell oiRnuzziziom del par * \mlieotlt piocetle Ila i siili 

fito subito dopo le dimissioni di Rumor e il consenso suscitato ,, ( ; L [ pgjj » e M chiede] anno 

dalla linea e dalle pioposte della Duoz onc sono stati gli ole , , , , ,, 

menti sottolineati ripetutamente dalla discussione in cui sono 14, „' 

mlenemiti i compagni \ngclmi (Ala che) Cecchi (Toscana) ^ nei confi oliti di un partito 

Gauthìci (fientino Allo Adige) Nobeiasco (baroni Manchino “ quello socnldemoci alleo — 

(C Clizia) Grassucci (Latina) Gambolato (Genova) B noli che pictende di dettai le una 

(Asti) Zamboni (rolli) Cerretti (Villano) Russo (Sicilia) linea una formula di goreino 

Enzo Modica Bernardi (Reggio Cm li i) e « addirittura la deiifjnazio 

La elisi governativa scoppiata a un mese dal voto del jLm»* pres "l ente ^ 0,1 
7 giugno - ha detto Beilinguei - ha dimostrato prima di p , , ps[ , , , , 

tutto quanto fosse puva di fondamento 1 mterpietazione dei , \ ma „ ffin ri 

licitati elettoiah come consolidamento del quadripartito 1 ufficiali socialdemocrati 
Anzi le dimissioni del terzo min,stelo Rumor possono cons, ei ^e7,,TTa,nss, son“ tat, 
dei ai si anche come un contraccolpo all esito delle elezioni che consultatl separatamente dal 


ai Congresso 


La tensione aumenta, e le polemiche si fanno piu 
aspi e m un momento unciale della uisi di «oieino 
Nelle ultime oie i socialdemociatici hanno acccn 
tuato la loio piessione dando caiatteic ultimativo 
alle sempic meno chiaie nchicsle di (hiauminto 
clic ossi nvolgono agli altii palliti dell aiea govei 

nativa e al piesidente m_ 

cancato Andreotti (che 

fiatlanto ha annunciato 

ptr lunedi li picscntazione del HllcIlSO 

piopno documento politico prò 

giammatico e lapeiluia di iIìIshUÌIa 

una vela e piopm trattatira USDUIllTO 

a quattio) 

! ultimo documento della se — 

gietena del PSU r di leu mat Ql vOnuTcSSO 
tnn od ha il cnatteie di un " 

biusco uaho del piezzo non CIAfUI 

limitato solo alla questione UclEU rlV™l 

delle Giunte I socialisti fot i 

giafeianno la situazione sci H XV Congresso nazionale 

rendo oggi sull/Unnii' che dello TIOM i cui larori si 

« \ndieotti piocede ha t siiti chiudono oggi al P.lazzo 

, 1.1 per? !! „ dei Congtessi ha vissi» oien 

n del PSU » e si chieda anno una gl0rna(a <j, eccez onalc 

qLnle san la risposta dclh interesse Nel dibattito im 

DC nei confi oliti di un partito pegnato ed appassiona o che 

— quello socnldemoci atico — è In corso in lunedi s sono 
che pi donde di dettai le una inseriti il segi etano gene 

linea una formula di governo rale della CGIL compagno 

e « addirittura la designazio Luciano Lama il segretauo 
ne de‘ presidente del Con 

‘‘Si 0 *, , , , , del Lavoro Donat Cattin d 

Pei che il PSU ha deciso di segietauo generale dei tes 

spame a zelo’ I maggioii sili CGIL Garavim il se 

capi ufficiali socnldemocrati gretario generale del stnda 

ci Peni e Tallissi sono stati cato alimentaristi delti U1L I 


Reggio 

Calabria 

ì anche ieri 

il come 
\ un campo 

\ di battaglia 

' l Gli scontri ormai si sono estesi anche alla periferia, interrompendo 
1 definitivamente l’afflusso dei viveri che cominciano a scarseggiare, 
, bloccati sono anche i collegamenti ferroviari e marittimi E si accentua, 
,i,i ora per ora, il carattere repressivo dell’intervento poliziesco piu di 
i sessanta sono gli arrestati, centinaia i fermati ed i feriti, in una citta 
i| che sembra in stato d assedio Dietro a questa inutile e luttuosa bat 
i j taglia, si nascondono adesso gli uomini che l’hanno scatenata il 
5 1 sindaco de, appoggiato dalla curia, i gruppi di potere clientelare, i nota 
j bili, le destre, tutte quelle forze che per nascondere il loro malgoverno 
‘ hanno soffiato sul fuoco di una situazione economica e sociale di am 
i ,i matica, tutte le loro responsabilità si accentuano via via che cresce 
?; il prezzo che Reggio paga, con le devastazioni, con il ferroviere Bruno 
$ Labate ucciso in circostanze che l’autopsia non ha ancora chiarito 


— come subito avvenimmo — segnò una sconfìtta del «par segretauo della DC rorlam 
tito dell avventuia » e un successo della demociazia Ciò spiega c j ]e successlV r amen t e si e ie 
la manovia iniziala subito dopo le elezioni per cieaie lapida cato anc | le c j a Mancini nel 
mente una nuova maggioranza interna di destra nella DC qnadio dei colloqui che egli 

nell intento di bloccare anche dentro la DC quei processi che sta conducendo a pioposito 

possono spostale a smisti a 1 equilibrio politico italiano c ] e j] e Giunte Si c poi riunita 

£1 7 giugno inolile ha portato alla luce un i apporto di j a segietem del PSU II 

forza tn PS1 e PSU che ha dato un serio colpo alle velleità « chiarimento politico » affei 

socialdemociatiche Sul terieno elettoiale e oggi anche sulla m ano i socialdemociatici li 

questione delle giunte si è avuto un consolidamento dei nuovi gimda i ìapporti col PCI a 

onentamenti emeisi negli ultimi mesi nell azione politica dei tutti lineili Sobdanzzano con 

compagni sociali ti Questi dati spiegano la reazione inconsulta Rumoi pei lapeituia d°lla 

dei socialdemoci alici che sembrano otmai pervasi da una C11S1 e affermano quindi che 

soita di nevrastenia perchè vedono profilai si una diminuzione ,i i 010 partito attende anco 

secca del loio peso politico e delle possibilità di ricatto che ra » c q e su j cosiddetto < prò 

sono nusciti ad esercitare nella vita politica italiana e nella blema di chiarimento politico si 


delle Giunte Si c poi riunita 
la segietem del PSU II 
« chiarimento politico » affei 
mano i socialdemocratici li 
gnaula i ìapporti col PCI a 
tutti i livelli Sobdanzzano con 
Rumoi pei 1 apeitui a d°lla 


co dizione governativa da un anno a questa pai te 

Le conseguenze del 7 giugno 

Battuto alle u ne il «partito della citsi» ha visto dunque 
nelle impiovvise dimissioni di Rumor uno strumento pei lan 
cibi e un nuovo contrattacco Quali scopi si propongono oggi 
ì giuppi piu iea7ionan e oltranzisti 7 Loro scopo di fondo e 
piovocaie una radicale involuzione politica attiaveiso la para 
lisi delle istituzioni democratiche 

Cè poi uno scopo subordinato e immediato sul quale con 
vergono anche ì giuppi modeiati si vuole spingete specie 
il PSI nonché le sinistre democustiane a un ripiegamento 
di posizioni (sulle giunte e la politica economica) esercitando 
una piessione che combinandosi con la controffensiva padro 
naie viene a gl avaie anche sul movimento opeiaio e demo 
ciatico allo scopo di detetmmarne un airetiamento 

li queste condizioni dinanzi a tali pencoli quali obiettivi 
dobbiamo propoi ci noi? L obiettivo pnncipale nostro e di tutte 
le forze democratiche e di smisti a deve restale quello di 
batti re il partito della crisi e dell avventili a Qui sta la gaian 
zia piegiudi7iale di ogni positivo sviluppo della situazione 
In primo luogo perchè non si può dare per scontato il falli 
mento dell intrigo reazionano F poi peichè se ne avvantag 
gei ebbe la lotta politica conilo le forze moderate che oggi 
possono sfruttale per i loio disegni le pressioni leazionarie 
Questo che ci poniamo e forse un obiettivo difensivo 
limitato 7 Riteniamo di no Solo nel corso di una siffatta lotto 
può avanzare la prospettiva di una profondi svolta democra 
tica nei iapporti politici negli stessi i apporti soci ili e 


pronuncino il presidente del 
Consiglio incaricato e gli al 
tn partiti della coalizione » 
Per rendere piu esplicita la 
po'emica nei confi onti dU 
PSI della DC e dello st sso 
Andreotti il uce segretario 
Cangila ha detto testualmen 
te « Ora siamo a una setti 
mana dal conferimento dello 
incarico all on Audi cotti ma 
sino ad oggi ne separatameli 
te ne collegialmente sono 
stati offerti i termini del chia 
rimento che certo non si pos 
sono conseguire distribuendo 
innaturalmente la matei la del 
contendere per presunte com 
petente » (si voirebbe in 
somma che il presidente m 
cancato assumesse in pan 
ma peisona la dilezioni della 
ti ottativa sulle Giunte senza 
1 mteimediazione di Toilani 
NdR) Dopo aver detto che 
[esigenza del « chiarimento » 
c imperiosa Cangila ha fat 
to mtendeie che se non r \ 
opereià con questa convinzi 
ne vorrà due alloio che Ru 
moi dovii esseie cons derato 


Il XV Congresso nazionale 
della riOM ì cui lavori si 
chiudono oggi al P ilazzo 
dei Congt essi ha vissu o ini 
una giornata di eccez onale 
interesse Nel dibattito un 
pegnato ed appassiona o che 
è In corso «a lunedi s sono 
inseriti il segi etano gene 
rale della CGIL compagno 
Luciano Lama il segretauo 
generale aggi into della CISI 
Luigi Macario il ni nistio 
del Lavoro Donat Cattin il 
segietauo generale dei tes 
sili CGIL Garavim il se 
gretario generale del sìnda 
cato alimentaristi della UIL 
Pigi a nome dello tre or 
gamz7azioni del settore il 
segretario generale aggiunto 
della PIOVI Pastorino il 
presidente delle ACLI Gaba 
gho 

Mentre con questi Inter 
venti si è ancor piu svilup 
pata la discussione sui 
glandi temi che sono al ccn 
tio da mesi dell attenzione 
del Paese dalle riforme 
allo sviluppo dell unità sin 
dacale alle lotte in fab 
brica alla situazione eco 
nomica è proseguito anche 
1 incontro fra le centiraia e 
centinaia di delegati ed ì 
rappresentanti dei sindacati 
stranieri A PAGINA 4 



REGGIO CALABRIA — Un aspetto del centro cittadino Ieri mattina dimostranti e carabinieri si fronteggiano 


Dal nostro corrispondente 110,1 seenni » plachisi ogni cosi c buona pei cu sturo dal entio ai noni puifenn seminando tei 

p geie bameate pei feimaie o ntauhie ì vorticosi ìoie e violenze 

REGGIO CALABRIA 17 cuoselli della polizia Bidoni di olii lubrificanti ven (j)j sconti! con la polizia dm ali fino all i mezza 

Le vie cittadine sono tutte un campo di battaglia gono spaisi nelle vie pei fai slittale gli iutome//i nQtte ( j, ien sono ^pjesj stamane Gli auestati in 

le baltica te si estendono dii cenilo alla peiifona della polizia motocam pieni d. pietusco aspoitito quatll0 gl0 , m dl svolli» sono gn uni ses 

Migliaia di poliziotti caiabimen baschi blu finan dalle fiumaie vengono scoticali dietio le bameate * . 1 T r . _ „ 

zien vigili del fuoco guano all impazzata per un fili di ferro vengono stesi lungo i viali tendendo Mnt,na 1 fenmtl 51 Contino n cenllinia ° gg ‘ 
collere gruppetti di dimostranti pei spegnete pi in impossibile o estiemamente pericoloso il traffico ErìZO LdCSfid 

cipi d incendi piovocati da bottiglie incendiane al automobilistico Man mano che la polizia estende il 

1 ingrosso degli uffici pubblici Lua distiuggituce suo raggio di azione ì «gtuppi di assalto» si spo (Segue a pagina 2) 


zien vigili del fuoco guano all impazzata per un fili di ferro vengono stesi lungo ì viali ielidendo 
collere gruppetti di dimostranti pei spegnete pi in impossibile o estiemamente pericoloso il traffico 
cipi d incendi piovocati da bottiglie incendiane al automobilistico Man mano che la polizia estende il 
1 ingrosso degli uffici pubblici Lua distiuggituce suo raggio di azione ì «grippi di assalto» si spo 


Richiesti « urgenti provvedimenti » per una pace giusta e durevole nel Medio Oriente 

URSS E RAU: ISRAELE DEVE RITIRARSI 

I due paesi coordineranno ulteriormente i loro sforzi in questa direzione — Nasser rientrato al Cairo — Provocatorie dichiara¬ 
zioni del gen. Bar-Lev su un possibile scontro con i sovietici — Ancora attacchi su! Canale — Gol da Meir vuole andare in USA 


nell assetto cb tutta la società Gli ultimi due anni hanno fatto matto pei 1 1 sua iniziativa di 


(Segue a pagina 2) 


progmmmazeone 

Quel che propongono 
i comunisti per superare 
le difficoltà economiche 

A pagina 6 un intervista 
del compagno Giorgio Amendola 


ipetlui i della elisi 
Sul colloquio tia Foilani e 
1 aliassi che ha pieceduto di 
poco la riunione della stgie 
teria sociaidemociallea sono 
state diffuse varie indisele 
7ioni II presidente dtl PSU 
ha fatto sapere di aver detto 
al segretauo democi istmo di 
utenerc il problema delle 
Giunte « uh aspetto del prò 
blema genetale dei rappoth 
con l opposizione comunista » 
Secondo una vei sione clic le 
li tiovava molto ci edito ad 
un certo punto dilli discus 
sione I oilini awebbe che 
sto a I anissi « Va le vostre 
pieve di posi ione di questi 
giorni lendino a colpire In 
dieotti pus rial mente » (d) 

c. f. 

[ (Segue a [agirla 2) 


~ pilli 

(CONSAPEVOLI dl trovar 
^ si di ponte a una opi 
nlone pubblica che II ca 
pisce sempie meno per 
sino all estrema destra 
bisogna riconoscete che i 
socialdemocratici reagisco 
no con atteggiamenti la 
cui serietà politica non 
deve essere sottovalutata 
Sentite per esemplo ciò 
che è successo giovedì se 
cotido la « stampa » « Ma 
11 pessimismo cresceva dl 
ora in oia Si cercavano 
l diligenti socialdemocra 
tlcl divenuti introvabili 
perché riuniti in qualche 
posto apputoto e il ini 
stero aliment iva la ten 
sione » 

Ora non c è chi non ve 
da come tn questo mo 
mento iti cut da ogni par 
te si giudica necessailo 
pur nei differenti o ad 
dirittura avversi punti dl 
viVa dare un governo al 
Paese sla importante e 
decisivo che % diligenti del 
PSU volendo riunirsi per 
discutere ladano in cer 


ca di un « posto apparta 
to» e si rendano « Intro 
nabli» Sai anno andati 
tn nezzo a un bosco 7 Si 
sai nino calati nelle cala 
conbe> V ne lo Agitiate 
Car gita che arma alla 
ritti ione con le frasche in 
testi travestito da cespu 
qho> Ma poi che co 
sa potevano avere da 
dir i che richiedesse il 
seg eto di un nascondi 
gito 9 Cl jxue di capii lo 
legeendo il < Camere del 
la eia » il quale cl dice 
che finalmente boriati è 
riu cito a ti ovaie lei ri c 
qh ha parlato ( Secondo 
fon i socialdemocratiche 
Por ani avrebbe coneoida 
to on Tei ri sulla impo 
sibilità di distinguete fra 
linea politica ed economi 
ca lei governo e si sareb 
be iseiv ilo di interpellale 
1 dirigenti del Pòi » Ceco 
a < he cosa si trova co 
stri Ito una peisona seria 
come l on rariani a sen 
tosi dire che politica ed 
economia fanno tuli uno e 


non ancora 


a dover concordare « Cer 
to è un punto di vista in 
teressantc e soprattutto 
ot iqtnalc A on ci avevo mai 
pensato Ma come vi ven 
gono in mente certe idee 9 » 
La taqione per la quale 
i socialdemocratici non 
hanno insistito nel rima 
nere nascosti e introvabi 
li è che appena sparsasi 
la notizia che non st ve 
devano piu in qho la gen 
te seni] re ottimista ha 
creduto m un punto mo 
mento che fossero scom 
parsi pir sempre ed è 
esp osa ii damoi ose ma 
infestazioni di letizia Una 
Italia se iza PSU s fosse 
vaio eh cosa cl impedì 
rebbe pi t di diventare un 
Paese seno popolar e mo¬ 
derno 9 nuoce siamo an 
c ora incielio Siano an 
eoi a all m Forlani che va 
ceri ande i sociahh mocra 
tic! e tiova come si me 
ritaia on Mauri ber 
ri vov 

Fortetracdo 


Dalla nostra redazione 

MOSC\ W 

L Unione Sovietica e la RAU 
sono felinamente convinte die 
una pace giusta e durevole nel 
Medio Oriente può essere otte 
nuta « mediante l adozione di 
urgenti provvedimenti m dire 
zione della cessazione degli at 
tacchi armati di Israele ai paesi 
aiabi li ntiro delle tiuppe i 
staeliane da tutti 1 tenitori oc 
cupati — confoi memento al pnn 
cipio della non acquisizione di 
teintou per mezzo della g ler 
la — e la piena realizzazione 
della risoluzione del Consiglio 
di sicmeza dell ONU del 22 no 
vembte 1%7 nonché delle uso 
lu7iom dell ONU sul problemi 
dei piofuglu palestinesi » 

I governi dei due paesi «han 
no discusso gli ulteriori passi 
che secondo loto e necessario 
compiere per arnvaie a una 
composizione politica della crisi 
e si sono pronunciati a favole 
di un ultenoie coordinamento 
del loro sforzi m questa dire¬ 
zione » 

Questi i passaggi essenziali 
del comun cato diffuso ì Mosca 
poco dopo la partenza del pre 
sidente Nasici e dei s 101 colla 
boraton dopo una vi ita ecce 
zionalment lunga e di evidente 
rilievo po tico Nel documento 
si due anche che la situa ione 
nel Medio Oliente «continua a 
i urne e ioti [c c o i i 
cauoa defe i ncc santi attacchi 


di Isiaele» che le parti «liba 
d scoio il lo o appoggio agli 
si vi zi inti api csi nell ambito 
dell ONU in visi ì di una solu 
? one politica » e che esse sono 
decise od espanda e la loro 
coopei azione nel campo politi 
co economico e della difesa 
Rilevato il caiattei e essen 
zialc dell appoggio che Istaele 
i ceve dall impenalismo e in 
particolare dagli Stati Uniti ai 
tini del pi eseguimento della po 
litica aggiessivi cd espansio 
usta di Isiaele stesso il conni 
ncito affami anche la neees 
11 di un i « unit ì d azi ne t dei 
paesi e popoli arabi coni io lo 
ìmpemlismo e » suoi complici 
l stito espi esso «un alto 
c idizio » sullo stato dei r ap 
poti sov letico egiziani ed è 
tato rilevato che tali rapporti 
-r si sviluppano sulla base della 
ompleta Eguaglianza di dii liti 
del icciptoco i spetto della so 
v i amia dell md \ i ide /1 t ì 
zi male e della non ingoi enza » 
Nasser ha e presso n suoi a 
pii piotonda 11conoscenza por 
1 mili ilio li Irti lev 
i 1 de le >n ui i( ) li li 
\ t ili a n u i in 1 u tt 
B i ( \ h ss i li i P le, n 
In ino i si i li i n in 11 i j 
s t v i i lik v t 
Partito Nassa Mosca gtiat 
da on ilio rei/iooi dille altre 
captali Per quirit) ngmrii 
le mmcd de ica/nm ài 1 U 
\viv il ino q n n iti e ìllusio 
i 1 t iv i me abb inn io 


sto in ulievo nei giorni scoisi 
nel Medio Oi ente e attorno a 
Isiaele la su n/ione e piofon 
damente camb ala da una par 
te - gì azie anche all ai ito so 
v letico — è mutato il rapimi to 
di foize dall alti a la totale m 
t atisigcnzo n n polii che ac 
ce tini e 1 iso imento di Isiae 
le nei cmfi in degli stessi pae¬ 
si occidentali 

La decisione degli Siati Uniti 
di pi esentile un loio piano mo 
rti i — al dj i dei limiti e del 
le msnf!k ìon l del documento 
o pii m ge li ale della con 
ti addizione ti i pii ole e latti — 
i es a st< >sa in indie izione tn 
questo senso Le ubbiose ica 
/ u d l< 1 \\ n ti i imi 
clic misto I to liuti dii por 
taie ad una Intensione accio 
slc pei I im nednto \ pe icoh 
di u u ì picM del conflitto 

Adri.mo Guerra 


li ^ URO 17 

Il piLMcki N issa l iun 
tnti negl ni t mi dopo In sua 
v (il mi zi i di tic s it ni i 
n u i l RNS i on lui ono i n 
l iti il mi ti i d eli ostai 
Hi i i 1 ni U i d 111 dif 

l uwi l \h ibi m nino deh 
1 Lseeut v ì di i In mi ili 
i ilaln ili h limi issistit ì 
n ) ol) iq n c i 1 1 g< liti sov le 

(ÒLgitt in ultima [Wginfi) 
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l'Unità / sabato 18 luglio 1970 




ina ricattatoria del PSU 


è. * » 



Battere il partito della crisi 


V . « 

«c-'sl 


f Dalla prima pagina) 




S b,j«| 

« il 






ih* 


manda sottintesa: volete un 
altro uomo della DC come 
presidente incaricato?). A 
questa domanda. Tanassi 
avrebbe risposto: * Findiò io 
non saro menno in ?ainermi 
za. Andrcolti non pannerò « 
Andreolti non ha avuto ieri 
colloqui ufficiali 1 suoi incon¬ 
tri — ha detto ieri sera — 
«sono stati su un piano preti 
tam ente tecnico e direi a in¬ 
ni in infralivo ministeriale». Nei 
la stessa dichiara/ione resa 


al Telegiornale, il presidente 
incaricalo ha dato anche una 
risposta indiretta al PSU. 
« Esiste — ha detto —. come 
mi napcle, la necessità, in un 
certo senso preti mi aure, di 
chiarire i termini di questo 
impegno politico di fondo, che 
deve essere alla base della 
costituzione di un governo so 
lido e duraturo. Sotto questo 
aspetto — ha soggiunto —, 
credo che non sia sciupato il 
periodo di un altro giorno, di 
altri due giorni, che servano 
ai partiti a chiarire tra di io 


Centinaia in tutta l'Italia 


Le manifestazioni del PCI 


SI ivolgono In qutaH gior¬ 
ni — In tutt'llalla — centi¬ 
naia di manifestazioni orga¬ 
nizzate dal PCI. Diamo qui 
sotto l'elenco delle principali. 


OGGI: 

S. Elpldlo Mare: Benedet¬ 
ti; Lavezzola: A Rubbl. 


Biella: Brusodore; Sarzano: 
Giacché; Arezzo - Camucla: 
Cacchi; Ancona: Perna; Pe¬ 
saro: Rodono; Casteldario 
(MN) : Sondrl; Recoaro: 
Trlva. 


REGGIO CALABRIA — Un corteo percorro la città: è l'Inizio di una nuova giornata di scontri 


DOMANI: 

Froslnono-Pigllo: DI Giu¬ 
lio; Torlno-NIchellno: Minac¬ 
ci; Crómona: G. C. Pajefta; 


LUNEDI': 

Bari (unitaria); Bufali ni e 
Ceravolo; Firenze: Borghlnl; 
Ravenna: Boldrlnl. 


MARTEDÌ': 

Montevarchi: N. Colajannl. 


c'è dietro i violenti incidenti di Reggio Calabria? 



'inutile e luttuosa battaglia 


Sempre più chiare le responsabilità de 


Il sindaco, notabili democristiani, del PSU e del MSI Hanno soffi ato su un fuoco che covava da tempo per la crisi economica e so¬ 
ciale della città - L'attacco all'istituto della Regione - Il significato dell'atteggiamento unitario dei sindacati e della posizione dei 
partiti di sinistra - Chiaromonte presiede una riunione del direttivo della Federazione PCI • Incontri con i dirigenti del PSI e PSfUP 


Dal nostro inviato 


Mentre continuano gli scontri 


Ora cominciano 


a mancare 


anche i viveri 


(Dalla prima pagina) 


però, la polizia ha deciso di 
non rilasciare più alcun fer¬ 
mato trasferendoli, dopo som; 
mari interrogatori, alle carceri 
a disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria. ingenti forze di poli¬ 
zia continuano, intanto, ad af¬ 
fluire nella città: le scuole so¬ 
no state trasformate in caser¬ 
me LI vice capo della polizia, 
dottor Catenacci, ha presieduto 
vane riunioni in questura e in 
prefettura assieme al generale 
Loretelh, comandante dei ca¬ 
rabinieri della divisione « Oga- 
den », al colonnello Ippolito, 
comandante la legione dei ca¬ 
rabinieri di Catanzaro. 

I risultati di questi « incon¬ 
tri hanno impresso all’azione 
repressiva della polizia un ca¬ 
rattere ancora più indiscrimi¬ 
nato: basta camminare a grup¬ 
petti di quattro o cinque per¬ 
sone per rischiare, all’improvvi¬ 
so, di essere caricati selvaggia¬ 
mente e trasportati in questura. 
Pei tutta la mattinata il lan¬ 
cio di candelotti lacrimogeni, i 
rastrellamenti della polizia, le 
cariche, gli scontri si sono sus¬ 
seguiti con un crescendo impe; 
tuoso. Nella mischia, oltre agli 
agguerriti gruppetti neofascisti, 
sono coinvolti giovanissimi e ra¬ 
gazzi infiammati dalle reboanti 
parole del sindaco Battaglia, or¬ 
mai Hill'ultima trincea. 

Costui, a nome dell’ammml- 
gtrazione comunale (ma i socia¬ 
listi ri sono completamente dis¬ 
sociati dall’irresponsabile azione 
deila DC e della destra mtssma 
e liberale) ha redatto un ma¬ 
nifesto, che però non è stato 
affìsso, con cui si definisce quan¬ 
to avviene a Paggio Calabria 
soltanto come un‘« animata e in¬ 
compresa agitazione p di Reggio 
Calabria « proditoriamente feri¬ 
ta nel suo sacrosanto diritto », 
e si invitano i cittadini a « con¬ 
tinuare in civile ferma compo¬ 
stezza l'unanime legittima prote¬ 
sta»! In un’improvvisa conferen¬ 
za stampa il sindaco Battaglia si 
è attestato sulle posizioni ini¬ 
ziali confortale, peraltro, dalla 
« piena solidarietà » della curia 
che «a nome del cleio, delle 
organizzazioni cattoliche, dei fe¬ 
deli dell’archidiocesi », ha vo¬ 
luto alimentare le fiamme della 
« rivolta campanilistica ». Il sin 
daeo si è anche dichiarato sod¬ 
disfatto del comunicato del mi¬ 
nistero dell’Interno secondo cui 
la scelta di Catanzaro è prov¬ 
visoria. Nel messaggio della cu¬ 
na si parla infatti di «inviola¬ 
bile diritto » di Reggio Calabria 
a capoluogo regionale in nome 
di un « legittimo diritto docu¬ 
mentato dalla storia millenaria, 
confortato anche dal ruolo me¬ 
tropolitico per la Calabria di 
questa vetusta sede apostolica ». 
Ma la cuna ò voluti andare 
oltre condannando, pet la pn 
ma volta, « i metodi adoperati 
da taluni raggruppamenti di po 
hzia per soffocare le giu stili 
o&te dimostrazioni popolari ». 

àatrjuU), i risultati dell autopsia 


sulla salma di Bruno Labate 
hanno stabilito che il ferroviere 
è deceduto a causa di lesioni in¬ 
terne mentre quelle sul capo 
non avrebbero avuto conseguen¬ 
ze mortali. In questura si so¬ 
stiene che tale referto avvalo¬ 
rerebbe l’ipotesi secondo cui il 
Labate è deceduto non per ef¬ 
fetto di una carica poliziesca 
ma per le lesioni subite in mez¬ 
zo alla calca. I funerali, che 
avrebbero dovuto tenersi stase; 
ra sono stati rinviati a domani 
alle ore 10.30. Si svolgeranno 
in forma privata partendo dal¬ 
la chiesa San Francesco del 
rione Tre Mulini. Ma. l’esten¬ 
dersi, per tutta l’intera gior¬ 
nata, delle barricale dal centro 
alla periferia ha. ora, creato 
un clima di vero e proprio stato 
d'assedio. La spirale della vio¬ 
lenza aumenta come risposta al- 
l'intensificarsi della repressione 
poliziesca: è un circolo vizioso 
che sfugge ormai agli stessi 
responsabili dell’ordine pubblico. 
Appare sempre più evidente 
che i mezzi repressivi non riu¬ 
sciranno da soli n riportare la 
calma: anche stamane i feriti 
si contano a decine. 

Le tre organizzazioni sindaca¬ 
li della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL hanno deciso « di co¬ 
stituire un comitato unitario che 
accerti e documenti gli episodi 
di violenza di questi giorni da 
qualunque parte essi siano ve¬ 
nuti: di chiedere ancora una 
volta al governo e agli enti 
pubblici interessati un urgente 
incontro per esaminare i nu¬ 
merosi problemi sul tappeto on¬ 
de definirli contestualmente ed 
unitariamente, per un effettivo 
sviluppo economico e sociale 
della provincia e della Regione 
calabrese ». 


Un telegramma 


al governo 


Protesta 
della CGIL 
sui fatti 
di Reggio C. 


La segreteria della CGIL ha 
inviato al presidente del consi¬ 
glio un telegramma in cui si 
afferma che 1 gravissimi episodi 
di Reggio Calabria richiedono 
«non misure repiessive ma un 
intervento atto ad affrontare 1 
problemi inerenti la situazione 
economica e sociale nella inte¬ 
ra legione sempre trascurata e 
dimenticata ». 

La segre!cria della CGIL chie¬ 
de infine un incoritio con la par¬ 
tecipazione di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali calabresi. 


REGpIO CALABRIA, 17. 

Anche oggi Reggio vive una 
pesante, drammatica giornata, 
come riferiamo In altra parte 
del giornale. Nelle sue vie si 
circola in auto a stento: ogni 
due o tre Incroci uno rbarra- 
mento di automobili Incendia¬ 
te, di attrezzi, carriole e mac¬ 
chinari prelevati dal cantieri 
edili, di tronchi di legno o 
pali della segnaletica strada¬ 
le impedisce il passo e biso¬ 
gna districarsi attraverso lun¬ 
ghi girl per andare da un 
punto all’altro della città. 

E’ il volto di una città du¬ 
ramente colpita e provata. Le 
Impressioni che abbiamo ri¬ 
portato visitando la stazione 
ferroviaria semldlstrutta ieri 
sera da un vandalico Incen¬ 
dio, discorrendo con alcuni 
dei giovani protagonisti di tan¬ 
te violenze, assistendo alle 
continue cariche della polizia, 
sono molteplici e spesso con¬ 
trastanti. Cercheremo di rias¬ 
sumerle con la massima fred¬ 
dezza consentitaci in quattro 
punti essenziali. 

1) I responsabili. — Non vi 
sono dubbi, tutti li conoscono. 
Persino la « Gazzetta del Sud » 
Il giornale di destra di Mes¬ 
sina che ha avuto nel giorni 
scorsi parte non lieve nella 
agitazione, oggi 11 addita nel 
tardivo tentativo di scaricarsi 
la coscienza. Da ogni parte si 
fanno i nomi del sindaco d.c. 
Battaglia, che rimane in ca¬ 
rica nonostante il voto del 7 
giugno abbia rinnovato 11 con¬ 
siglio comunale e che osa an- 
cora parlare a nome della ci¬ 
vica amministrazione; del sot¬ 
tosegretario al trasporti ono¬ 
revole Vincoli 1, del deputato 
democristiano Reale, del se¬ 
gretario provinciale della DC 
Versace, del dirigenti del PSU 
e del MSI. Lo stesso questo¬ 
re Santino ha dichiarato al 
giornalisti: « in tutta questa 
vicenda II sindaco ha avuto 
la sua parte ». 

E Infatti, il 5 luglio scor¬ 
so, una settimana avanti la 
prima riunione del consiglio 
regionale, Battaglia parlò alla 
popolazione eccitandone l'ani¬ 
mo con l'affermazione che 11 
capoluogo di regione era l'ul¬ 
tima trincea per difendere 
Reggio, che non vi era altra 
alternativa per salvare la cit¬ 
tà. Si può facilmente misura¬ 
re tutta l'irresponsabilità di 
tale appello a una lotta che 
nelle parole stesse del sinda¬ 
co veniva presentata come de¬ 
cisiva, come l'ultima occaslo. 
ne, in una situazione di c - 
si economica e sociale grave, 
che coinvolge lavoratori e ce¬ 
to medio nella città c nelle 
campagne. 

Vera colpa si può definire 
quella di chi ha voluto Ulu- 
dere — pei tentare di riscat¬ 
tare annose inadempienze del¬ 
la DC e dei governi di cen¬ 
trosinistra nel riguardi di tut¬ 
ta la Calabria oltie che di 
Reggio, ed anche per cerca¬ 
re di ricuperare al gruppo di¬ 
rigente fanfaniano della DC 
reggina le posizioni perdute 
nei confronti dei più forti 
gruppi clientelar! d.c dello al¬ 
tre province calabresi — illu¬ 
dere e mandare allo sbara- 
I glio una Intera popolazione 
col miraggio del eapoluogo di 
legione, come conquista riso- 
lutiva per le sorti della città. 

Ho udito per le strade, tra 
la gente, spaiare cifin sbalor- 
i ditlve di due o treni 1 la e ad* 

I dirittura di cinquemila posti 
di lavoro che l'insediamento 
j qui della ripone potrebbe 
I procurale. Esagerazioni pazze¬ 


sche e via via ingrandite dal¬ 
la fantasia, senza dubbio. Ma 
è altrettanto certo che da par¬ 
te della DC si ò voluta dif¬ 
fondere la rappresentazione 
deformata di una grossa sot* 
tocapltale burocratica, come 
unico concreto frutto della 
nascita della Regione, di una 
Roma In formato ridotto, ma 
sufficiente a dare un pane 
impiegatizio o a livello di 
usciere a strati di media e 
piccola borghesia ed anche di 
popolo minuto privi ni altre 
prospettive. 

I responsabili insomma so¬ 
no chiaramente individuati. 
Eppure nessuno li tocca, nò 
il partito d.c. tenta almeno di 
prendere le distanze dalla con¬ 
dotta del sindaco, al quale an¬ 
zi è giunto un incredibile mes¬ 
saggio di solidarietà perfino 
dalla curia arcivescovile. Nè 
alcun provvedimento è stato 
adottato contro il consigliere 
provinciale d.c. Arillotta, li qua- 
Je è stato visto capeggiare 
l'altro giorno 1 tentativi di 
assalto alle sedi del PCI e 
del PSI. 

2) La polizia. — Anche 1 
dirigenti delle forze dell'ordi¬ 
ne hanno le loro responsabi¬ 
lità. Intanto pare strano che 
il questore Santilio, che si di¬ 
ce informatissimo sugli stati 
d’animo e sui propositi di tut¬ 
te le forze politiche compresi 
1 gruppi extra parlamentari, 
fosse in vacanza proprio nel 
momento dell’ insediamento 
del consiglio regionale e che 
si sla precipitato qui dalla 
Francia solo mercoledì. E' 
per questa mancanza di dire¬ 
zione che la polizia iia sba¬ 
gliato completamente tattica 
il primo giorno degli inciden- 
ti, quando era ancora possi¬ 
bile isolare i teppisti profes¬ 
sionali e scoraggiare tempe- 
stivarne»te ulteriori violenze? 
O si ò trattato di un riguar¬ 
do nei confronti del sindaco 
e dei capi democristiani, pro¬ 
motori dell'agitazione? 

Poi si è passati bruscamen- 
te all’eccesso opposto: a far 
di tutt’erba un fascio, a col¬ 
pire indiscriminatamente an¬ 
che i pacifici cittadini, per 
cui si è arrivati alla tragica 
morte del ferroviere Bruno 
Labate. E tuttavia bisogna ri¬ 
badire che gli eccessi inne¬ 
gabili della polizia non posso- 
no costituire una scusante per 
I veri responsabili degli avve¬ 
nimenti (proprio loro, ades- 
so, sindaco Battaglia In testa, 
cercano appunto di scaricare 
sulla polizia tutta la colpa 
delle conseguenze dell'agita¬ 
zione) e per la furia deva¬ 
statrice e disperatamente au- 
todistrultiva impressa al mo¬ 
vimento. 


e insieme tristi, o dì esaltata 
fanatica determinazione 1 po¬ 
chissimi che sembrano galva¬ 
nizzati dal poter operare così 
efficacemente distruzioni e 
vandalismi. Questi ultimi so¬ 
no i teppisti fascisti del luo¬ 
go o calati da varie zone a 
dare a un movimento, che cer¬ 
to sarebbe stato molto più di¬ 
sordinato e meno distruttivo, 
l’Impronta di una guerriglia 
di strada troppo ben condot¬ 
ta per essere opera di sprov¬ 
veduti. 

4) Chi ha resistito. — Dal¬ 
l’ondata antireglonalistica e 
clientelare non si sono lascia¬ 
te sommergere e travolgere 
forze politiche e sociali ben 
Individuabili. Innanzi tutto il 
nostro partito, 11 PSIUP e 11 
PSI e con questi le organiz¬ 
zazioni sindacali di classe dei 
lavoratori reggini, la CGIL, la 
CISL e l’UIL. Sla pure con 
qualche differenziazione, que¬ 
sti partiti e organizzazioni 
hanno dato una prova di sal¬ 
dezza e di serietà non trascu- 
rabile. E’ follia pura non te¬ 
nerne conto e tentare di rab¬ 
berciare al vertice, a Roma, 
con schieramento diverso, cioè 
di centrosinistra, accomoda¬ 
menti che non risolverebbe- I 
ro nulla. 

Lu DC e 11 PSU devono es- j 
sere chiamati — come ha chie¬ 
sto l'esecutivo regionale del 
PCI — a rendere conto delle 
loro posizioni e ad assumere 
le loro responsabilità davanti 
al consiglio regionale o se si 


vuole anche In parlamento. 
Ma Intanto 11 consiglio regio¬ 
nale deve entrare subito in 
funzione o aprire un dibatti¬ 
to sulle iniziative che la re¬ 
gione può adottare per affron¬ 
tare al più presto i reali, 
grandi problemi di Reggio e 
della Calabria lutta. Por quan¬ 
to riguarda 1 sindacati, di 
grande importanza ò la loro 
unitaria decisione dt ripren¬ 
dere con forza il movimento 
di lotta per centomila nuovi 
posti di lavoro in Calabria e 
per le riforme, lotta che ebbe 
nello sciopero generale di tut¬ 
ta la regione 11 15 aprile scor¬ 
so il suo momento culminan¬ 
te. I sindacati calabresi chie¬ 
sero allora un Incontro con il 
governo per affrontare allo 
aperto le questioni della Cala¬ 
bria. Questa richiesta viene og- 
gl urgentemente rinnovata. 

SI può dare fiducia a que¬ 
ste forze politiche e sindacali 
che, con la loro unità e la 
loro capacità di mobilitazione 
Intorno a reali obicttivi di 
rinnovamento e progresso, sa¬ 
pranno far vivere la regione 
calabrese, contro gli attenta¬ 
ti delle forze antiregionalisti- 
che. Ad esse dovranno prima 
o poi rivolgersi per trovare 
un punto fermo e serio di 
orientamento anche molti di 
quei giovani che hanno ma¬ 
nifestato la loro esasperazio¬ 
ne per le vie di Reggio In 
questi giorni. 


Andrea Pirandello 


APPELLO DEL PCI 


3) I giovani. — Per le stra¬ 
de di Reggio si 'ncontrano 
quasi soltanto giovani e giova¬ 
nissimi- costituiscono la mas- 
sa di manovra di questo at 
tacco congiunto DC-PSU MSI 
contro la Regione calabrese. 
Sono nella grande mnggioran- 
za 1 figli della piccola e me¬ 
dia borghesia con qualche ag¬ 
giunta di elementi popolari. 
Sono loro che formano e ri- 
formano barricate, si scontra¬ 
no con In polizia, appiccano 
incendi. E tuttavia non pos¬ 
siamo affibbiare loro tndlscri- 
minatamente l’etichetta di tep¬ 
pisti 

Distinguiamo E non essen¬ 
do nò poliziotti nò magistra¬ 
ti possiamo permetterci di di¬ 
stinguerli non sulla base dei 
fatti più o meno gravi com¬ 
messi Direi die la vera di¬ 
scriminante ò l’atteggiamento. 
DI cuna e soffeitn fbspeiazio¬ 
ne nella p’ù gran pai te di lo¬ 
ro, che appaiono in volto lesi 


Paternalismo ipocrita 


e razzismo sincero 


Niella Adelfi ha scrìtto ieri, 
sulla Stampa, un fondo dea- 
mie usi ino per spiegare che « l 
respiri si trovano davanti alla 
cimilo dei consumi come un 
bambino povero e a piedi nudi 
davanti alla vetrina dt un ne- 
gozio. Se a un certo momento 
il bambino tira un sasso contro 
la vetrina, non limitiamoci a 
condii ma rio cerchiamo di lo- 
oUerg i lo fa me e di dai pii rin 
paio di scarpe, e con l'istruzio¬ 
ne abituiamolo a ragionare ». 
Diceva Ber foli Brecht, ne «L'ani¬ 
ma buona di Sezuan»: « Ah. che 
tentazione donare 1 Che dolcez¬ 
za essere gentili/ Una buona 
parola sfugge dalle labbra co¬ 
me un sospiro di benessere ». 
Pregno cosi- un sospiro di be¬ 
nessere. (rummischiato a qual¬ 
che ammissione sulla condizio- 


ro, sul problema delle Giun¬ 
te, le preoccupazioni e le po¬ 
sizioni icciproche Ritengo 
perciò di presentare il mio 
documento lunedì, anche per 
affermale un principio che, se 
poi il gora no si farà spero 
diventi norma, che la dome¬ 
nica non si debba lavorare > 
il presidente incaricato ha 
soggiunto che di lunedi si 
entrerà * in una fase più 
opciatira della crisi » e 
non ha escluso nei prossimi 
giorni la consultazione delie 
centrali sindacali. Dalle sue 
dichiarazioni, come si vede, 
risulta abbastanza chiaramen¬ 
te la conferma della linea fin 
qui seguita per le Giunte, che 
Andrcotli giudica problema 
spettante ai partiti 
Le sortite provocatorio del 
PSU, che specialmente negli 
ultimi tre giorni hanno pun¬ 
teggiato il diffìcile tragitto del¬ 
la crisi, pongono degli inter¬ 
rogativi riguardo agli obietti¬ 
vi che sta perseguendo il < par¬ 
tito dell'avventura v m questa 
fase. Si tratta — come fareb¬ 
bero pensare le parole di To¬ 
nassi a Forlani — solo di si¬ 
luri contro Andreolti per apri¬ 
re la strada a un altro uomo 
della DC? Oppure il PSU sta 
accentuando ulteriormente la 
propria 1 unzione di rumoroso j 
battistrada delle ipotesi più i 
avventurose. neH'intento di 
aprire uno spazio allo sciogli¬ 
mento delle Camere? I bizzar¬ 
ri va g zag socialdemocratici , 
non consigliano di escludere I 
nessuna alternativa. Dopo le | 
dimissioni del gabinetto Ru¬ 
mor. le consultazioni di Sara- 
gat si sono svolte in un clima 
che si è voluto dominato dalle i 
preoccupazioni di indole eco- ! 
nomica. Poi Tonassi c la Di¬ 
rezione socialdemocratica han¬ 
no remtrodotlo la questione 
delle Giunte: ora si parla di 
un inafferrabile « chiarimen- | 
fo » generale, mentre vengono 
di nuovo diffuse voci provoca¬ 
torie. che parlano di « tilfìma 
spiaggia » della legislatura. 
Dato che i quattro o cinque 
personaggi che fanno parte ; 
della segreteria del PSU non 
sono certamente in grado, da 
soli, di condizionare la crisi 
cosi come stanno facendo e 
di provocare i danni che stan¬ 
no provocando con la parali¬ 
si che si ò determinata, è lo¬ 
gico chiedersi a che cosa pun¬ 
ta la loro campagna anticomu- > 
nista e da chi ò ispirata e fa¬ 
vorita. | 

E’ evidente, tuttavia, che 
entrano in gioco anche pesanti ! 
responsabilità della DC, che ! 
non rinuncia a servirsi per i 
propri scopi dell'agitazione 
socialdemocratica. Proprio nel¬ 
la tarda serata di ieri, da Fi- 1 
renze si ò fatto vivo nuova- , 
mente il fanfaniano Bulini, 
con una lunga dichiarazione 
polemica nei confronti dei so¬ 
cialisti per reiezione di Gab- 
buggiani a presidente della 
Regione toscana: la mossa 
non è fine n sè stessa, e infat¬ 
ti Bulini (dopo aver detto che 
suo obiettivo è « quello di ro¬ 
vesciare il governo [regiona¬ 
le], a breve o a lungo termi¬ 
ne) rilancia l’ipotesi di uno 
scioglimento dell'assemblea : 
toscana, dicendo che a questa 
linea si sono convertiti anche 
alcuni de di altre correnti. 

Sullo sfondo della crisi vi è 
anche un’altra polemica, con¬ 
dotta in modo prevalente at¬ 
traverso una serie di smenti¬ 
te della esistenza di un cosid¬ 
detto « rapporto R ». anticipa¬ 
to dall’Espresso. Il Popolo ne 
ha tratto lo spunto per deplo¬ 
rare la <i fuga » dell’abbozzo 
di studio sulla situazione eco¬ 
nomica. e per assumere un 
tono censorio. Effettivamente, 
m questo caso il rotocalco ro¬ 
mano ha offerto il fianco ad al¬ 
cune osservazioni, soprattutto 
quando ha identificato la linea 
economica del PSI con un pac¬ 
chetto di misure congiunturali. 


REGGIO C., 17. 

Questo pomeriggio è arrivato a Reggio il compagno Chiaro- 
monte della direzione del PCI. Egli ha partecipato a una riu¬ 
nione del direttivo della Federazione comunista e a un’assem¬ 
blea di compagni. Chiaromonte si è inoltre incontrato con il 
vice capo della polizia e con i dirigenti delie federazioni del 
PSIUP e del PSI. 

Il direttivo della Federazione comunista di Reggio ha ri¬ 
volto stasera un forte appello per il ritorno alla calma e alla 
normalità neli.i città, anche per superare l'insostenibile di¬ 
sagio di migliaia di famiglie che si trovano da giorni private 
dei servizi e dei rifornimenti indispensabili. Dopo aver condan¬ 
nato il comportamento della polizia, il direttivo ha quindi af¬ 
fermato che la situazione determinatasi e la morte del fer¬ 
roviere Bruno Labate devono costituire un serio ammoni¬ 
mento, soprattutto per le forze politiche di cui si ò fatto 
espressione il sindaco Battaglia, del quale vanno valutate 
pienamente tutte le responsabilità. 


DONAI CATTIN E GALLONI 


ne di degradazione economica 
e civile m cui à tenuta la Ca¬ 
labria. Quel che però Adelfì (e 
La Stampa) non dice ò per 
chè la Calabria sia « nel /ondo 
del pozzo ». e a chi risalgano 
le responsabilità politiche di 
questa situazione su cui placa¬ 
no, irresponsabilmente, il sin¬ 
daco democristiano e altri no¬ 
tabili locali che non panno a 
piedi nudi e i sassi li fanno ti¬ 
rare ag i altri. Segno che la 
vecchia mlitica, tutto sommato, 
alla Sta opa va b( ne, magari 
con Pag punta di * un paio di 
scarpe» per I calabresi co¬ 
stretti o emigrare a Torino e 
{‘impegni ad «chinarli a ra¬ 
gionare ; Ma anche questo, na- 
turalmctte. entro 'erti limiti, 
perché, se no, la / icccu Io co¬ 
mincia « farsi peri olosa. 


della Costituzione repubblica¬ 
na, possano essere condizio¬ 
na/; o messi a repentaglio da 
fotti come quelli delle Giunte 
di Ci orbititi, di Cuneo o di 
Nuoto d ii e ad esempio an er 
missino, oggi nel PSU, fa 
parti’ delti/ (i ninfa min tinaie t> 
Su Pnbi'ca anche un altro 
leader d'»:ia sinistra de. i) ha 
sistn Galloni, si è riferito agli 
attuali problemi economici 
(i il tema centrale del chiari¬ 
menti tra le forze politiche e 
sociali ») Egli ha giudicato si¬ 
gnificativa la presa di posi¬ 
zione della Direzioni del PCI: 
« Occorre prendere atto — ha 
scritto -- dello sforzo costrutti¬ 
va compiuto in questo circo¬ 
stanza dalla stessa opposizio¬ 
ne, uno sforzo sempre positi¬ 
vo nella misura in cui è volto 
a faeditare la fotmazlone di 
un governo stabile, efficiente 
o capace di assumersi le sue 
lerpon sobilli a di fronte al 
Paese ». 


SINISTRA SOCIALISTA Sulla 


(levo impanarsi t ari elimina¬ 
re tulle le connessioni slabl- 
hlesi ira i vari centri dell’ap- 
liarnln statole con gruppi della 
destra estrema la cui presen¬ 
ta comporta sempre la minac¬ 
cia rii un’alternativa tra la 
repressione morbida, come 
quella die si sta tentando Oli¬ 
rti. e «nn repressione del lut¬ 
to eversiva », 4) I] PSI deve 
rifiutare una « solidarietà su- 
pei partitica » di coalizione, In 
particolare per le Giunte. « Al 
contrario, il PSI deve stabilire 
un rapporto costruttivo e 
aperto con le altre forze della 
sinistra nella consapevolezza 
che la situazione richiede un 
impegno comune per superare 
le difficoltà esistenti. L'ulti¬ 
mo documento della Direzione 
del PCI — afferma la sinistra 
socialista — rappresenta un 
contributo costruttivo al su¬ 
peramento della crisi sociale 
del Paese e testimonia che la 
strategia delle riforme pud 
fruire dell'apporto costruttivo 
e impegnato dei comunisti ». 


crisi di governo I membri del¬ 
la Direziono del PSI della cor¬ 
rente di rinistra (Iximbardl, 
Codigliela e Bonacinn) hanno 
diffuso ieri un ampio docu 
mento. La parte centrale del 
testo indica alcuni punti cir¬ 
ca Il quadro poh! teo-program¬ 
matico per un governo che 
« pur esprimendo una situazio¬ 
ne di compromesso tuttavia 
sor,vfqipn I involuzione mode¬ 
rala in allo » Eccoli In breve: 
1) s Va respinto ogni tentativo 
di riportare indietro le con¬ 
quiste economiche, di libertà, 
di demo errilo ed I rapporti 
di potere che st sono creati e 
si vanno creando all'interno 
delle fabbriche »; 2) « I-c po¬ 
litica congiunturale deve effet¬ 
tivamente respingere l'alterna- 
Uva rispetto alle riforme sulla 
quale s> arem 5 nel 'Cri lutto lo 
spinto riformatore dei cen¬ 
tro-sinistra »; 3) Il governo 


DC EMILIA x| Comitato re¬ 
gionale della DC emiliana ha 
approvato un documento sul¬ 
la crisi di governo con il qua¬ 
le si afferma la necessità del¬ 
la ricerca di « nuove proposte 
politiche ». Per questo, i de 
emiliani giudicano positivo , e 
acquisito all'esperienza demo¬ 
cratica l'incontro Ira cattolici 
e socialisti » e affermano che 
la collaborn7,lone tra DC e PSI 
costituisce « il fallo essenziale 
e qualificante di una prospet¬ 
tiva più avanzata nella poli¬ 
tica italiana ». 

I giovani de emiliani hanno 
giudicato l'apertura della cri¬ 
si come un atto « di notevole 
irresponsabilità di fronte ni 
Paese e ai lavoratori t ed han¬ 
no rivolto al PSI un invito 
« a rifiutare di contrattare le 
proprie posizioni a favore del¬ 
le riforme e dei lavoratori ». 


La relazione 
di Berlinguer 


(Dalla prima pagina) 

avanzare la maturazione di tale svolta ed ò proprio in conse¬ 
guenza di tale maturazione che siamo giunti giù a momenti 
di grande acutezza ,'basta ricordare le precedenti crisi gover¬ 
nativa e le provocazioni messe in atto durante l’autunno) e 
giungiamo oggi ad una nuova stretta politica. 11 pericolo più 
grave è che questo processo sia Interrotto, e che tolta la 
situazione sia spinta indietro, socialmente e politicamente. 
Ed a ciò mira appunto il « partito dell'avventura ». La carta 
principale che può giocare oggi è quella di una crisi econo¬ 
mica acuta, per introdurre nuove difficoltà nel movimento 
fino a provocarne un riflusso e deteriorare ulteriormente In 
situazione polìtica. 

Il nostro obiettivo, la nostra responsabilità è di portare il 
Paese fuori di questi pericoli, liberarlo da questa stretta, 
che ne soffoca il progresso civile e può arrestare 11 suo 
sviluppo democratico. 

Tutta la nostra prospettiva politica, tutta la nostra batta¬ 
glia per aprire in Italia una nuova fase politica, dipende 
dalla realizzazione di questo obiettivo. E qui si ha la conferma 
di uno dei pilastri dell’orientamento ch e guida lo lotto del 
PCI da piò dì 25 anni: quell'orientamento che fa coincidere 
le fortune del Partito con quelle del Paese. Noi non possiamo 
prescindere da questa coincidenza, nella quale si esprimono 
il peso e il ruolo dirigente del partito delia classe operaia 
nella vita dello nazione. 

Ecco perchè noi siamo la forza più interessata a evitare 
una crisi economica e un deterioramento della vita democra¬ 
tica. Ecco perchè ne) corso della crisi abbiamo scelto la 
linea die mette al primo posto le questioni di politica econo¬ 
mica, cioè la necessità di una qualificata espansione produttivo 
in funzione delle grandi riforme, di una nuova struttura dei 
consumi, di un passo avanti nel progresso dello società 
nazionale. Tale linea, d'altra parte, consente alle lotte operaie 
di mantenersi al livello già raggiunto, di contrastare con 
efficacia il tentativo padronale di fondare una ripresa pro¬ 
duttiva sull'Intensificazione dello sfruttamento, di portare 
avanti 11 processo di unificazione sindacale. 


Iniziativa sul terreno dei contenuti 


Il ministro del Lavoro, par¬ 
lando al congresso nazionale 
della FIOM. ha fatto ripetuta- 
mente riferimento alla crisi di 
governo e alle ragioni che 
l’hanno determinata. Ha detto 
che le difficoltà economiche 
« che da più parti si cerca 
unilateralmente di far rica¬ 
dere sull'azione sindacale han¬ 
no origini diverse, che vanno 
dall’aumento dei costi di certi 
prodotti internazionali ni ritar¬ 
di dell'ammodernamento tec¬ 
nologico ». t Non sono df//fcoI- 
tà insuperabili — ha prosegui¬ 
to Donat Oattin — anche se 
su di esse si d abbattuta la 
ventata speculativa de Ito de¬ 
stra che cerca, I» nome di 
queste difficoltà, di operare 
una svolta politica di fondo ». 
Sulle questioni dello sviluppo 
economico, il ministro ha rile¬ 
vato una concordan7»a di ve¬ 
dute tra le organizzazioni sin¬ 
dacali e le forze che. sui piano 
politico, cercano di contrasta¬ 
re una soluzione della crisi di 
governo che tenda ad aprire 
una crisi di regime. « Di fron¬ 
te allo spirito di avventura che 
semina al traversare una parte 
della classe politica italiana 
— ha soggiunto — il movimen¬ 
to operaio nelle sue espressio¬ 
ni sindacali e poh/ielle deve 
trovale dei punti unitari e pre¬ 
sentale un disegna alternativo 
che rada incontro aqli inte¬ 
ressi dt tutto d Paese » Il mi¬ 
nistro ha proseguito afferman¬ 
do che r izlone per le riforme 
risponde t a necessità obbietti¬ 
ve di svi 1 appo della nostra so¬ 
cietà ,n. « Non crediamo — ha 
concluso - che lo sviluppo de- 
mocioticj del Paese, la difesa 


La nostra scelta corrisponde inoltre alla necessità di por¬ 
tare lo scontro politico, e anche la lotta per nuovi schiera¬ 
menti, sul terreno dei contenuti, delle grandi scelte di politica 
nazionale, entrando nel merito di esse e assumendo l'iniziativa. 
Lungi dall’essere una posizione « più moderata » la nostra 
linea in effetti può divenire cosi più incisiva e incalzante, 
anche perchè non lascia spazio all’alibi di chi. con il pretesto 
che un’alternativa di nuovi schieramenti non è matura, cerca 
di eludere le scelte nuove, economicamente rigorose e inno¬ 
vatrici e democraticamente corrette, che noi proponiamo per 
il Paese. 


Alla necessità di nuovi indirizzi di politica economica, 
interna ed estera, noi abbiamo collegato strettamente 11 pro¬ 
blema del pieno funzionamento degli istituti democratici, del 
Parlamento, e quindi dei rapporti con l'opposizione di sinistra, 
dell'atteggiamento del poteri pubblici nei confronti dei sinda¬ 
cati, del ruolo delle Regioni, delle Province e dei Comuni. 

Noi ci battiamo perchè le Regioni e le amministrazioni 
locali entrino rapidamente in funzione e comincino subito a 
svolgere il loro importante ruolo per le realizzazioni delle 
riforme economiche e sociali e per il rinnovamento delle strut¬ 
ture dello Stato. A questi fini è indispensabile garantire la 
autonoma formazione di libere maggioranze nei Consigli locali, 
contro l'arbitraria imposizione dall’alto dì schemi prefissati, 

Naturalmente, noi lavoriamo per la nascita del maggior 
numero possibile di giunte di sinistra, ma in ogni coso — sia 
dove siamo maggioranza sìa dove siamo minoranza — prò* 
innoveremo un tipo di rapporti che consoni i a tutte le forze 
democratiche di portare il propri'' contributo alla vita e alle 
decisioni delle assemblee locali. 

L’iniziativa che ci proponiamo dì sviluppare sui problemi 
della politica economica, delle riforme, della politica estera 
e del pieno funzionamento degli istituti democratici non signifi¬ 
ca porre m secondo piano la lotta per il superamento del 
quadripartito e dello stesso centro sinistra Pale lotta diventa 
al contrario più concreta, meno propagandistica, più incal¬ 
zante e realistica. 

TI respiro e la concretezza che vegliarne dare alla nostra 
battaglia per fare uscire il Paese dalla crisi fanno acquistare 
particolare rilevanza ai problemi doll’organi/za/ìnnp del Par¬ 
tito, del tesseramento e della campagna per la stampa, della 
crescita di massa del partito; sollecitano una verifica dellt 
indicazioni date dal Comitato centrale di g< linaio una corre¬ 
zione dei limiti o difetti emersi anche dall’inalisi critica dei 
risultati elettorali del 7 giugno, e una più robusta e generale 
iniziativa politica sulla linea decisa dalla Direiìont. 
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PROBLEMI E INTERROGATIVI DOPO LE PIE’ 
RECE NTI PRESE Di POSIZIO NE DEL VATICANO^ 

In una nuova fasi 
il pontificato di Paolo VI? 

I discorsi di fine giugno, la particolare udienza ai dirigenti della lotta contro il co¬ 
lonialismo portoghese e l'incoraggiamento alla ■« Ostpolitik » del cancelliere Brandt 



Già «Le Monde» patio di «ìdorno allo spinto 
il 23 o il 21 giugno scoisi, sulla validità del dialogo 
lineisi ì appi esentanti deiriiinanesimo odierno» e su 
lilo/umc » di Giacomo rei caro, il destituito amvcsco 
udicn/a ai diligenti della lotta (ontio il colonialismo 
Pii i aditala consuetudine in tale inaici la, entio il 
e la piicipilosa e maldcslta «smontila» semina sia 
dell ultino stampa \alleano piovvedimcnlo fulmineo 

stop ili ( indomani I Ossei — — — - 

ialoi< /tornami mulcs i no i Olino contiastne li liuilnin 
il testo il 111 letteli mi nlt f| i olfcnsis i degli otti xn/isli 
i nome del pipi chi cauli dodi tienine! ,vn ci istmi i (e 
lille Sigiamo eli Stato alla desco occidmtalo sptlleggi ita 
limi Settmuni spelile di di un i pitto non ti ischi ibi 
1 i meli In t de messaggio \e le del eleio e della gei pelila 
mi ino tintesi 1 temi ilellt Snobbo imeic iisultdo de 
potè puma della «Popolo licitano il bilancio dell incoi! 
min piogicssio » contio 1 1 so tio Buanilt Paolo VI pii 
cuti fondata sul piotato quinto riguaula la sistema 
« Lm società — sctiicia Vii none giuiitliea delle diocesi 
lot - si giudica dal posto dell Odei Nasse nel senso le 
che essa ìismt ai piu slot gitimi unente iiclue«to chilo 
lunati dei suoi membii di episcopato e dai cattolici po 
eio che essa ti pei tuli ic 1 leciti 


dello miglili » dopo i iliseoist piomuiciati da Paolo VI, 
« complesso e dedicato » che « si sta snodando con 
Ila «chiesa poi et a » 1011 l’inclusa, (laminosa «imiti¬ 
lo di Bologna Pochi giorni dopo si cftlte la paiticoiate 
poi logliose in Mozambico, Angola c Guinea Bissau 
pei inietto i dticano nulla accado pu caso o pei mime 
all 01 igtno della sostituzione di mons Vallante, capo 
addolcito appena dai ioidi fiocchi della nomina ept- 
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ialoi( Ritmami midev i no ) 
il tcito cl 11 1 letta i ini i il ì 
i notilo del pipì dìi eduli 
mio scrutino di Stato alla 
min Sottim in ì soci de di 
1 i ina ì In t ile messaggio \e 
nu ino upiosi 1 temi delta 
pule puma della «Popolo 
min piogiossio» contio li so 
oictì fondata sul piotili» 

« Lna società — smuova Vii 
lot - si giudica dal posto 
die ossa unii ì ai piu stoi 
lunati du suoi membri dì 
ciò che essa t 1 pei t u li ìc 
teda e i uni viti pianinoli 
lo umili i dmo tv»i possmo 
ti ovaie h ngione di nveie 
o di spci aie » 

Intanto dopo la incoi ag 
piante nspista all i pioposta 
di unì confeicn/a ptneuiopea 
rimossa tiamite il sottosegic 
t ino agli o ton d Unghena al 
Comitato pollino del Patto di 
Vaisun 1 autunno scorso ìe 
ccntcmonte mons Agostino 
Cìsuoli segtelano del Con 
sigho p(| gli ìli in pubblici 
dolh Chiesa In effettualo un 
va iggio a Helsinki cenilo es 
sen/nlo poi la icali//a/ione 
di file confaen7a Da vme 
fonti si ò appi oso che mon 
signoi Casaioh ha avuto un 
lungo colloquio con il piesi 
dento finlandese IJiho Kokko 
nen che di t ile impiesa è 
un convinto asse»toro sicché 
si poti ebbe ipotizzare una 
pìiteapa7ionc attiva della S 
Sodo a una futili a confa en 
/i elio Fiumsso filiti i paesi 
emopci poi affiontaie il pio 
bioma doli ì mcuic7/i 
I n questi ultimi giorni è 
filtialo infine il fianco e me 
quii ombrìe consenso ohe Pao 
Io \ I avi ebbe espi esso al can 
celheie Riandt pei la « Ost 
politik » ciò die dovi ebbe al 


« Amletica 
alternanza » 

In ventò ò ai duo due se 
in questa specie di « ponftji 
cato carsico» di Paolo VI in 
cui li vena ìnnovatuce si pa 
lesa o si intona d» volta in 
volta tali eventi lappi esenti 
no un appi odo o soltanto 
un momento delia consueta 
« amletica alternanza» P pe 
ìò un fatto che taluni riten 
gono deducibile da essi I av 
vio di una fase nuov a dell at 
luale pontificato sopì aitutto 
nell iniziatila diletta veiso la 
«lealtà temporale» una voi 
ta contiollita 1 acuta situa/io 
ne intana postconciliale In 
lealtì tale situazione deve es 
seie ancora complessa e sco 
scesa se durante 1 udienza del 
1 > luglio Paolo VI ha dovuto 
costatale «Loia presente ó 
oi a di tempesta e di transi 
zione II Concilio non ci ha 
dato poi adesso in molti set 
ton la tranquillità desiderata 
ma piuttosto ha suscitato tur 
bainenti e pioblemi ceitamen 
te non vani all ìnciemento del 
regno di Dio nella Chiesa e 


nelle singole anime ma e be 
in ncoid uè jiiLSto c un ino 
mento di piova» 

Di un Inalino limono lo 
ìttu ilo pontefice esercita uno 
*101 zo oneioso di conlenimen 

10 delle spinte intano volto 
i modificate snst inzi ilmmlc 
ì connotiti istituzionali di Ih 
sui chiosa Spinto non calo 
limitilo nell uea di un calo 
«luddismo» dottrinino avvci 
so agli impunti della teoio 
gn c delia disciplina tiadi/io 
nah che h inno ti ovato auto 
tev oh anche se pai zi ìli av il 

11 in pi ciati prestigiosi corno 
il puniate belga Sucncns e 
1 olandese Alfnnk (A propo 

s ito (U quest nifi» o e bene , 
? {contai e che alla impila del ; 
la usi la a Roma cql i ha sor 
prendenlemente affamato nei i 
giorni scoisi che « la coscien I 
za cattolica non può separa 
re ri Coucrfro Vaticano il dal i 
Concilio Vaticano I » ora ac ! 
cciiando quindi esplicitarne» 
te tutto l impianto piramidale 
delia chiesa iornano che e 
stalo m ultima analisi la ma 
feiia delia contesa di questi 
anni) 

Piemonti decisivi pa il pio 
gl esso dell aziono di contem 
monto iniziata da Paolo VT 
fin dal Congtosso encaustico 
di Pisa e poi con la «pio 
fcisiont di fede» della fine 
di giugno del 1988 sono sta 
fi indubbiamente le vane piP 
se di posizione degli episco 
pati nazionali e m primo Ino 
go quella recente dell episco 
palo francese e 1 alti a del car 
rimale Wvszv nski 

Da paitc di Paolo VT nel 
le diva se fasi di t alo azione 
vi sono stile ìea/iom diffe 
lenti a volte angosciate a 
volte ngidc a volte turbate 


CAMBOGIA — Un patriota fatto prigioniero da soldati americani 


1 Lbpiesso) 


Drammatica e clamorosa conferenza stampa 


quattro testimoni d'accusa 


Sei anni nelle sabbie delle tigri 


L’inferno delle mille prigioni - La biografia di Tran Tham, e il suo racconto di un lungo calvario fatto di torture continue - Che 
cosa è cambiato quando sono arrivati gli americani - La crudeltà degli aguzzini - « Mi hanno applicato l’elettricità alle orecchie» 


Dal nostro inviato 

HANOI luglio 

I dati fondamentali della 
bioguitia di Aulì Tran Tham 
sono questi età anni U in 
pugione pei sedici anni di 
cui sei ti ascoi si in tic n 
piese nelle « gabbie delle ti 
gii » del pemlui7iauo di Pau 
lo Condor L stato uno dei 
quatti o testimoni che la com¬ 
missione pa la denuncia dei 
cumini amencani nel sud 
Vietn un ha pi esentalo leu se 
la ad una ìgghncci ulte con 
faenza stampa qui ad Ih 
noi •stilli vita nell is ita m 
Iemale chi ntl 19 j 7 allineile 
pei desse un poco dell i sur 
fama smisti a venne ubalte? 
zata «piovinua di Con bori > 

Limo qinUtio fta le deci 
ne di migliai i di detenuti che 
sono passali o sono lini liti 
nell ì ola maledetta quitti o 
fi a ì duecentomila che conti 
nuatn ad essa e deta uti m 
un migliaio eh pugiom co 
stiuite con mittuale ameuca 
no (Inette anche in puma 
persona dagli amatemi a 
Paulo Condoi ve ne sono una 
quai mima che « consigliano » 
i peggiou lottami del colli 
boi azionismo sudv letnamila 
Di uno di questi boi \ « con 
sighati » d igli ama icam e sta 
to f ilio il nome Si clu una 
Ngo Dunh liti Un giorno 
disse « be non vi b istono 
non mi viene appetito > 

II ìacconto eh Iian Ih un 
non ha avuto nulla di ina e 
(libile La sola cos r match 
bile eia che egli avesse ciò 
po quattoidiu inni di gilua 
eh cui sci nella gibbi i delle 
ligu la foiza di stati in pie 
di e di puhie i voce alti 
ed ( s litanie il f rito che 1 1 
vita in condizioni sub unirne 
non avesse spento mi lattoi 
zato il suo spinto h lotti 
Alcuni dei suoi cjn lagni 
non si sai ebbero alziti p< i 
tutta la conteienzr stampa 
Nguven ly Hong giovine 
donna di 33 anni venne pie 
Mntdta da un suo compagno 


che spiego come non fosse 
ceito che potesse pai lai e Un 
alno Tian Tu slampc’le ap 
poggiate al tavolo av ev a una 
gamba spezz ita 

Tian lham ha ìaccontato 
ì suoi tie soggiorni nella gab 
bn delle tigli Li puma voi 
ta fu dall ottobre 1959 al set 
lembi e 1%0 «Attivammo a 
P mio Condoi campo n 1 e 
ci clucseio se volevamo stale 
col governo o coi comunisti 
Abbi imo quasi tutti nsposto 
eiav imo in 1)9 che noi co 
noscevaino solo Io zio Ho non 
il governo tantoccio Cosi ci 
mise io in celle dove non c eia 
spazio pa concai ci dove ci 
d u ino itilo un litio di ac 
qui ri gioiti) c del cibo m ir 
ciò Dopo cinque mesi loiga 
msmo ai slinilo e lo staie 
in piedi unì tot lui a Si co 
nnneio a moine di trìo 
se rt buto dissentala pai alisi 
cancLcna Ne moi ivano anche 
cl tie a cinque al gioì no 

Bastonature 

Nell ottobu 19o9 mi miseio m 
gibbi ì pa un anno Li ivamo 
insieme m cinque o sa V 7 i 
icstav uno giorno e notte 
ni inaiando e detecmdo nello 
•'tc so posto Pei pubi a dove 
\ imo usate stusce sti ippate 
cl dia c irmela che se ne an 
divi cosi un pcz'eLto pu 
volta Venivamo bastonati 
ugni giorno Quando ci face 
vano usciie per prendere il 
imo ci bastonavano ci pie 
chiav ino con b tslom pugni 
gomitile se cortevamo mi 
indie se melavamo pi ino 
Chi a ì colpito piu dui miai 
le ventv t upoilcifo iti g ibhra 
d il comp igni anc a \ \ ihcii 
c steso a tata Ma dall ilio 
le gu uchc vigilavano c chic 
devano cosa tosse tee ululo 
Se si risponde v i che il de te 
mito eia svenuto pei t coi 
pi licevuli bastonavano di 
nuovo tutti « pei mancanza 
di aspetto veiso le guai die » , 


In questo inferno sulla ter 
ra si finiva pei panate o 
gì idaie nel sonno Alti e basto 
nate pei aver ini tanto il si 
lenzio A volte le gualche chie 
elevano a un detenuto che 
giorno fosse e poi lo picchia 
vano pei ava nsposto secon 
do il calendario gregoriano e 
non quello limai e E se ave 
va nsposto secondo il calcn 
ciano lunaie lo picchiavano 
pei aver ignorato quello gie 
gol nino Se taceva pei non es 
seic baston ito lo picciuav ino 
pei non iva nsposto I ba 
stonili dova ino stali ìtnmo 
bili c cinti Se cadevano 1 
colpi ì iggiungevano stomaco 
p ma i schiena Si mitili aio 
i c iv alcioni sul collo e pie 
chi ivano su ia scluen i > 

I ì seconda volti lu getti 
to in gabbia pct un < alto 
di ribellione» Ei ì stato mes 
so a lavoi ne nella liicsta 
mi non aveva h fot za di li 
voi ai e sodo Gli chiesa o pei 
che non mangiasse di piu Ri 
spose che il obo eia mucio 
immangiabile Tu quo ) 1 at 
lo eh ribellione Lta il dee 
mo mese dt 11 anno — In i ic 
contalo — e faccv » freddo 
ma ci obbligaiono a svestii 
ci dovevamo domine nudi 
sul pwunento di cemento Di 
giorno ci cl tv mo d i m mgia 
te quanto potèvimo prende 
te in uni volta soli con le 
mani i limite a cono Pe i po 
la portai uà un po / tu di 
cibo uav imo costiclli id usa 
ic limici cosa che ci iestas 
se le tmilcindc Mi torturalo 
no Mi leg nono bi icci i e 
gambe e nu appeselo a testa 
in gru poi ver suono acqua 

ipon it i tu 11 ì boct i t nel n i 
so Mi usciv i *• ingut d t pa 
tutto ì 

La teizi volti clitio in g ib 
In i dopo 1 1 c ulut i di Diem 
(.ili avcvmo chiesto di s liuti 
le la banchu i di h ugon e 
lui aveva ufiutato come gh 
altri 

« In otto do °v uno domine 
in uno spizi^ ì ii go un me 
Uo e venti Dov vamo donni , 


ìe a turno Nel noalto cam 
po ci sono stati almeno 100 
molti Altiì 300 ci ino coni 
plctamentc penalizzati pei 
spostaisi dovevano stasarne 
bi è ripetuto pei Paulo 
Condoi quanto eia avvenuto 
pei Song My Tutta questa 
allucinante tragedia eia già 
nota Gli attuali diligenti del 
la Repubblica democratica 
vietnamita ciano passati qua 
si tutti da Paulo Condoi al 
tempo da francesi quando 
già la toiluia le bastonata 
ìe 1 obbligo di vivete nudi 
ciano pratica con ente Nel 
pcnodo amene mo dal 19al 
ni avanti ì metodi sono stili 
pcilezionati gh « stabihmcn 
ti > ìligi anditi da quatti o so 
no pissiti id otto e vi sono 
state aggiunte 102 gal del 
le tigli lutto questo si è 
puntualmente nsiputo atti a 
veiso il ìacconto dei piota 
gomsti Tutto e stato denun 
calo pubblio umnU. con do 
cumcnli c piove oiubili ed 
inoppugnabili Ma come pei 
il massici o eh Song My si 
e dovuto iltendcic clu lo 
scindilo esplodesse pache li 
congiuia del silenzio della 
imcchina piop igandistica i 
mene ma venisse mfr ini i Cc 
dì temei e oi i che il silenzio 
valgi di nuovo steso sullo 
« ìli ite > col pi desto cl c si 
tlatta cl» un ciso isolilo Mi 
non e un caso isolato 
Mi ptopno Khanh Phung 
e Nguven Thi Hong due don 
ne che non avi ebbe! c mai 
dovuto cs>ue portate a Pau 
lo Condoi pache un i legge 
vieta Ir detenzione delle don 
ne hmn> testimonialo che 
in ognuni dilli milk pupo 
in dii Sul \ retami ri tr it 
l mie ilio nm cimba «Cuce 
viva gettili iddosso persino 
su mesi n ji donne s nzr po 
taci lav uè f mie bì tonate 
cilci persino rllc veci* te usa¬ 
vi no lo stesso (lattamento 
I i iv uno cosi ìframUe die 
stnppivamn aulii d ciba 
nei coitili delie pi gtoiu e ci 


bistomuno per questo e 
molte monvano cosi con er 
bi e foglie tu ì denti E 
solo qualche esempio tr a nu 
gli ìi ì 

Cosi ha detta Tln Hong la 
gioì mi doni i della quale * 
non si eia sicuri che potes 
se pai lare 

Senza processo 

L Khmh Phung Nella 
pngione di Giulich n lece 

10 andai e in aeieo Mi appo 
scio a uni onda con una 
pielti pei conti appeso e 
qu itilo boa ìi qu litio ango 
h dell r t mz ì mi ìricino i\ ì 
no a pugni t c ila dall uno 
ili litio qui 0 u//im seti 

11 ti ( i nimt dell 1 societi 
secondo un dii i testimoni in 
zi spesso si copre ) il cor 
po di tatù iggi c mtaroga 
no stando a tot so nudo per 
appaine piu tenibili) 1 1 mo 
tipi scelti fra mille per que 
sto mestiere Lio inibì viglia 
li pe che so avessi gridalo 
tutte le detenute avrebbero 
comin i ito a gt id ite Itili 
nosli i loiini eli lotti A voi 
te ci d n imo il cimbio si 

id h i un ìi ì ci iscuna Mi 
li mn j \ 11 ito 1 icq » eh lo 
gii i i i ) e poi icqu \ me 
scoi il i in tUicul ì \ )n so 
ilo u e( t » gu u il i Mi h in 
no ì| )he ito 1 1 lettriat » alle 
o) i ccl l Dopo inni 1 1 testa 
ogni mio nu gii i anco) i 

Non ho nm nulo ui pio 
cesso Mi ni est nono poiché 
eio 1 moglie eh un c\ lesi 
stinte v >Uv mo 1 irmi s liuti 
re li b ìndie i i di ^ i T on e 
I itmi rh\ nzi ne di mio mi 
rito cu ai il note! \ Pau 
I ) C e! >i un mo e mqu< li 
ti i eh icqu i o ni die c peiso 
in p t lumi e un qu ilio 
di ht o ì t ti per bere 
Qu m lo p )te \ mi) ti ovaie un 
verme o un insetto ce lo spai 
! tv un ) pc K le qu ìleos r di 
? fi e o di ìiichioltne lut¬ 
to cj> che si muoveva a a 
usato per ‘«aziaie la Lame 


Mitici ha f itto ì campi eh 
sterminio ma qui e foise peg 
gio qui ci volevano e voglio 
no sterminale come insetti 
con la calce viva laici mon 
ìe tra lente convulsioni clic 
dui ano anni e nella coserei! 
za netta di dova moine» 

Gh aguzzini eh Paulo Con 
clor, ha detto uno dei testi 
moni, avevano ormai ì calli 
sulle nocelle e sur gomiti a 
furia di dare colpi Ma non 
si dica che la ìesponsabihta 
e solo di questi nfiuti urna 
ni clic cidi alto dei muli dal 
le gabbie delle tigli unna 
vino abitualmente sui dete 
nuli An lianh lu il testi 
mone con la gamb i spezzata 
li i r rccontalo clic nel 98 
menti e eia m pi igiene a Da 
n ing vide dei tecnici amenca 
ni chi igei e la costi azione di 
una nuovi pugnine chiamata 
arene unente «Il focolaio», 
u indo i prigionie!i come ma 
noclopen fotzata e vicino 
sull i spi iggia di II ini Duong 
vi ci mo le tasse collettive pei 
i pugnimeli clic tnonv mo 
La deploi i/ione espi essa 
dii governo imuicano dopo 
le mdizioni su Paulo Con 
doi e dunque solo Icspies 
mie di un coloss ile ipocn 
si ì 1 ì < missione MSU » che 
nel Sud \u tinnì cica gli 
ìgtiz/ini c li isliui'-ce nelle 
tecniche militili e un isti ta 
/ione ima icini come sono 
imene mi ì 113 090 doli ni 
stanziali pa le puginni sud 
v retn unite come c imene ino 
lo speculisi] ddl ì paci'jca 
/ione » Colla die nel giugno 
cicli anno scoiso ebbe ì due 
che «il mimuo dei prigionie . 
n aumi 1 1( i i e ontmuei \ id 
lumcnld c ì m in > i mano 
ehe ri f r >gi nnm i di piedi i 
c izioik vaii e ti i » Dru 
ccntomil i detenni] dunque 
non bi<- mo e ncn bistmo i 
mille pi gtom Soni gh ame 
iic ini r dillo Piichc dun 
que idis o sudilo il biso i 
{ no di deploinc ) ? I 

Emili > Sani Amadè ! 


E' il consigliere di stalo Filippo Longo 

Ancora 

un commissario 
straordinario 
alla Biennale 

Con deoioto del piesidenle del consiglio da mnM i idol 
1 1 to rii concerto con ì mimsfn ix^i !i Poi bl ci frb iz ono c 
per 1 Ine! ustiia il Comma ciò e 1 \it gnnafo é slato ■'Pulito 
il consgheie di Stato Filippo Lotico 1 incauco di comm s 
sino stiaoirimario delh Bienmle di Venezn per itlendeie 
in vn tiansitona alla gestione dell onte e per issici» ne lo 
svolgimento delle minifestaziom gii piognmmitc 


Aiicom imi commisiono stroordinoi io oho Bicmiole di Vi 
)ic 2 in e con la solita foima pei/ezionoto ncoh anni a con il 
confi o smisti a detta « uo fionsifono » Pochi mesi fa tu mi 
chino politico e cubinole do sottobosco di centio «mirti a 
piese lineaiico di commissario stiaouhnaun rì signoi Gioii 
/Ubato Dell Acqua che pia ne eia il setjietano Suo compito 
è stato quello di mostroic o tutti m no tioii'itono come e 
quanto le questioni di potete e non quel/o cubinoti dcadono 
della Biennale che è Joscrdo come istituto cui mole mo ti 
ioi?do dccemn per le lunghe poti ebbe anche tioioie puma o 
poi il icqime che la losca ebbe tnfof/o pm se non in nino 
Oia dopo ai er fatto toccale con mono o me' o mondo ri I 
muglio la stupidito del padiglione bollono o Venezia e la 
bancarotta dell ente ri signor Gian /Ubato Deli Acqua se 
ne va 

11 suo gesto pur ctribrrate sempie in mo tionsifoiio à 
stato quello di allaipaie la buiociazia dell ente istituendo 
la canea di dilettare deh esposizione dai te che nemmi.no 
ta statuto fascista contemplalo AI nuoto comniMoiio sliooi 
dmano seni pi e m via transitano, si può ouguioie uno eoo 
solo che metta fine alla uà fransi tana con tutto ! magio 
noce saio e che n/tirit ta operazioni di potai Questo e i 
gono gli interessi teaii deita cubino modano italiano I I i 
citta di Venezia I intanto bisogna foie usciu dai hbnno 
delle commi ioni trai lamentali giu piogeni di ntanna cht 
in pio fraimtona n e/iiauo di invecchiare assai nspUta oli 
istanze alle esige ue dell ente modano in Italia L uio 
tesponsaDritta, d im compito attuale della smisfia cubinole 
unita 

Dario Miracchi 


(ino ili ipotesi amila di una 
ìbdic izionc a volte soltanto 
gelidimcnlc < amnuntsli iti 
ve» Ali deve ossei gli anche 
ippiiso eviduile che olile il 
i jtoi no m ti incoi eontio gh 
spettii del! eiesi i dello ‘•ci 
sm t dell i lesi e oltie le 
stesse questioni spinose del 
celibito della «pillola» del 
le ai (Mezze litui giche eia su 
un lencno ben piu vasto che 
si liscili ni di compì omette 
le nnmediabrimentc la «h 
nea > di un ponti!irato che 
nonostante tulio ha alle spai 
le la c Parem m tpins» il 
(oiuiho e lì < Populoiuni pio 
gtessio» Piu die della slmi: 
Uh i ecctasn ile — fatte coni un 
que salve le logiche denvazm 
ni — si tutti della riceiea 
di un nppoito nuovo e ade 
guato con um i olila stanca 
conci età 

Dialogo 

concreto 

Lì cisi di ristagno de) cat 
toheesimo pei venula a uno 
•stadio di indubbia acutezza 
nei) ubimi t ise de) ponti! k a 
lo pacchiano non e st ita gt 
nenia t iuta chi) mm gallile n 
ngidimento di uni ìslituzio 
ne « papolatnc ) » quanto da 
una sin piofonda divmca 
! zione dilli ieilt\ staici n 
! combento II mut imenlo de) 

| le sfruttine soc ili le ins if 
lieienze delta società fondila 
, sul piofrlto le nnoviziom -ul 
: liliali e scientifiche le tu 
, sfoi unzioni in senso soenh 
Ma di un tcizo del mondo 
in cui Piesi i piepondenn 
te piesenza cattolica gh scoti 
volgimenti e le novili onici si 
noi « piesr di missione » )a 
stessi « laieizzizione » delle 
glandi masse sopiattutta nei 
centri urbani hanno defeimi 
nato una situazione che in 
tacca piofondamcnle le noi 
me consuete del magistero 
tndizionale fondite sull inte 
gnsmo sull mici classismo e 
sulla «ciocia(a> anticomum 
sta Pspechent) o solo ungi) 
aggioinimenti non bastino 
più le stesse fondamenti del 
« eh slogo » - poi qu ilcbe lem 
po offuscata e on ci seni 
bia ilimolato — poggiano su 
un modo nuovo di polsi a 
cospetto dei glandi pioblenu 
dell uomo d oggi e della loio 
unitanela dopo 1 avvento di 
quella lenificante « novità i, 
di cui Togli atti pai lò a Bei 
gonio data dal fatto che « 1 uo 
mo oggi non può più soli a» 
to come nel passato disti ufi 
gere alti ì uonim 1 uomo può 
uccidere può annientile )a 
umanità» Dialogo concielo 
quindi non più soltanto co 
me v agi e accademie r i ico 
gnizione libi esca nn come in 
contio liceica comune aggte 
gazione nuova che pur pie 
sei valido 1 autonomia delle sin 
gole foize conveige sui co 
munì impegni per la hbeia 
zione dell uomo dall incubo 
della guena dilli fame dal 
li discutimiizione oppressiva 
Conveigenze che non confra 
stano ma specificano icndo 
no conci eli 1 immagine paoli 
na dei vtie cachi» dell’«Fc 
clesiani suam » 

Può dai si che le posti e ri 
saltino illazioni ubitiaue sul 
la supposta c num i fase » de) 
ponti!icalo di Piolo VI Del 
lesto il teli ono di venhea sì 
piopone ogni giorno e m pri 
mo luogo nel nosho Paese in 
cui i) «vento nuovo» seni 
hi a tutto! a netito da angtt 
ste compiali ssioni C tutti 
via ci soccoiio con il mo 
ottimismo tenace di ci eden 
te Giotgio la Pin alloichò 

— pi esontan lo una antologia 
montinnna - scine «Cosa 
deve lite 1 Chiesa davanti 
alle piospet ne apocalittiche 
di qiu st i «c i finale » (come 
e s’alo dot o di Plulheit 
Gunthei And n Taspeis Guit 
ton) che pur appunto dnen 
tue et N nitl mnua di pace o 

di guisl 7i\ - telò di Isaia 1 

- o « fino dei tempi 7 » I a 
iiS| ta ò e idente londeic 
mz tutta co sipevolc se stes 
si o il mon lo di questa « si 
tuo ione tinnissimo alterna 
tu a * dell ì !an nliunlo fi 
io il punto li ìli navigazione 

taci' od opei ai e (metton 
di u iz aie tiriti gli stilimeli 
(i i 1 giosì ( n ih di cu\ ^s 
ci dispone t di citi dispongo 
no \ popoli gh StìfO litui 
(hò sn fitti li scelta delta 
picee sii ] aeiò edificata 1 ì 
nuova mille nm civiltà del 
ta pace » 

Libei o Pierantozxi 
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Importante intervento de! segretario generale della CGIL al 15° Congresso 


FIAT: dopo una dura lotta operaia 


Lama: l’unità dei metalmeccanici L ’ fl ccoRpo _ co N sguD fl 
contributo a tutto il movimento LE C0NQUISTE REflLIZZflTE 


La CGIL non fava mai da freno - Un processo che ha come obiettivo Vanità di classe • La proposta di ima 
Federazione tra CGIL, CISL e UIL come strumento di promozione unitaria - il ruolo insostituibile delle 
strutture orizzontali - Nessuna « divisione del lavoro » nell’intreccio ira lotte di fabbrica e lotte per le rifor¬ 
me - il nuovo goicrno avrà sul tavolo il problema del negoziato con le organizzazioni sindacali - L’inter¬ 
vento di Garavini e il saluto dei lavoratori della Fatine - Macario: d’accordo sulle prospettive unitarie 


€ I a CCU non farà mai da 
freno ani scelta unitaria ve 
ra In nclel» ( ( conici colepo 
r a d pun a nello schieramento 
Mudatale stale deridendo di 
j orlare f no aN<* sue ultimo 
conseguenze il processo unita 
rio fa CCU è d accordo » 
quo affo m i/i ne è s ita fat 
ta e niatt n in un clima di 
gru rie eomb filli li c passione 
init i i al W ( r« w 1 
la I 10M dii figurato Rene 
ra e d< 11 1 C( li I l i io I ama 
autore di un d coi so accolto 
da in lunglusa rro e accalorate 
ipolauso rh puti dei c rea nul 
le (illegali 

1 stilo un contiibuto «non 
di circo t in?a » al dibittito che 
da lunedi prosodie imntenotto 
nel >ilonc del PUR 
I rito presenti ieri — a te 
s‘ nm au come I piob orni in 
d i one i ruefio Congresso 
si no prol enu che investono 
tino lo schieramento sinlaeale 
— il segreta o p. ntnle ibb i n 
to doli i USI tiui Macai o 
segi tni ( ei t ile de 1 1 
1 UC1SI Cmnti tutti i mem 
bri delli >rgn»rarn confedera 
le della CGII numeros din 
Rrnti di categorn Prima di I a 
mi a voi ino parlato il segreta 
7 > generile della TILILA 
C »II Crini ni il ministro del 
I amo I) mat Cillin Mi cui 
d ano il iriconto in nltti par 
I del c n n i e> in I ìgcnte 
ri I smelici o metallurgici del a 
R UJ u i e oonenle del Fronte 
ri ve i o i it f fa n ile greco 
I il de'ega/ onc delli F-XTMf 
i p\ i aortite il si ito del la 
\ > atoii le li fibbi ca romim 
« scinti » 'i in gì npo padro 
mie pittec pe delli eontrof f en 
svi m lisi nei confronti delle 
c nquistc ri i fi inno 
Piooi io da un esame delle 
c ir fieristiche di tale controf 
forisi a eri partito I uciano La 
nn minando il proprio discor 
so fa crisi di go\eino — hi 
detto ~ hi tri le sue cause in 
che il mutamento del rapporti di 
classe avvenuto nelle fabbuche 
e nella società II nostro modo 
di difendere la democrazia in 
Italia (come aveva auspicato il 
ministro del I ai oro) ò quello 
di andare avanti nelle lotte E 
impoi tante a questo proposito la 
linea (enunciata dalla relazio¬ 
ne di Trentin e arricchita dal 
dibattito) di contestazione ge 
aerale dell organizzazione capi 
talistica in fabbrica 

Nella battaglia per le rlfor 
me ha pi eseguito Lama occor 
re raggiunge!e una partecipa j 
zione commti dei lavoratori ! 
cosi come e avvenuto per i con 
tritìi te tendo conto che molti i 
limiti sono dovuti al fatto che | 
si ò imboccati una strada nuo 
va Cè stata Inoltre una er 
lata divisione del lavoro fra 
1 azione in fabbrica e contrat¬ 
tuale condotta dalle organizza 
7iom di categoria e quella per 
le riforme affidata m pievalen 
za alle organizzazioni terrilonn 
li col rischio di indebolire la 
azione sia dentro sia fuori la 
fabbi ica C mancata d altro 
canto una necessaria articolazio 
ne negli obiettivi e nelle « con 
ti opliti » 

Il governo —• ha aggiunto La 
ma ~ ha rinunciato su questo 
te ieoo delle riforme a un ef 
fettivo contionto a un negozia 
to vero e piopuo II nuovo go 
verno si troverò su) tavolo 
qi eslo problema cosi come se 
1 eia ti ovato il governo che se 
ne è andato 

n segi etano generale della 
CGII si 6 poi dichiarato pie 
namente d accordo sulla linea 
che va uscendo dal Congresso 
dica la costiuzione del sinda 
cito nuovo attraverso i consi 
gli di fabbrica il collegamento 
il confronto con le altre cale 
goric guai dando all obiettivo 
dell unità di disse Questa li 
nca mette in luce anche U va 
loie che debbono avere supe¬ 
riamo le carenze presenti le 
stru tuie orizzontali del sinda 
calo come espressione insosti 
tuib le dell autonomia e della 
uniti di classe Questo è un 
modo per combattei e non con 
serri ilici piediche le spinte colpo 
rati e Esse nascono Infatti dal 
sistema ritsso e possono esse 
re ecupuite solo con una vi 
sione generile quella visione 


Ieri in sciopero 
i lavoratori 
zuccherieri 

Si è svolto ieri lo sciopeio 
nazionale unitario di 24 ore 
dei lavoiatori zucchenen prò 
clamato dai s nclacati n izio 
nali riAIZA CGIL FILLZA 
CISL e SIAfe UII a seguito 
della iottura delle tiattative 
pei il rinnovo del conti atto 
nazionale di lavoio 
In tutte le fabbriche del 
settore la paitecipaz’one allo 
sciopeio degli opei ri e degli 
impiegati compresi gli avven 
tizi è stata piessoché totale 
In molte piovince si sono 
svolte o sono in piognnma 
manifestazioni unitane dei la 
vontou zucchei tu on 1 
contadini i mezzadri e le al 
tie categorie iute lessate 
I avoi iton zucchenen pio 
seguii inno 1 ag taz onc per 
piegare I inti inslgt nte pos 
zionc dell Asso zucche; o flirt 
Quando a tempo lndeteimi 
nuo 40 oic di lave io In cm 
qua giorni, con festa il s \b ito 
e la domenica iipaitile in 
due npiese di 4 oro come 
attualmente in atto 


rio — co aie aveva ricordato i 
L rn ì nel s io mie cnto — è 
u pi limono po it \o dola 
I IONI 

Lami hi iinndi affiontalo 1 
p bei il p ocesso imitano 
d chnra n do il pieno accordo 
d< I i ( ( Il c rea la propo ta lei 
met limi un ì per la rostri 
zone d i i od ulto unico non 
c ) nc s > i n oi i di ap watt 
il t fon 1 1 o s u lole„a i i I vello 
ri fibbr i li prò n i fino a 
vp o mz i lo I i «io 
vocazione a la e * hi detto 
I eh aro eh* I unità di fabhri 
va non pm eoes Mi re con una 
« trm tà » es orna T neces«a 
no pc ò — ome si t detto al 
Gong es«*o — realizzare un prò 
cesso che in osta l intero movi 
nitriti s nd cale Lo ì come 
sen7i i metallurgici 1 1 n là non 
avrebbe fat o paasi avanti in 
questi anni co 1 l mcrallirgici 
da soli non i n gero v )be r a a l ingo 
con la toto soia unta 
I in q li lo i n la 

pioseguto lama - eie si in 
sericee la a oposta f itta al Di 
icttivo del a CC II pei una i te 
de razione» tia CCIL CIS1 e 
LII Tasi potrebbe nppresen 
tare uno strumento at o a prò 
muovere il processo unitario a 
sospingere tutte le prrimen 
ta/ioru escludendo qudls ist 
« concezione centralizzata » del 
l un 1 1 sindacale Queste e altre 
proposte poti anno essere di 
scinse alla riunione dei Consi 
gli generali che nvià luogo in 
autunno 

Non mancano resistenze ed 
os acoh — ha detto ancoia il 
se ut tino «un rale della CGII 
occo le pero c-» ire diari la 
( ( IL è por 1 u tà Spesso m 
fi ti nello critiche mos-.e alle 
Confedera/ om si fa di igni 
erba un fase o Cosi succede 
nella d som one siili revoca 
dello sciopero del 7 luglio al 
lorchè ci si dimentica che la 
(<iU en pe lo sciopero an 
che se ha ritenuto che non era 
giusto ptoclamatlo da sola 
Abbiamo appreso dal popolo 
vietnamit ì — ha concluso La 
mi accolto dall applauso dei 
d( egnti in piedi li dote della 
feimezza e della determ nazio 
ne Casa vi Impiegata anche 
in questa battaglia per 1 unità 
ornando di fi e una unità che 
raggnippi il massimo possibile 
delle forze per il massimo pos 
sibile di lotta sapendo che sta 
b 'ire un rapporto di unità fra 
I lavoratori significa contr buire 
i un mutamento dei rapporti di 
c asse nel Piese 
Un altro dato concreto sullo 
s ìluppo del movimento unita 
no eia stato portato prima di 
Limi dii compagno Sergio (ra 
rivin segretario generale della 
riLTLX Lgh ha annunciato 
1 entrila in lotta per il contrat 
to nel ptossimo autunno di 
n ezzo milione di lavoratori del 
1 abbigliamento Garavini ha 
tia 1 altro ricordato le caratte* 
rstche della controffensiva in 
atto oggi slmile a quella svi 
luppitan pumi del 48 nei 
confronti dei commissari di fab- 
buca Oggi come ieri si voglio¬ 
no colpire gli strumenti di po 
tere operaio acq ils ti nelle fab 
briche si vuole difendere « Il 
pi imo mostro sacro del sistema 
1 autoiila del padrone» £1 se 
Metano del sindacato tessili 
dopo avei portato preciso ri i 
flessioni su alcuni temi al cen 
tro del dibattito congressuale 
(qualifiche ambiente orano) ha 
concluso annunciando la costi 
turione di un centro studi pio* j 
mosso dii sindacati di catego 
tia aderenti a CGIL e CISL 
nonché la co~vocazione di un 
convegno nazion ile dei delega 
ti Anche i tessili hanno inizia 
to la lo ”0 nnren veiso I unità 
Come l iniziativi dei metal 
meccanici si esteri la fin da ora 
anche all interno dell intero 
schieramento sindacale lo si 
è visto gn ieri nella seduta po 
meridiana allorché è interve 
nuto Pisano Pigi segretario 
generale del sindacato alimen 
iaristi aderente alla UIL Egli 
infitti ha parlato a nome di 
tutti e tre i sindacati di cate 
■>ona aderenti alle tre confede 
ia7iom «Quanto voi vi propo 
note di fue — ha detto fra 
1 litio — diventeià inevitabil 
mente penso pei sino a) di la 
Ielle intenzioni oggettive pa 
lumonio di tutti» 

Sempie nel pomeriggio sono 
intei venuti il segi etano genera 
* le aggiunto della HOM Llio 
Pasto ino U presidente delle 
\cl ( tbaglo nppiesentanti dei 
s Khcati inglesi iugulivi c un 
gioiosi il segi etano generile 
aggiunto della CISL I uigi Ma 
cu io Quest ultimo i c di 
eh aiato daccoido sulle pio 
spettive unitine lucente dii 
congiesso *»spi unendo la pie 
na ridurla nella capicità dei 
metalmeccanici « di fare 1 uni 
ta di categoria al sei vizio e per 
1 unita di classe » D un atto 
di coerenza — ha aggiunto — 
con la moz one fin ile uscita dal 
congiesso della CISL proprio 
un anno fa qui all LUR I obiet 
rivo — ha concludo — è quello 
di i aggiunge! e 1 un tà di tutti 
seiza peto so tostale ai ricatti 
delle toize moderate e antiuni 
tu e 

\ sua volta il presidente delle 
Acli Gabaglro ha visto nel con 
grasso delia FIOM una occa 
sione per la ripresa dell unità 
auspicando che la conferenza 
I 10M 1 IM L I! M c n ai pii 
setlembie apra la fase corii 
tjent' 3 de! s ndacato unico dei 
metillui'ci e alimenti nello 
sU sso ft om ito una sp nta de 
c s va oci 1 ir ci i un à snida 
cale I i pii 17 0 70 ci st ana ha 
conci! o iccc ni ili ili ipjoito 
delle \CL I nella v i mitri f 
sin lavale non ò pei mi moti 
vo di conformismo ma di testi 
» nnnianzd di lotta per 1 lavora 
i lou 

’ Bruno Ugolini 


I metallurgici per un più preciso e continuo impegno internazionale 

Confronto con tutti senza pregiudizi 


Ln prolungato cido ap lauso ha ac 
cilto ìeu mattina II ultime parole del 
ripiiesentante dei metalli»gici greci al 
\V Congresso de'la I IOM n piedi deio 
gali mutati presidenza a evano voluto 
cosi esprimere la loto puna convinta 
s lidautta con la lotta aspri del e masse 
popoltri greche contio la giunta miliare 
f islis a Da limi di al a ri buna si sino 
s issoguiti alternandosi agli interventi de 
d c in i rapo espiranti dei sindacati del 
Liei Nani d 111 KVi deli RD1 della 
K \ll delle Commi ss om Opont spago) 
k In sindacati Iniice-u del a CGI e del 
li crDT {già di or eni«mento c inolio) 
dei sindacati ungheresi I congresso na 
zinnale delti r IOM si e diniOstiato in 
che una impoi fante occasione di meon 
rio fi a rappresentanze sindacali di paesi 
diversi df 11 i c dente o dell Lst 
l na ri anche se piena di sigm 
ficati poi t u e morali manifestazione 
che accompagni ogni impoi tante assiso 
sindacale 7 I a risposta sicuramente non 
facile si trova nelle vicende siesse che 
hanno contrassegnato anche sui proble 
m internazionali questo congresso nazio 
naie della i 'OM I applauso a de egato 
ri eco cosi calco li usoiin/e sentimen 
tali affondava le sue radici nell impe 
gno pieciso de lavora ori ital am a so 
stegno dola btta di quel popolo 1/) 
stesso rappi esenta ite dei sindacati el 
Ionici lo ha n ordato sottol mando loco 
che h inno ivuo m Grecia le manifesta 
ziom di lotta unitaria antifascisti dei 
lavoratoli italiani lo sciopero di 5 mi 
miti in tutte le fabbriche deciso da CGII 
CISL e UII il boicottaggio delle navi 
gieche effettuilo per una intera setti 
mana dai poituali del nostro paese la 
battagba condola dal compagno Lama 
a Ginevra a ionie delle tic confedcta 
z om per 1 espulsione del delegato della 


giur t ì mi fine dili OH (O gamzziznne 
ite nazionale del avoio) In som ma uni 
<ovien7a mternazioinlistica eie si mi 
tic non solo d lesti nonnn/o mi di pie 
cs impegni d lotta Questa impiego 
no abbastanza netti si é ricaviti un 
po la ‘ulto il coi so du livori del 
congiesso \nzi foise ancori piu che 
nc e ippissiorite manifestazioni d so 
I dai et i on i lappi e calanti dei ’avora 
tori che s bit temo pei li conquista dei 
loto flint ì civ i contro l fase sino per 
li loio ndipe delizi cont o limaci ali 
stilo q icst ì ose i nza mternaz on ilist 
ci si c vv dinziita i cmetsi negli n 
icivent nel* assonili ei geneiae l noie 
commi ss >m n ino sforzo leso a tia 
dine la i ii ca idoa'e dei delegati li 
loio volontà eli demociazia e hbeità la 
passione intumpernlista in una politici 
capace eh fai seguire alle pii ole e alle 
teriimonnnzo gl atti i fatti concreti 
Hco poiché spesso ì discorsi hanno 
preso lo mossp di un sr nso di insod 
d sfazione e dilla richiesti di un più 
puntuale continuo e laigo mpegno su 
It grandi q ustioni che Intuessano * 
masse lavoriliici di tutto il moido Con 
ossei v 17 on di metKh e di mento 
Intinto pei esempo — appunta eri 
t co — e sti i iv e tita li nee ss 1 1 li 
un pi tea >17 one nei lavoiaton i ì 
cabota/one delli poi t ivi internazioni e 
de la CC II nel senso che le 1 nee c f. 
a ti di questi politici nolo vii e «eli 
mtei nizion ili compì si la TSM suro 
ri scusse n< Ile fabb ìche con tutti gli op'' 
in osigr tizi di uppoiti pù stietri ci i 
i lavoratori e i sindacati degli al n pae 
s é iosa pm acuta p< r un veiso du 
processi oggett v di concenti azione il 
d istri ilo livelo inteimzion ile e chi 
1 altio da a coso enz i scmpic pm pre 
osa che pioario per questo le batta 


zie indie quel c iivenduativc si pos 
sono vincolo solo itliavciso un collegi 
mento largo fuori di schemi ideologici 
dello foi7c del livoio Pei 1 avvio de 
ciso e lapido e apnee di superne 1 it 
taidi che si lamentano di un processo 
unitalo i livello e nopco e mondiale 
In questo Incontro eh s ncheati ducisi 
si devono ui (iene non so'o le linone 
intenzioni ma tutte le questioni che in 
teiessano gli opri ai lo piattaforme n 
vendicative le esperienze di lolla la 
(lemoeiaza s ndacato li collocazione del 
v ndacato nella fabbrica e nella sociel) 

1 peso reale che 1 lavoiaton eseicitano 
nelle aziende Un ricontio in sostanza in 
cui si chiede a tutt fiion dai soliti e 
slancili rituali Ideologici un impegno 
pieciso lungo una linei che tenda a dai e 
risposte positive ii ptoblcmi dei lavo 
ì iton nelle aziende fuori (dal salaii 
il ambiente ai diritti civili e sindacali 
ai ritmi alla casa alla salute ecc ) e 
ne cs viti li paitecipazione democritica 
nella società 

Un disco! so difficile certo SI sa qua 
li os acoh incontrino per ragioni diver 
se tutti ì tr ritirivi di annodine legnai 
ieil con i movimenti sindacali degli al 
tu paesi Si si quii barrici e ideologiche 
fiemno ancon il dialogo fra le varie 
centi ili sindacali Di q lesto sicuiamett 
te il congiesso della FIOM ha coscienza 
Mi fot se p opiio per ciò in numetosi 
rnteiventi dei delegati si è avvoltilo 
qualche volta con un piglio piepotente 
la volontà di cominciare a mettere il na 
so senza preoccupazioni icveienziah per 
alcuno nelle questioni che interessano 
tutti i lavoiaton nel mondo occidentale 
come nei Paesi socialisti 


Per il contratto 

I lavoratori 
della gomma 
discutono 
le rivendicazioni 

Domani avrà luogo a Mi 
Inno piesso )a Sede della So 
cietà Umanitaria un Conve 
gno nazionale del lavoiatori 
della gomma, indetto dalle 3 
Federazioni di Categoila 
(FILCEA CGIL TEDERGHI 
MICI CISL e UILCID UIL) 

Il Convegno cui prende¬ 
ranno pai te circa 600 delega 
tl di reparto provenienti da 
tutte le fabbriche italiane del 
settore ha lo scopo dì per 
venire alla elaborazione della 
piattafoima rivendicai iva per 
Il rinnovo del contratto 
La relazione lntioduttiva sa 
ih fatta a nome delle 3 Fede 
i azioni dal compagno Mario 
Bottazzi segretario nazionale 
della FIICEACGIL 
lì Convegno rappresenta la 
conclusione di uni (onsulta 
7 ione di massa svoltasi In 
tutte le fabbriche su un docu 
mento orientativo redatto dal 
le Federazioni nazionali e che 
è servito quale ti accia ap pr ta 
per la costruzione dii be so 
delle richieste contrattuali 
La piattaforma sarà succes 
sivamente sottoposta all ap 
provazione definitiva delle as 
«pmblee di leparto e di fab 
brica prima dei suo inoltro 
al padionato 

La FILCEA CGIL nel set 
tolineare il slgnificito nuovo 
e democrvtlco di questa Ini 
ziativa rilevi come attraver 
so questo metodo — che per 
t suol or Uteri avanzzati as 
sume un valore che supera 
i lambito del settoie — si va 
ì i itforzanao il processo uni 
tarlo mediante una sudatili a 
sempie piu sttetta fi i clibo 
ì azione ed esigenze di bise 
e linea nvendic itiva del Sin 
dac ito 

Con queste pi emesse posi 
tive allo scontio (he si pre 
pan con il padronato citili 
gommi cimi „i indi «ruppi 
m esso presenti (Plielìi 
GE\1 Mitili m ere ) i J ivo 
latiri indi in io con una gian 
eie foi/i unitili! ( ipicc di 
sup i ne i ’ , siM< nz < he si 
cui amante 1 monopoh della 
gomma oppor anno allo e si 
geuze opei aie 
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Grave provocazione oggi 
della dilezione della Ignis di 
Napoli che viene attuata do 
po una sene di sopitisi e di 
intimidazioni In uri comuni 
cato è stato reso noto che « A 
seguito delle continue agita 
zioni verificatesi negli ultimi 
mesi pui avendo 1 azienda in 
formato la commissione inter 
na e le maestranze che lo 
stato di cose aviebbe inciso 
negativamente sulla situazio 
ne organizzativa e pioduttiva 
si è determinata una diiìlci 
lissima condizione di mercato 
che pone la società nella ne 
cessità di dover nduire le 
ore lavorative » « Pertanto — 
prosegue il comunicato — a 
partire da lunedi 28 luglio lo 
oi ano settimanale di lavoro 
sarà ridotto a 32 ore e la rn 
pertuia dello stabilimento do 
po li periodo feiiale è pio 
tiatta al giorno 7 settembie» 

Il comunicato della clnezio 
ne della Ignis cosi conclude 
<t Si precisa molti e che tale 
situazione e pintioppo detei 
munta d ili aumento dei costi 
di ptodu7ione pu la impossi 
bihtà di applicale qualsiasi 
criterio oigam/zativo in pio 
duzione e della discontinuità 
delle consegne die In posto 
ì nostri clienti nella condizio 
ne di commissionue nd nltie 
società j pi opri oi dini » 

Non v e bisogno di fare un 
I lungo discoiso sull i natum 
piovocalona e ricattatoti! 
delle decisioni piese dalli 
Ignis di Nnpili L in atto m 
tutto il gruppo la veitenzi 
delle qualifiche 
Oltie alli questione delle 
qualifiche le maestmn/c na 
polct ine dell t Ignis limino po 
sto in queste ultime settima 
ne il problema dell i uni mi/ 
/azione dei ritmi e delle con 
dizioni h lavoio che ilio ti | 
to sotu mso temb li t pi no 
e ino cintimi! nfoiluni ul a 
\oio 

li gtuppo cingente i/cucii 
'e ha sempit cut'lo d; apn 
le un disco s seno lespon 
sabile con ì 1 noi al ori ed ha 
abboncì intementc usato I urna 
del licenziamento e dilli so 
sptnsione Appena qualche 


mese fn e «tnlo licenzi!to un 
nicmbio dell ì commissione 
interna Mi con il gmve 
piovvechmento di oggi ha col 
mato )a misma cieando una 
tersi me nello stabilimento co 
me è stato denunciato dalla 


Il Rapporto CNEL sull’economia 

Impianti insufficienti 
scarsa la manodopera 

In 4 mesi esportati dai privati 
1.179 miliardi di lire 

L insufficienza a gli impianti e le difficoltà di hovne 
manodoperi sono g osi Kob miggron alla pioduzione indù 
strale sec ìdo il Rapporto semest ile pi esentato al Cons 
gho dell ee >m i e del lavoro Nelli chimica di bise ri 28 ' 

pei cento delle az onde interpellile hi diclini ito di non d 

spone di imp inti sufficienti poi ì metalli non tot rosi il fi 
po cento delle mende per 1 clediomeccimci 1 b° 1 
à per le in lochine non elettriche e il ?8 o pei li piodu/iono 

di f ibi e il pu li siderurgia il fi 7o per ì meta U non 

[e iqsi Anco i piu esteso il quadro delle mende industria i 
che denunci]no scaisità di manodopen 13 o per i beili di 
co sunio 3o"r ibbgiramento migbein e cilzettem 20 0 
articoli meccanici di consumo 23 « ittie/zatmc metalliche 
20 o macchine non elettriche Nelli media generile 1 ll r o 
delle aziende afteirm di non tiovaie nnnodopi n sufficiente 
c può dipendere dalla ubicizione delle fabbriche (zone m 
teisive del Noid) o di mancanza di specnbzzazione profes 
sanile mi anche dii bissi salati e dai lunghi oian di 
li >io iffeiti M>tssme donne vonebbc o lavimi so fos«e 
b ) oliato un oru o meni pesm cefi sau/o secale deli) 
i b i do ) dell i saio i mattina Moli giovani aiherebb i> 
ir )i > 1 ztoie o linci stria accettasse li loro qn fica so i 
si i (ih an il tlentierobbeto «e ri siluo ilihaio no 
lo e fi a r pu biss 

Il Rappoito al GNLI sdrammatizza la «dilazione atfermn 
d che «il s sU ma economico itili ino ha ligi idagn ito ì ìpr 
d malte all 11 zio d 1 1JzO i hveli pudultiu laggunti p 
ni U I ufi mi) c clic ««us stc la («igeivi di in aumt ì ) 
mi^uir tl m\e« ime iti » Oggi « n» n esitino nd noMio 
s tana fatt >i l fondo che possano fn pensi < id un sturi 
scildimoi > della t Mi^nntun dol tp di quo) o ns» mli do 
in akri «temi» ix i cu « 1 osig^nz i tondmioi t <. di bui 
p nodo sunbi i q it lì di soppeu e a 'a < navi di offeiti 
menu» il ch« imp lì apiinto m est me ti ikgua i s ì 
ru g i mp ini s i per t uoi tc un I t limi) ti ) g) (1 \ 

n ir o f >i> i ì Li b hk 1 do pi^irn ta dt pi n qui ti i 

n si 11 nino t i i me le in 1 iz i r 11 1 l ca i 

1 ul h d 1 c d f c ) \ t, ì ) ■< i >n ì t hi ì ) 

} m U il c 1 I J ni udì di Ine 1 fui i* p ii q \ t 
ti il li ) c mv ìU c li pt^st in et m sii i 

d ai n i ini d ve luti tsiau » pu ml oi t il ) 

I> r 8 w mi il i Qi<«li omotragia d orse oa a ieri i 

p i dii ac il iinin/ nu do degli un st ni ni si umiliì ol 

d si\ inzo del ni{X)ilaziouc (b uieiu che p»)Ucb)uo i«scu 
piodolte in 1 i a 


i punti dell'intesa raggiunta - Premi e orario - li giu¬ 
dizio dei sindacati - La situazione in fabbrica 
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Stamani con la appiovaziono o la filma da patte delle oigamzzazloni motal- 
mcc(anuhc (alinosi, clic lui scRuito quella apposta teli dalle fedeiazioni nazionali 
di latcRona pei h pai te di Imo competenza, delle proposte di accoido scaturite 
nel coi so delle ti attati ve, si t conclusa la voi lenza dei lavoiaton FIAT in mate- 
na di ptnni e di oiano Pti quanto conca no le « deioglic v allotauo contiattuale 
di la\oio (che iif'uaida 1 setton della pioduzione di \ettme e veicoli industiiali) 

li FIAT potici fumo di___ 

due oie settimanali di la 

:;z 'eTun^’iTpar ali Per una politica di rinnovamento 

secondo sementic del 71 fu ---*-- 

rno i ostando h gii in/ii delle R«l 

40 oie scttimnnli nel 1072 ili E | ^ oa ab aLma Ja 

Nell i fiso inule (lolla (ut f MilPillìJfi 

litui i sinché iti Innno pio *« il WWM RAi«« yilWWW 

post) ed ottenuto — sull i In 

so di utn l«if i richiesti dei • _ a® 

iavotatoii - h possibihl » di I Bluffi tmt B 

attinie un « ponte » di tic gioì IIIB^PH 

ni nei maizo del 71 on li se ^ 

guenti modifichi sposi imento G B 41 |« 

della festività del U) marzo I IttiSIFfll 

(San Giuseppe) ili » dicem RI15B 0 4Slai BVB 8 WI M 

bie 1 ( )70 e del sibato 20 mu & W 

70 il sibalo 1! dicembre 1)71 , . , . , . . . , 

1(1 In un fioil ìrcmrln p Ln 11 n documento «nvhtc ai gruppi parlamenta» i e ai 

Lll , „ 3 pii UH politi la piesiden/i dell AUeanzu nazionale del, 

preceduta a» una \ isti ed conUidini sottolinei comi «la realtà c le lotte contadino 

accesa constilii/ione tri i la p lM con 1 insufficiente giado dolli loio unità mettono in 
voi iton che i gì indissima evidenzi che li politica igiim nizionilo o commi tana fi 

maggioranza (olire 180°') si non sega a non ha dato e ì on può cime soluzioni alle 

sono pronunci iti pei la sua essenziali quest om dell agiicoltun e puma di t ilto a quella 

acci Unzione C ome c gii stilo principale dell adeguarne ito dei ledenti contadini» 

dato ronto nei aioim scnr«i « La dogi idi/ione delle zone agilcole collinari e montane 

nelle assemblee non sono min G dl inlo,e ic * l0ra Mezzogioino - continua il 

documento - costituiscono inaiarne ai recenti drammatici 
cale le punte critiche ai limi ( j Jtl ^cll esodo agricolo non solo la riprovi deh erroneità 
ti dellaccoido pei quanto attuale ìioljtica economica ma anche h teinbilc testi 

concei it le deroghe dall ora moni inza di un dramma umano e sooale che li ‘‘orzo polHrche 

no co iti attuile ma nel con e primi di tutto il governo non possono ignorile sancendo 

tempo è venuto iv inti anche un inesorabile condanna por centinaia di migliaia di conta 

un decorso iesponibile clic diru » 

In tcmto conto della mnun 1 llch,e<le , '" lndi una serio ‘ di misui e urgenti 

dpi I ..miti Hi fnizn o,nrp«i e a mcci '° limine » pel animo una politica di imiio\amento 

de i motti di toiza ^pressi a „ ncolo St chiodo Ma 1 nitro una pohLica dei prezzi dei 

nella riti su Questi onmetti prodotti igncob che consentendo 1 espansione dei consumi e 
vi dell» zone di omini delle Lquidando le mtei mediazioni parassitane salvaguardi r rad 

difficoltà in alcune sezioni di diu contadini ) approvazione di una legislazione democratica 

istituii e Mppoiti co r t inti e sul) nssocmiomsmo contadino I obbligo dl Insieme alle re 

leali »ia le disponibili^ di lot gioì» tutte le competenze pei Ugncoltuia la parità pravi 

ta esistenti c gli obiettivi del denziale ed assistenziale per i coltivatori in tempi piecisi 

movimento Si é tenuto conto_ _ _ _ . 

cioè dei pencoli di un isoli 
mento delle punte pu) coni 

TcZ^ZaTuZrZ Pericolosa proposta del governo 

lo onesti anzo del peso che- 

hanno avuto sotto ogni aspet 

to lo m ìssiccc sospensioni nt T J -2 

tinte nel coi so delln veiten I T CI 


Grave atto di rappresaglia contro gli scioperi 

Alla Ignis di Napoli 

orario ridotto a 32 ore 

Nella fabbrica è in atto la lotta per le qualifiche, i ritmi e le condizioni di lavoro — Il comu¬ 
nicato della direzione — Chiesta dalla Camera del Lavoro l'immediata revoca del provvedimento 


Camen del I ìvoio al Pie 
fetto cui viene chiesto un in 
tei vento immediato affinchè 
venga ievocato subito lodioso 
piovvedimento 

Giulio Formato 


E emerso di consegien/a 
un onuit unente che pur 
avendo presente il prezzo 
pagato all a/iondi ha nte 
nuto necessiti!) consolidile m 
un preciso iccoido sindicile 
le conquiste io il/zite nf 
fiontindo nel contempo cri 
licimonte le debolezze che 
hinno impedito il taggiungi 
mento di triguirdi pm elevi 
ti « Pm di primi perciò — 
fi rimuc ti e un comunicato 
mutino HOM mi UHM e 
SID \ — il nostio impegno de 
ve rivolgasi al nffoi/imen 
to dell olganizzizione in fab 
buca atti ave» «o i delegati di 
squndi i 1 comitati di offici 
ni il consiglio di fibbnca 
dei delegati C questo deve 
avvenne in tutte le officine e 
le sezioni delli PIAI Vipne 
ottohne ito inoltre come la 
linea sii ìmk del conti atto 
sia stati nffoi/Ua c miglio 
lata con laccarlo sui piani 
Questo infatti pievcele un mi 
glioiamento di là lue marie 
de) piamo di stibihnunto 
s\ incoi ito dilla pi odili ti\ il i 
e il pagamento di un pi cimo 
feiie che saià di 87 >00 Ine 
pei il luglio in caso e di 95 
mil i lue nel 71 A tuie mese 
sai anno coi risposte a tutti 60 
mila lue 

In puticolaie colmo che sa 
ranno assunti dopo il 15 tu 
gho alla fino dell anno pei 
cepuanno tanti sesti di ses 
santa mila lue q miti sono i 
mesi di lavoio pi estati men 
tic colmo che per motivi van 
lasca anno la fabbi ica dopo 
il 15 luglio 70 e fino al 15 lu 
gho 71 pei cepuanno piopoi 
/tonalmente alti ottanti dodi 
cesimi di 95 nula ho fa 
Fiat molilo — fi nlevaie la 
nota dei silici leali metilmcc 
cinici — è stata costi otta a 
cieatc enti o il 72 20 000 mi n i 
posti di 1 ivoro nel sud un se ne 
aggiungono altri 20 mila pei 
le attiviti collegale Io mi 
siilo di ciplinan assunto dii 
1 azione) i m i dazione agli 
scioperi pei la veiten/i a ca 
neo di mima osi Involatori 
sai anno revocate 


Pericolosa proposta del governo 

I tabacchi 
in mano 
a una società 
finanziaria? 

Le organizzazioni dei produttori pronte a creare 
nn fronte di lotta contro la privatizzazione 


semi-bloccati 
da scioperi 
in Spagna 
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Rii nel m quasi ih 1 i i i tic 
ni »?eti<po! in di MiJud s) 
no s it en iti om pei il se 
con n if nin i i it tuo k dt 1 
pei mik ile clu lo umiditi 
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Presso il Centro Nazionale 
delle Forme Assoelative il 
Consocio Nazionale Tabac 
chicoltori e il Sindacato Na 
zionale dipendenti del Mono 
poli di Stato GCIL hanno 
esaminato in una riunione 
con Ufficio agi ario della 
CGIL le Federazioni dei biac 
manti dei mezzndi e del sin 
dicalo tabacchine CGIL con 
1 Alleanza Nazionale dei con 
dmi con 1 Unione Coltivato 
ri Italiani e con 1 Assoclazio 
ne Nazionale delle Coopera , 
tive agricole lo s henn del , 
disegno di legge pi esentato j 
dall azienda dei Monopo i dl 
Stito ai sindacati su la tra 
sfoi inazione stiuttmile delift 
stessa 

Nella riunione ò stato in 
nnnzitutto esaminato il me 
todo con cui 11 ministro del 
le Finoize e I azienda sono 
pei venuti alla elaborazione ! 
della loio pi oposta «A tam | 
proposito — si afferma tn ( 
un comunicato — le organiz 
zaziorii elevano la oio piu 
vibrata protesta contro il 1 
mancato adempimento dello 
impegno di convocale un ap > 
posila commissiono ove fos i 
spio rappiesentato tutte le or 
g ìm/zazioni intei essate al set 
toie coltivatoli comprasi rial 
feimano che pioblemi di co 
sì gì inde importanza per I 
lavoratoli c per il Paese non 
possono essere decisi con nt 
tl autoritari e ribadiscano 
che intendono avera un iuo 

10 detei minante nell ì ciano 
razione delle soluzioni onde 
garantii e una leale e demo 
oratici iifoiim del azienda o 
impedii e ch( pievalgono in 
tei lsm di iv ìtislici nstiettl » 

Nel mento della pi oposta 
di sostituire 1 azienda dei Mo 
nopoli di Stato con un I«lt 
ito finin/iano itali ino per 

11 tabacco le oigamzznzionl nc 
lespinponn la impostazione e 
le soluzioni porche tale isti 
tulo non dà affìtto garanzia 
di pei seguile finalità pimbit 
che c le società ad tsso co) 
lecite — che agnebleio nel 

ambito della stratta lo T ca 
pi v it stira per assicurai si il 
inissimo piofitto - potuti 
buo pufino appiovvMiomusi 
di libido Alleatelo e g un 
pera quindi nd impone ti ri 
dmicnsioiumento o addir Uu 
ra la scompi sa della stessa 
u uuchicoltura nizionalo 
le oigini/zazionl pnrieri 
pinti ih\ riunione «libili 
scori i - pi iscuuc ri ci ni 

Il (ìli - la p «1710110 RUà Q- 

spte m ini magg o scoi so con 
il do un nto dilli Cori c 
( i iì» l * l ìzu n in uiton ) li ì 
d i M no,ioli di Stato mu 
i vini uc un impresi sti utii 
ì ita m tonni di l nte pub 
bli< i 11 ot emiro a fine dl 
g\i ulti e l umt ìrietà e la ti 
nahlà pubbliche o per dai e 
ad e«si uni gestione effteien 


te e democratica a cui parte 
cipino anche i r&ppresentnn 
ti del coltivatori» 

Una tale radicale rlfoima 
può liberalo 1 azienda dagli 
impacci bui ornatici e da una 
gestione pMein Mistica e im 
mobilisticn risolvei e In mo¬ 
do adegu ito 1 problemi del 
le pioprle maestranze, aiutare 
i coltiviteli a produi re ciò 
che 1 azienda ha bisogno e i) 
mercato richiede e a iberare 
il settore delle posizioni di 
intermediazJone parassitarla 
esei citate dagli ex concesslo 
nai j speciali 

E stato in relazione a tali 
problemi piedisposto un prò 
gì anima di iniziative o mo 
\finenti rivendicarvi in tulle 
le zone e regioni interessare 


Una ietterà della FNM 

Alti prezzi 
della carne: 


non e 


dei macellai 


Il pusidcnte della 1 edeiazio 
ne ni k oliai signor Podio Gal 
Inni ci In sellilo In melilo 
alle notizie da noi pubblicalo 
il là luglio sull aumento dei 
piezzi della cune Lgn ci chic 
de di spec tiene che «Gli in 
dici dei puzzi all ingrasso dei 
bovini da micelio sono passali 
da 104 mi !9b8 (1966 « 100) a 
110 9 iilI 19i 9 a ben 1171 a mai 
zo 19/0 (i lumo dalo ufficiale 
disponibile) laddove gli indici 
dei puzzi l dcUigbo del’e cm 
ni bov me n 1 t iglio senz osso 
ciano di l( 7 nel 1968 di 105 4 
nel )9b9 c li 108 7 nel 1970 (ul 
timo dato d ponitelo)! 1 lineari 
cioè non « no da addibitaisi ai 
70 mila de ragliami del settore 
ma u gio isti oltu elio all in 
tu vento p bblico {aumento del 
Il imposte di consumo dal gm 
no stou i) La ledei azioni 
miLollm i tiene che «ogni mi 
mino mime ito del pi ezzo al dot 
taglio dote carne si npeicuora 
sulla possi lillà di acquisto spi 
ue delle lassi maio abbimi i 
con loiiso ialiti riduzione dii 
c insonni danni girando anche 
i lutici i iti Mulu noi conu 
n imo con iue«u ( msideiazioni 
lu mipot ono in genti insili i 
all mporii ime i \lln piodu 
. zone oiu dii riduzioni sostali 
j i li i ni} iti Imo idnmo mi 
| clic eh 11 mine pi oliatori zoi> 
i li Linci In pi ipos ù uni confi 
inizi ni Oliali «igli allevi 
minti a }iopo«ito dilla quale 
oico K un pi uso impegno dii 
governo i delle atro amochi 
/ ioni di citigoiu» 
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Magistratura e comune cercano di bloccare l’inchiesta a Genova 

Sorgono su fogne 43 stabilimenti 


Sentenza sui festival 


In mare bacilli 
di tifo e tetano 


pretore Sansa 


Le perizie ordinate dal pretore pallavano 
chiaro - Annullate numerose prenotazioni 
di cabine - L'ottimismo gratuito del comu¬ 
ne - Tutto forse finirà con semplici avvisi 


La sirena scienziata 
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LAMESHUR BAY — Quattro scienziate americane si sono 
sottoposte ad una lunga dimora sott'acqua per un periodo di 
oltre due settimane allo scopo di compiere una serie di espe 
rimonti e di ricerche sul fondo marmo Dispongono di una 
casa subacquea e a turno ne escono per Ispezionare le acque 
intorno Precedentemente la casa era servita ad un gruppo 
di scienziati Nella foto In tuta subacquea una delle quattro 
studiose al lavoro 


Fiamme sulla Costa Azzurra 

Digiuna in galera 
accusato d’incendi 

L'arrestato è un professore parigino - « E' 
un complotto politico » dichiara la moglie 


NIZZA 17 

Li caccia al piromane (sulla 
Costa U/uria «i sta scatenio 
do una vera psicosi dopo gli 
incendi che hanno devastato 
negli ultimi due gioì ni migliaia 
di (ttaii) ha condotto ad un ar 
resto stamane all alba un prò 
fessore è stato bloccato dalla 
polizia che lo accusa di ossei e 
autore dei focolai che attizzati 
dal insti al hanno seminato tan 
ta ro\ina 

Le (itcostanze dell arresto so 
no quinto meno scont elianti In 
un pt mo momento 1 1 nest B( lo 

- questo il nome dell ai resta o 

— un piofessoie di 42 anni è 
stato incolpato di aver voluto 
piovo aie la sciagura pei mo 
ti\i politici Pascolare sigmfi 
citi\< e bastato che il Bolo si 
dichiarasse professo! e per auto 
rizzare un poliziotto a tenete 
una conferenza stampa dinante 
la quale dichiarava che il prò 
fessoi e era dell Università di 
Nanterre in particolare delia 
facoltà di Filosofia culla della 
conte tazione e che gli incendi 
rientravano nella cosiddetta 
« estate calda » dichiarata dai 
maoisti di Mais Gesmar 

In realtà più tardi le stesse 
autoi tà precisavano che Bolo 
fiatello di un deputato gollista 
è un professo! e liceale di psico 
Ioga in un sobboigo di PaiUi 
e che se è stato lui ad appic 
caie gli incendi lo avrebbe 
fatto pei motivi osti a nei a fatti 
politici 

1 inest Bolo comunque si di 
Ghiaia assolutamente innocente 
e in caiceie ha iniziato lo scio 
pero della fame nonostante la 
sua salute milferma Lia sulla 
Costa Azzurra in vacanza con 
Ja moglie e ì figli nella zona di 
Saint Maxime sua moglie ha 
dichiarato ai giornalisti che an 
zi egli è stato uno dei più atti 
vi nel piodigarsi a spegnere gli 
incendi causati dal caldo e ali 
mentati dal vento < Non capi 
sco proprio — ha detto la si 
gnori Bolo — che cosa cl stia 
capitando e perché alcuni che 
io non conosco hanno rilento 
alla polizia che mio manto ave 
va un compoitamento sospetto» 

La signora Bolo ha cosi pio 
seguito «Durante la perquisì 
/ione che è stata fatta nella 
nostra villa è stata sequestra 
ta un opera che mio manto ha 
genito e che intendeva pubbh 
otre sul marxismo Io perno 


che dovendosi tiovaie un col 
PLVole per ti inqu Rizzare 1 opi 
mone pubblica sia stato scelto 
apposta un intellettuale di si 
nistra » La signora Bolo ha 
anche aggiunto che suo manto 
aveva lasciato in un negozio 
della regione un poitachiave 
con 1 effigie di Lenin « L ha 
stilo questo perché mio manto 
venisse guai dato con sospetto 
Ma nessuno può accusai lo di 
aver appiccato gli incendi » 

1 magistrali che hanno intet 
rogato Umori Bolo acr tutta 
li notte si i limi mo di nlascn 
n qu listisi dichiarazione llan 
no silo deito che domani lai 
lesta lo san sottoposto a visita 
n cclica II piofessoie infatti 
soffio di una gì ive foinia di 
malattia polmonare Tgli ha 
ditto che intende rifiutale an 
clic le medicine se non sara su 
b to scagionato dalla grave ac 
cusa 


Truccati 
gli esami 
di maturità 

portoghesi 
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Scandalo agli esami di ma 
Unita poitoghcsi s è scoper 
to che i temi d es im° erano 
stali resi noti molto tempo pri 
ma delle piove scritte 

Gli esaminandi del quinto 
anno di liceo dovranno assog 
gettaisi alla ripetizione degli 
es uni scritti in quanto si è 
accertato che 1 temi erano sta 
ti divulgati puma delle prove 
Lo annuncia un comunicato del 
ministeio dell educazione nazio 
naie diramato stanotte Gli 
alunni non dovranno pera n 
petere le prove orali 

Il comune ito mimslcmle in 
foinn che la polizia giudizialiì 
sta piocedendo a ndagmi allo 
scopo di scoprite ì responso 
bili dell irregollillà accusati 
fra 1 diro di aveu voluto crai 
ìc di pioposito un cl ma di 
ansietà in seno a numerose 
famiglie 


Dalla nostra redazione 

( i\o\ \ 17 
43 gran li stabilimenti blinea 
r di l ( ni Iraq un il q io 
t d tu mi e di 10 m li bi 
ginnt i uh ino st ilhti sopra 
s arcnrl focar s li itti I in 
dito di fatto su! quih di leu 
po eia in zi ila 1 sti uni t con 
t o ^not ì espon ab li del i a 
11 namento mirini ipm dii 
pi etere di ( t nov a \ li » io 
Smisi estensore dola damo j 
rasi udiun/a che pioib i 
b igni su le spi igge kc ov s 
O rdinanza che come e ito 
siala subito revocata di una 
conti cord milza della p oc ira 
della Repubblica 
L effetto della misura proto 
rile s e peraltro ripercosso nel 
li giornata odierna «con esili 
ron incora disastrosi ma as 
sai gravi» — ci ha dichiarato 
i gerente di tino stabilimento 
l lineate della zona di Quinto 
I successo questa m Ut na che 
il Restate si e sent to ievocare 
(incise pieno a/om di cab ie 
1*1 il piossmo mese di igorio 
inoltra g 1 inai (ss a bai ni nel 
coi so della olerna gomita so 

10 stili del *0 cento nife 
non a quell i inali anche 
«e 1 tempo c migliorato 

Stessa s Illazione negli alili 
stabilimenti balneari 
Il dott Sansa si < trincerato 
(lieti o il piu assoluto nseibo 
Non ha voluto nemmeno piecisa 
ra se egli intenda o no solle 
vaie la questione del ionfhtto 
di competenza sulla conti ordì 
mnza della ptoeura 
Negli ambienti v ni al gio 
ine magistrato (Sinsa ha °9 
inni apptihc.no ila otiente 
di «Magistratura ad penden 
te» é sposato a tua igienista) 
abbiamo saputo clu n effetti 
• gli aveva iniziato h sua isti il 
ora « contro igno i da ben 
4 mesi Fra stato il co mine 
di Genova il punii a subodo 
aie qualcosa d nave qt in 
do due mesi oi sono si era 
visto richiedere u a ìdizione 
tecnica sugli espur In delle fo 
gnature in citta e sul loro sta 
to dal punto di vista igienico 
T propuo in base a quel np 
porto che il dott Sansa ha sco 
pei to che 43 sfcab Iimentn bai 
neari sorgono sopra le fogne 
La giornata odierna ha regi 
strato a Genova un accavallar 
si di riunioni tra enti pubbli 
oi a tutti i livcMi I! ptoeura 
toio de T a Repubblica di Ge 
nova Francesco Coco che era 
in vacanza nella sua natia Sar 
degna c r entrato precipitosa 
niente in aereo a Genova c que 
sta mattina si e incontrato con 

11 procuratole generale Cai me 
lo Spagnuolo e il sostituto Mai 
vii Ih che firmo la contror li 
nanza annullando la decisione 

, del pletore di probire i bagni 
| a Genova II dott Coco ha 
commentato Imdinanza del I 
pletora Sansa con h tot tura 
« sarebbe eomt chiudete le «u ! 
tostiade porche vi avvengono 
degli incidenti mortali » 
to maggioranza dei magistra 
ti e degli avvocati pero nota ! 
che il gesto de’ giovane pre 1 
loie può significare 1 inizio di 
una azione piu coordinata c 
folte contio uno stato di cose 
intollerabile che ha reso il mar 
I ig ire tanto inquinato dagli 
scinchi mdustuali dagli espui 
ghi delle fogne da farlo som 
gli a re in oau punti a un ìm 
mondezzaio 

Si sa che nel coi so della sua 
istruttoria il dott Sansa aveva 
fatto compiere varie pei me 
che avrebbero accettato la pre 
senza nelle acque marine di 
Genova di germi del tifo del 
1 epatite virale e pei sino del 
tetano 

D medico provinciale di Ge 
nova pero interpellato n prò 
pos to ha d chiarato che al o 
stato dei fatti non si può pai 
lare di esistenza di germi pato 
geni 

\ questa dichiarazione s 6 
agg >nta quell i del comune In 
un lungo comunicato senza an 
cora voler annunciare il tanto 
atteso pi ow eri (mento rii (stai 
lB7ioni che potabilizzino gli sci 
tichi in maio il comune di Ge 
nova si limita a un gratuito 
ottimismo di maniera regi 
strando statistiche infoi lori agli 
anni scoisi dei decessi per h 
fo ed epatnte virale 
Queste prese di posizione af 
fiancate alla dichiarazione del 
procuratole generale Carmelo 
Spagnuolo (« noi magistrati 
parliamo attraverso le no st-* 
ordinanze e tosta ») e a qu( 
la del PM Marnilii (ha giu 
sfaticato la sua conhonusura 
dicendo non fondata giuridica 
nei e l ord mnza del pretore 
Sansa che fi rieoi so all litico 

10 410 riguardante la ad ilteia 
7ione e la conti affazione di re 
stanze alimentali ed ha csch 
maio «Non utengo che noi 
magistrati abbiamo il potere 
di ptoibue alla gente rii fai e 

11 bagno») fanno presagite che 
la magistratura si limiterà in 
questi gioì ni a qualche avviso 
rivolto al comune e alla Capita 
neria di porto e alla aulouià ra 
nitaun per poi procedete an 
che olla archiviazione del pio 
cedimento conti o gli « gnoti » 
colpevoli di inquimre il mare 
che il pretore Sansa aveva i 
struito In effetti questa ni itti 
ria c d stata una riunione tn 
prefettura Grano presenti i 
rappresentanti dell i Cipitanc 
in di pollo del comune e 1 
medico prova noia le 

Si ritiene che questa riunione 
dt vertice in c sn stata sol 
leoitata dalla magistratura 

Giuseppe Marzolla 




Canzonette 
col trucco : 


una violenza 
collettiva 



fW: , „ 

•'>'/ - <•'<&• N v .. 

>:.* • .". vv 
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Gli Ulti ili 17/ [)' 1 f ilo V 11 

cete dolcimmtc canzoni i 
festa il di musici leggera vio 
lino (liuti costili)/omh dola 
colltativiu o dei singoli pii 
tx ipinli 

Questo il pnnapio affo» ma 
to m una ntcrossmle scnton 
za c v ilo 

to ciusa nacque da uni ho 
gì ipp li ontenu nto pinata 
Tìlo Lino Iucen oigam/zatorc 
di festa il redimivi infitti b 
restituzione di 380 000 lire d\ 
to in pusillo al maestra Vul 
barn Gahssim con il quale 
aveva coltaboi ito al 4 torneo 
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la pioggia 
sole 

e caldo 

Ancora piogge e temporali 
in mezza Italia La tempora 
turo, già I altro giorno, era 
scesa notevolmente (valori di 
massima quasi dimezzati) p 
Ieri, anche dove e tornato II 
sole, non si è piu avuto II 
caldo terribile dei giorni scor 
si Comunque, chi e gin in 
ferie o chi deve andarci, può 
fare a meno di preoccuparsi 
poiché le previsioni meteora 
logiche parlano chhro nel 
prossimi giorni torneranno 
sole e caldo 

NELLA FOTO I icquazzo 
no ha sorpreso la venditi Ice 
ambulante della spiaggia 


intei n ì/mmlo di musica legga¬ 
li 1 P< s ì o 

Sonoi clic la con'ioveisa fini 
con 1 mettale in lu e una so 
i e di poco <dific ititi idra 
sccn i II (iibssmi aveva nulo 
un < intinto poi «mangiare» 
17 brani musicali li sera del 
tonico contempo! ine unente 
pera egli pnleupava al tei 
iko stesso <on una emione 
mi e del intesilo Antonio Di 
Muto Lclissi di sole» 
la le motivo dopo lo climi 
natone usuilo notevolmente 
«lice ito dilli c m/one che era 
n tasti tl caduti una stai 
li editi dilla casa Lady 
melody un v» li caso era in 
tucss no il I jceii olganizza 
loie del torneo 
\ 11(3 1 i i Gallismi pioposo 
i) Miai un k coi do se 
rì hssi di Sole avesse unto 
il) i pm con «1 caduta una 
stato 9 cgl nrebbo ceduto la 
sin calzone alla Lady melody 
\ questo scopo il Gilissim ot 
tome da! luten i titolo di 
mticipo le 380 000 lue che sa 
rebbuo semte per acquistare 
un culo numera di bighc'ti 
(lontrati e fu così salire nel 
li graduatolii «Fdissi di Sole» 
Infitti Je due can/om vin 
scio al! i pm Mi stando al 
lueen il Galassini non resti 
lui li sommi nccvuUv di qui 
1i causa 

In ippello i giudici hanno 
oi ì deciso che 1 1 domanda del 
! u<c i non può essere accolta 
po che 1 1 sonnn i i igu u dav a 
t na pusli/ionc eseguila per 
s ni conti m al buon costume 
art 203) del CC) ntcnden 
dosi pei buon costume indie 
ov, n n gozio conti mo n pi in 
n delti coscienza morale col 
lem v i 

Morale 1 I uccii non imià 
i soldi e pigliela le spese di 
c msa a mela con il Galassini 


p. I. g. 


Nel quartiere indiano a Londra 


Inchiesta di un gruppo di medici sui iavorafori stagionai! 


Cinque bimbi «Migliaia di americani manipolati 
„ " e , e ridotti in condizioni subumane» 


con la 



LONDRA — Una repentina tragedia ha colpito ieri gli abitanti del povero quartiere alla peri 
furia londinese dove vivono migliala di emigrati indiani Una casa di legno dove provvisoria 
mente era alloggiata la famiglia Bryant ha preso d'improvviso fuoco nel rogo senza scampo 
sono morti cinque piccini, tre figfl dei Bryant (i gemtoi I erano usciti dalla prima mattina in 
cerca di lavoro), due loro amichetti — tutti bimbi dai quattro ai due anni — e la nonna cui 
erano stati affidati Nella foto l'Incendio che ha distrutto In pochi minuti la baracca 


Due sorelline di Biella che giocavano » alle cuoche » 


Le piccole — sei e quattro anni — vi sono entrate e 
poi lo sportello è sca tato - Analoga sciagura in USA 


BILI LA 17 

Due soiel mo sono motte sof 
focate n in vecchio fngonfcio 
dove si erano eh ure |>ei g o 
co Vittime della sci igni a che 
ò stata scopetta solo ioti not 
te sono I lima o \um Bozzo 
che ih ti mo con ì Ino gì tu 
tori in una \ritolta di Cossio 
sulla vi he pai i al tagli 

lima lue piccino iti (pira 
bili sicol c q un lo leu pome 
uggia Min compirsi ì geni 
to i Nello Bozzo di 31 anni e 
Inimico ria Di Benedetto di 10 
che hatm i anche i n alti a barn 
bina Cinzia d pochi mesi 


hanno pensalo che i fo sora t 
lonlan ile insieme i ì c is i \i iti 
mano che le ore pi «ivano i 
apprensione si ( inni il iti m 
angos il I itto ri piesc e use to 
alla ricerca delle piccole c s 
c pei no pensato ad un i tpi 
monto 

I tato ri nonno putì oppa 
li oppi tirili a pai uè invece 
che la so iz me del m stelo fos 
s< pm semplice di quanto si 
pon«a se Le piccole giocav ano 
spensi «alle cuoche» m coitile 
dove in una vecchia urne «si 
et ino amm icchnti elettiodome 
siici in disuso fra cui un fri¬ 


go I < \pc to lo poi torio del 
un t i ì i )u.io v l echio li t 
I ilio li tur b s ojiei 11 le 
dm soie ni uno il ibbrac 
c He st nb ivi he dotmissc 
i 1 1 i > mni li duiso 
i mpo t ut i toni il v i 1 i nn 
m ii le s no si id v mi 
Una ìd nt ì ^ ic n i i avvi 
nuta pio irto idi anche i Chic 
mire ri gli Stili Luti 'Miche 
qui il ini ville Iti il penfein 
tre fiata I ni sono n orti cimisi 
in un ve duo fugai loro da do 
ve enti t pei gno nan eia 
no stati piu capac di uscire 


Nostro servizio 

WASHINGTON 17 

Ln grappo di medici intere* 
sari a una indagine sulle con 
dizioni di vii a degli operai sta 
giorni) che Inorano nelle cani 
pagne del Tcxis e della Fio 
uda affermano in un nppoilo 
preliminare a uni sotloconimis 
sione del Senato di avci tre 
vaio « migli in di noslu con 
nazioni]) manipoliti e ti ritati 
in modo tale da uduili in con 
dizioni subumane » 

Nel documento i medici pii 
lino di abitazioni di stampo 
medievale di condizioni di la 
voio pencolose c di un tasso 
di moit riita pei rrndii e barn 
bini supeuore rii un tcizo alla 
media nazionale 

I uccicatoil fanno patte del 
1 equipe de la « Tield l ounria 
timi » che tre anni fa scosse 
1 America con un drammatico 
nppoilo sulla fune e la de 
nulu/ionc nel Mississippi 

« I a visiti nel Mississippi del 
maggio 1967 porlo alla scoperta 
di condizioni di fame o di mi 
scrii tali da sbaloidnci e indi 
gnaici I tre anni successivi 
hanno dato luogo a un mode 
sto miglioramento Ma questa 
volta in rionda ci siamo tro 
vati di frante a casi di mor 
tificazione e di sfruttamento di 
uomini donne e bambini che ci 
vergognei cmino di descrivere 
se la loio esistenza non ci 
avesse fatto morudire» si leg 
ge nel rapporto 

Nel Texas piosegue ri docu 
mento « la cosa che pm colpi 
sce e la diffusione di malattie 
rii parassitismo intesta c II 
ìachilismo lo scoibuto li pel 
1 igi a la deficienza di \itimi 
na A la c ucn/a di p eterne 
hanno un posto di pi mio piano» 

II di Hcmy Lipscomb del 
«Bivloi College of Medicine» 
eli Houston ha diclini alo che 

« ìecenlemcnle si sono venfi . 
citi tic decessi poi pohonue 
lite 

Un campo della Florida, con 
finante con una palude era 
— ha detto il di Ray Whee 
ler — ceitornente « 1 equivalente 
piu piossimo agli antichi cam 
p pei sdinw clic possi esistere 
in quella che consideriamo una 
società libera» 

Secondo Wheelei nel campo 
m questione erano state por 
late baracche a mezzo di ca 
nuon die ei ano state poi po 
silo su blocchi di cemento to 
m ! i disse a Wheelei che « ri 
( impo eia stalo apponi i«tri 
tato c sarebbe stato (intenta 
entra pochi mesi pei si uggii e 
ai contraili » 

Il di Goidon Hnipu hi u 
ferito dal cinto suo che a 
McCallon nel Te\ i« lui o i suoi 
colleglli udore «un bambino 
ri folto da una pcncolosa foi 
ma di celi riite che a un iso 
lato di distanza d ri policlinico 
locale venne curalo o mandato 
ì casa invece di essere neo 
vento nel nosocomio pei lice 
veie cure adeguate» 

Dopo aver affeimato che le 
vita di centinaia di migliaia di 
cittadini aliene ini vengono nn 
mpol ite m modo taU d \ poi 
tuie i una con ii/ione sublima 
in i] di Hat per ha s aggiunto 
& 1 1 ov ami isolmu rito i abbi i 
In ti 7ior e e paui \ ti a u imi 
m poi i quali ta vita insita 
su i (tra piti olito c«sm ri 
frettano ic( a c leddit ideili 
ten i sto «a » 


Italiano assolto negli USA 

NIoiìi è drogo Bcs zuppa 
a base di marijuana 

Z NLW YORK 17 

“ Non ò reato farai ri minestrane con ì semi delta manjuana 

- Lo In .riabilito un giudice americano di Noit Tairulown man 
; dando assolto un italiano che abita in America dva molla inni 

- Antonio Cai razzi 1 uomo che ha 57 anni si e presentato da 
Z vanii al giudice e< ha raccontato come erano andate le cose 
■ lui coltivava da tempo in un pezzetto di tona nel coitile 
. delta pi opus abitazione delle piantane di M m juana Di solito 
Z insieme aria mogie scaitava le foghe della pianta tanto 

- riccioata dai fumatori delta «campa» e si serviva solo dei 
Z semi per farsi la minestra 

Z Un giorno qualcuno ha avveitito la polizia e 1 italiano 
» su e trovato nei girai Gli agenti non hanno voluto sentire 
Z lagiom e hanno uccompagmlo Antonio Cai rozzi davanti al 

- giudice John B Wholen 

Tragedia a Chicago 

Maniaco neSFaSbergo 


CHICAGO 17 

Una giov ane di 18 anni uccisa 
con un coltello dopo essere ria 
ta violentata una «ua compagna 
in fin di vita per la gravi! i del 
ie fente subite c una amica i 
sfuggita pm miracolo ad uni I 
analoga soite questo il quadra 
di un delitto che ha avuto pei 
toatio In notte scoisi ta ca 
mera d aliacigo (tallo ragazze 

La giovane uccisa si chi ima 
va Lveljn Okubo e abitua a 
Stockton m California Insieme 
a Caiol Yamada di 17 anni e 
Patty Ivvataki di 18 era venuta 
a Chicago pei piendci pule 
ai congresso die si svolge ogni 
due anni della lega dei cittadini 
ameiicam di origine nipponica 

C stato un oigamzzntore del 
congresso Paul Haslnguclu un 
giovane di 26 anni che ha dato 
1 aliai me e ha consentito ta sco 
perta dell allucinante delitto S 


tiovavn nella sua stanza al 
piano di sotto pei uorchnarc a) 
coni documenti da presentare 
nella riunione del congresso 
quando ne) colmo della notte 
ia sua attenzione è stata wchia 
tinta da dei lamenti che prò 
venivano da fuon II giovane «i 
e piccimtalo fuon dalla sua 
stanzi e salile le scale ha scor 
to m ini camera per teira in 
un lago di sangue la piovane 
Yamadi La ragazza aveva una 
piofondi fenta alla gota le 
mini e i piedi legali Dopo a 
velia sciolta in tutta fretta 1 no 
mo ha avvcitito la direzione 
dcllalbeigo e nel giro di pochi 
minuti entravano nella camera 
anche alcuni agenti di polizia 
Nella stanza da bagno ri ver 
so nella vasca con le mani e 
i piedi legati si trovava ri ca 
riavete della Okubo 


Non ha disegnato per primo l'elicottero 

GII inglesi contestano 
un primato di Leonardo 

LONDR \ 17 

Z Non é stato come si crede commenunle Leon indo do 
“ Vinci a inventare il punapo dell aeronave Questa è almeno 
Z la tesi sostenuta di uno scienziato biitami x> Chailes Gibbs 
Z Smith die ha scojaeito m un manosa rito ininmmui consor 

- vato dalla bibhoteci iwak di Copaiiglun un disegno raffi 
Z garante un g ocatto o ri cui meccanismo é lo stesso che fa 
*» funzionar» gli elicotteri 

Z Questo nunosciitto risale al H2S o pre txic dunque di un 
" secolo e mezzo ri gemo tiorentmo 

- Pei Gibbs-Smith che ha pubblicato a I ondi v uno studio 
" sulle origini dell aeronautica è soiizai dubbio \ un monaco 
2 dei medioevo ispirato dai movimenti dalle pale di un miri io 
Z a vento die noi dobbiamo i primi tnceiu passi sulla via 
~ delia scoperta delta propulsione aerea 

- Un giocattolo analogo a quello del ni mosoutto di Cope 
Z naghen defunto «mulinello a noce» era molti e 4 quanto 
*• viene rilevato molto xn voga noria 1 rancia medievali, 


































Nel mese di iprite u s 
1 IN PS mi ha comunicato 
di avermi accordato h 
pensione di vecchiaia con 
decorrenza 1 marzo 11)69 
Come mai dopo un an 
no e mc770 dilla doman 
eh a itili oggi non ho 
ancota percepito un soldo? 

Mario Forcella 
ROMA 


s/me !a loro opera retri 
butta per conto terzi 
Im proposta di legge n 
10% prevede l estensione 
del rimborso a tutti indi 
stintamente i pensionati 
interessati anche a coloro 
i quali non avevano a suo 
t( mpo inoltrato ricorso 
contro l iniquo disposto del 
citato DPR 


I contributi 


Gli echi alla risoluzione della Direzione del PCI — Che cosa si deve fare pei garantire una nuova esptmsione produttiva — L'inflazione non è inevitabile 
Bloccare l'esodo di capitali — Mezzogiorno e agricoltura — Le riforme sono una necessità, non un Iusì,o — Urbanistica, sanità e scuola — Eliminare gii 
sprechi e sottoporre la spesa pubblica a una generale revisione — Le evasioni tributarie — La funziono delle Regioni — La responsabilità della classe ope¬ 
raia come classe dirigente nazionale — Una politica economica nuova significa una direzione politica nuova 


TI compagno Gioì gin dondola ci ha 
cn cesso 'a seguente interi isti 


Che cosa pensi del modo con 
uil e slata accolta e commentata 
la risoluzione della Direzione sul 
problemi economici e sociali che 
sono al fondo dolio crisi politica* 5 
La posizione respjnsabile espressa 
nel a risoluzione della Direzione del no 
stro Partito e stata accolta una volta 
tanto con la dovuta attenzione Forse 
«mene questo è un sintomo della gravità 
lei pioblemi economie» e politici che 
stanno dinanzi al paese Ma certi be 
nevob riconoscimenti sulla nostra presa 
h posizione non mi persuadono Si fa 
finta di ignoi ire che da tempo i comu 
risii si erano espipssi nello stesso sen 
s > avevano denunciato la precarietà le 
contraddizioni e le assurdità del tipo di 
espansione che si è avuta anche negli 
anni sessanta avevano richiamilo la 
attenzione sul peggioramento dell aneli 
ni» ito congiunturale e proposto una 
linei di politica economica articolata 
anche in misure di breve pei lodo volta 
ad attuare una vasta azione riformatri 
ce ed uno sviluppo economico democra 
tir intente programmato A questo prò 
posito va ricordato il Convegno CeSPE 
e dell Istituto Gramsci su II capita 
lismo italiano e I economia intemazio 
naie » che si è tenuto nel gennaio scor 
so Ma puma ancora di questo conve¬ 
gno fin dall estate scorsa i comunisti 
a\e\ano denunciato il delincarsi di ten 
stoni inflazionistiche di origine sia in 
Urnazionale che interna e di manovrp 
(inflazione deflazione) estrpmamente 
pericolose che avrebbero potuto poita 
re I economia italiana alla recessione 
Credo che ì comunisti hanno in questo 
modo assolto la loro funzione di par 
tito di opposizione Ancora una volta 
va iicordato che non possono essere 
confuse le responsabilità che spettano 
ai partiti pi esenti nei governi e quelle 
dei palliti della opposizione di sinistra 
che hanno sempre combattuto contro la 
politica economica che ha condotto al 
I attuale giave situazione 
I ptoblemi economici che sembiava 
no essere al centro dell attenzione gene 
ìale all inizio della crisi già stanno 
nuovamente scomparendo dietro al fu 
mo delle manovie di gruppi e di per 
sone Ma alla base della cusi politica 
stanno i problemi insoluti del paese 
Pei ciò i comunisti non intendono la¬ 
sciare cadere il dibattito succitato dal 
la loie «risoluzione» vogliono compie 
le pei rispondei e a quesiti ed i °olle 
citazioni un ultenore sforzo di preci 
sazjone 


Quali sono le cause reali delle 
attuali difficoltà economiche? 

Sono venuti al pettine nel corso del 
1 ultimo anno sul piano internazionale 
e su quello interno una sene di nodi 
estremamente intricati Ma si può dire 
che per quanto riguarda il sistema eco 
nomico italiano si scontano oggi so 
pi attuilo le conseguenze de) fatto che 
nell ultimo decennio vi e stata una eie 
scente inutilizzatone delle risorse di 
sponibili Per molti anni gli invcstimen 
ti — nell industna nell agi icoltura nel 
la riccica scientifica ecc — sono ri 
masti stagnanti ad un basso livello La 
stasi degli investimenti ha impedito 
quindi quell inciemento della capacità 
produttiva nazionale che sarebbe stato 
necessario e possibile II risparmio ab 
bondantemente accumulato presso le 
banche, invece di essere tutto mobili¬ 
tato per il piogiesso economico e socia 
le del paese ha alimentato massicce 
esportazioni di capitali, cui ha corri 
sposto la riduzione della occupazione 
complessiva un nstietto impegno nel 
campo della formazione piofessionale 
la emigt azione all estero e verso il 
« tnangolo » la congestione la crescen 
te incapacità dell agncoltuia italiana a 
soddisfare il fabbisogno alimentare del 
p lese insorrma I aggravamento di tut 
te le conti addizioni 
L’aumento pioduttivo negli anni tra 
scorsi è stato ottenuto in larga m aura 
ccn 1 intensificazione dello sfruttamento 
dii lavoratoli Ma oggi questo non è 
più possibile le lotte contrattuali han 
no ridotto (non eliminato) Io scarto tra 
i livelli salai iali italiani e quelli euro¬ 
pei, ma soprattutto hanno determinato 
una forte crescita del potei e contrattua 
le della classe operaia in fabbrica e ciò 
impedisce di ripercorreie la vecchia 
strada dell intensificazione dello sfrut 
tamento per sopperire alla carenza de 
gli investimenti Daltio canto sull eco 
nomia italiana si npeicuotono le conse¬ 
guenze della difficile situazione interna¬ 
zionale e della sua instabilità che dei i 
va dalla continuazione della guena di 
aggiessione contio il Vietnam e dalla 
possibilità per gli Stati Uniti di rove 
sciale 1 inflazione sui paesi capitalistici 
europei 


In queste condizioni, che cosa è 
necessario fare per promuovere 
una nuova espansione produttiva* 5 
Oggi pei garantire una nuova espan 
sione produttiva è necessario un vasto 
impegno in direzione dell allargamento 
e della qualificazione del potenziale pio 
duttivo nazionale Occorre piocedere 
con lapidità al rinnovamento tecnologi 
co rilanciare gli investimenti produtti 
vi e gaiantire che essi abbiano una 
nuova dislocazione teintonaJe (il Mez 
zogiotno) e settor ale (agricoltuia in 
dustne ad alta tecnologia ®cc ) 

Ma ciò npiopoiu 1 esigenza della prò 
giamma/ione E oggi in un momento 
tanto impoi tante dal punto di vista eco 
nornico e poLitico non nn sembi i che 
il tema d-olla programmazione abbia 


nelle discussioni in corso tri i pnititi 
politici il i ilievo necessario E invece 
questo il terieno sul quale i partiti e le 
foi/e sociali debbono assumere concre 
tamente le loio responsabilità L obietti 
vo di jm espinsione produttiva quali 
ficita che farcii cresceie 1 occupazione 
e ìnciementate una pinri Htività misu 
lata sul metro della intera economia na 
zionalo pone in primo piano il proble 
ma di quii) riforme siano necessarie ed 
urgenti di piu stretta incidenza sulla 
formazione delle risorse e sulle dispo 
mbihtà finanziane per gli investimenti 

L intreccio tra politica congiunturale 
e politica di riforme deve essere oggi 
pijì stietto che mai e può essere assi 
cutatc soltanto at inveì so una coeien 
te politica di programmazione In que 
st ambito occorre precisale gli obiettivi 
da raggiungere e la loro giadualità nel 
tempo gli strumenti da utilizzare le 
forze da mobilitale Ed in questa pro¬ 
spettiva deve collocarsi la politica con 
giuntili ale per sostenere una alifica 
ta selezione degli investimenti e per 
giaduaie lo sviluppo di determinati con 
sumi sociali 

Al contrario una politica congiuntu 
rale del tipo di quelle attuate in passa 
to dai governi di centro smisti a (com¬ 
pressione della domanda globale dei 
consumi e degb investimenti) è desti 
nata a rafforzale il processo di concen 
trazione monopolistica e il sistemi dei 
privilegi degli sprechi e delle rendi 
te parassitane Ciò condurrebbe inevi 
tabilmente nelle attuali condizioni ad 
una grave recessione 


E' veramente Inevitabile una 
certa dose di Inflazione al fine 
di garantire l'espansione produt 
tlva e di Impedire la recessione? 


No non è inevitabile Ogni manovra 
monetaria per poter esseie efficace 
mente controllata esige una piena auto 
nomia internazionale e una forte c uni 
ta direzione politica capace di indirizza 
re I espansione pioduttiva a fini di nn 
novamento economico e sociale Nel 
momento attuale queste condizioni in 
Italia mancano e quindi appare illuso 
rio pensare che sia possibile una ma 
novra inflazionistica « contiollata » Im 
portanti forze economiche e politiche 
conservatrici e reazionarie speculano 
sull inflazione e puntano su di essa al 
fine di sviluppare un contrattacco volto 
a isolare e a battere il movimento dei 
lavoratori Abbiamo preso nettamente 
posizione nella risoluzione approvata 
dalla Dilezione del PCI contio la prò 
spettiva della svalutazione della lira e 
non possiamo non essere contro una li 
nea che avrebbe poi quasi ineluttabil 
mente tale sbocco 

E possibile peraltro reperire l mez 
zi necessari a) finanziamento degli in 
vestimenti attuando adeguati interventi 
in vane direzioni 

Paiticoiarmente urgente è 1 adozione 
di misure che siano in grado di blocca 
le 1 esodo di capitali dall Italia Per 
questo occorre attuali una efficace vi 
gilan/a sull attività delle banche e se 
necessario, non si può rinunciare ad 
mtiodurie pei un limitalo periodo un 
legime di controllo dei cambi 

Non si può dimenticare d altio canto, 
che 1 altissimo livello delie nostre n 
serve valutarie offre ancora larghe pos 
sibilità pei combattere efficacemente le 
spinte inflazionistiche E possibile inol 
tre mobilitare risorse italiane esisten 
ti all estero che sono di rilevante am 
montare, ed anche incorrere al ci edito 
internazionale in modo da assicurare il 
finanziamento degli investimenti in 
temi 


Quali riforme sono oggi parti¬ 
colarmente urgenti? E nelle at 
tuall condizioni come è possibile 
procedere per dare ad esse at 
tuazlone? 


Dobbiamo innanzitutto ribadire che le 
riforme sono una necessità non un 
lusso Esse vanno attuate quindi per 
assicurare uno sviluppo economico del 
paese La loro attuazione deve servi¬ 
re ad eliminare gli sprechi le posizio 
ni di rendita parassitarla le strozza 
ture che impediscono 1 espansione pio- 
duttiva italiana Le riforme si pagano 
con le economie che esse comportano 
nella vita economica italiana Soltanto 
con 1 avvio di una politica di riforme si 
può avere quel contenimento dei con 
sumi impioduttivi e quell inclemente 
dei consumi sociali che oggi sono neces 
sari per assicurare un balzo della pio 
duttivita generale del paese Ma questo 
ìndmzzo esige non vane paiole morali 
sliche ma una diversa politica degli in 
\estimenti cioè variazioni piofonde ne 
gli stessi indmzzi piodulLivi 
Naturalmente 1 azione per le rifoime 
deve esseie avviata partendo da alcu 
ne iniziative conci eie Vi sono da an 
ni misure già piedisposte e che non 
possono esseie più iinviate che nguar 
dano 1 agricoltura (legge sui fitti) 1 ur 
bamstica la sanità la scuol n 
Di inipoitanza essenziale è la nforma 
uibarustica per I incidenza che essa 
avrebbe sulla formazione delle risorse 
sulla spesa pubblica sullo stesso co 
sto degli investimenti piodutUvi sul te¬ 
nore di vita delle grandi masse popo 
lari Al! on La Malfa secondo il quale 
la riforniti nel campo dell edilizia sa 
lebbe non ptlontana si deve ncoidaie 
che un nuovo regime degl espropu e il 
blocco gcner ilizzito dei titti e dei con 
ti diti consentii ebbe un inge t< tispar 
mio pei la fin in /1 pubblici e in con 
lenimento di 11 indice j-cnu ile dei prez 
zi e de! costo della \ ita 
Un ditta i(fonili d impoitin/i pie 
minente è quella salutali i Va ucoi 


dato che 1 attuale sistema costa 2 200 
miliardi 1 anno e che piosogucndo con 

10 stesso sistema In spesa nel 1975 rag 
giungerà i 5 mila miliaidi Lcco una ri 
forma urgente per imporre un miglio 
re servizio e l’arresto della dissipazio 
ne del pubblico denaro 

E necessano Inoltre per 1 agucoltu 
ra accanto alla rifoima dei fitti e dei 
contratti un pronto intei vento pubbli 
co per il rilancio degli investimenti dal 
momento che sono scadute tutte le leg 
gl di finanziamento (Piano Veide pie 
cola proprietà contadina legge sulla 
montagna) Non si tratta di ri finanzia 
re queste leggi bensì di avviale anche 
per contrastare le rovinose conseguen 
7P della politica agraria della Comunità 
economica europea un nuovo tipo di 
intervento affidato alle regioni e agli 
enti di sviluppo Quanto all inteimedia 
zione di prodotti agricoli occone rea 
lizzare un azione che sia in giado sin 
d ora di colpire la speculazione av 
viando la nforma dei mercati e la tra 
sfoimazione del) AIMA in un moderno 
ed efficiente strumento 

Nel campo Industriale occorre una 
politica di sostegno degli investimenti 
E grave che gli stessi progiammi di 
investimento delle paitecipazioni stata 

11 siano oggi rallentati a causa del fat 
to che il Tesolo non provvede ad at 
tuaie gli aumenti dei fondi di dota 
zione degli Lnti di Gestione già decisi 
dal Parlamento Mi in questo campo 
è necessano innanzitutto che il credi 
to sia erogato secondo pi ionia che ca 
povolgano 1 attuale selezione in favole 
delle concenti azioni industriili e della 
speculazione edilizia Ho già detto che 
occone affeimare nuovi indinz/i sulla 
distribuztone tei ritonale e settonale de 
gli investimenti Va aggiunto che alcu 
ni investimenti vanno senzaltio sco 
raggiati /sembra opportuno od csem 
pio bloccare gli investimenti nelle raf 
finerie di petrolio) mentre altn vanno 
notevolmente ampliati 

Per sosteneie gli investimenti si può 
ncoirere anche alla manovia fiscale 
concedendo in modo selett vo crediti di 
imposta sugli investimenti in attrezza 
ture e ammodernamenti escludendo gli 
investimenti immobiliari Pei la piccola 
e media industria oltie ma specifica 
puorita nel campo del credito sarebbe 
di grande rilievo iniziare nel quadro di 
un i piu generale nforma una parziale 
fiscalizzazione degli one»i previdenziali 
L'Incremento degli Inveslimen 
tl esige una modifica dell'atfua 
le politica della sposa pubblica? 

Certamente La spesa pubblica va set 
toposta ad una generale revisione Re 
visione non significa tuttavia compres 
sione generale Noi siamo assolutamen¬ 
te conti ari ad una manovra che com 
poiti anche silenziosamente attraver 
so la pratica della formazione dei nuo 
v i residui passivi una compressione ge 
nerale della spesa pubblica Siamo sen 
7 altro favoievoli invece ad una dra 
stira riduzione delle spese di caratte- 
le puramente buiocratico Siamo per la 
soppressione di tutta una serie di enti 
pubblici che sono assolutamente mutili 
o peggio ancora m aperto contrasto 
con le esigenze di un moderno stato 
democratico Riteniamo che oltre a mol 
te spese pubbliche correnti possono es 
sere oggi ridotte anche alcune spese 
pubbliche di investimento quelle de 
stinate agli edifici per la pubblica am 
mmistrazione quelle destinate a deter 
minate opere Infrastrutturali non priori 
tane quelle per gli incentivi alle atti¬ 
vità economiche private che non sono di 
importanza essenziale ecc Ma respin 
giamo 1 idea secondo cui nell insieme, 
la spesa pubblica in Italia sarebbe trop 
po elevala vi sono settori, invece nei 
quali essa va incrementata scuola ser 
lata difesa del suolo e del patrimonio 
artistico e naturale lotta contio I in 
quinamento dell ana e del! acqua ecc 

Oggi indubbiamente 1 esigenza della 
ìevisione è diventata più urgente che 
mai Per questo noi pioponiamo la co 
stazione di una Commissione parla 
montare che sia incaricata assieme ai 
lappi esentanti del goveino di attuare 
una rapida e radicale revisione degli 
stanziamenti di bilancio che hanno gon 
fiato i residui passivi e i piogiammi di 
spesa In corso In questo compito di 
contiollo parlamentare le opposizioni 
possono essere chiamate a dai e un uli 
le e responsabile contributo La qualifi 
cazione della spesa pubblica corrente 
e di investimenti deve esseie un ban 
co di provi della volontà politica di 
alfiontue ì problemi leali della con 
giuntuia 

Contempo! anea ni e n te occone agire 
sul teueno lisca le cominciando con una 
ì/ione a fondo contro le evasioni tribù 
tane la cui cntili c valutata a migliaia 
di miiiaidi di Ine A tale scopo occoi 
le inttodurie al piu piesto procedui e e 
oi ganismi th« «nano m gì ido di gannti 
le un caia liete demoi i ìUco all accula 
mento dei leckliti imponibili 

La manovi 1 delle imposte su deler 
minate eategone di ledditi e sui con 
suini volutluui per quanto ditticile e 
di limitata efticacia a causa della strut 
tuia del nostio sistema fiscale non può 
essere esclusi m linea di pnncipio Mi 
innanzitutto sembra necessuio impor 
le la ievoca delle disposizioni che con 
sentono alle società petiolileie di ttal 
tenere pei viti mesi il gettito dell un 
p isla sugli olii minei ah 

F che poslo debbono assumere 
ie Regioni, nell avvio di una nuo 
va politica di sviluppo econo 
mico? 

Nel di eoi so sui pjoblcmt economie! 
il funi dell i pio}.i mmuione che so 
la può umticdie in modo coeicnte le 


vane esigerze, non può esseie effica 
cernente aff ontato senza teneie conto 
della nuova realtà i appi esentata dalla 
istituzione delle regioni Se gli oigani 
legionali potranno avviale prontamen 
te la ieali7/a7ione di una politica di 
piogianimazione ìegionale (agricoltura, 
industualizz izione uibanistica, scuola 
sanità) al fine di piomuoveie la piena 
utilizzazione di tutte le nsorse produt 
tive, e, soprattutto la piena occupa 
zione delle lorze di lavoro tutta 1 eco 
nomia nazionale ricevei à una possente 
spinta e la politica di piogrammozio 
ne nazionale potià muoversi su un ter 
reno già preparato 


E' possibile superare le diffi¬ 
coltà economiche? 

Le difficolta esistono ma possono es 
seie superate Un nuovo slancio può 
essere assicurato all espansione p rodut 
tiva II popolo italiano ha immense ri 
soise (forze di lavoio, capacita rispar 
mio) oggi inutilizzate, intelligenza e vo 
lontà Ma ci vuole una modificazione 
piofonda della linea seguita nell ultimo 
decennio Una politica economica nuo 
vi significa una direzione politica nuo 
va Una piogrammazione democratica 


fondata su ufortne di struttili a non 
può essere attuata che dallo foize de 
mociatiche in tot essa te non alla consci 
va/ione dei vecchi pnvdegi ma al mu 
tamento ed al progiesso del paese 
La classe operaia vuole combattei e 
1 inflazione assicurare uno sviluppo del 
la pi eduzione aumentare I offerta di 
beni a piazzi decrescenti Ma perche 
la classe operaia possa dai e un conili 
boto efficace all espansione produttiva 
non basta una consultazione occasio 
naie dei sindacati bisogna partile dal 
le fabbi ielle e nconoscere la nuova 
foiza conti attuale conquistata dagli ope 
lai Oggi 1 applicazione leale dei con 
tiatti — e particolai niente la nduzio 
ne del) orario di lavoro — esige la crea 
zinne di condizioni nuove Ci vuole del 
tempo ma anche i tempi vanno con 
trattati e gli impegni vanno rispettati 
Occone cioè rispettare il nuovo spazio 
demociatico conquistato dalla classe 
opeiaia La disse opetaia è miei essa 
ta alla realizzazione di una politica di 
pi ogi animazione demociatico Ed essa 
saprà dimostiaie ancora una volta co 
me in altri momenti difficili della sto 
ria italiana la sua capacità di classe 
diligente nazionale 


L'elezione degli Uffici di presidenza delle Regioni 


Undici comunisti: chi sono? 


Una politica si caratterizza anche per gli uomini che ne sono portatori, per il 
loro bagaglio di esperienze, per la tensione morale e ideale che esprimono 


Quaiaila consigliti! icgionati sono 
stati cbianitili fmoi i in otto Regioni 
i costitune gli Utfici di piesidcn/i 
Diciassette di questi consigliciì ip 
paitengtno alla DG undici al PCI 
cinque il PSI tic al PSIUP due al 
PSU ed uno cuscuno al PRI e al PLI 
Cinque presidenze su otto sono anelale 
alla DC una al PCI (in Insedila) due 
al PSI ed enti ambe con \otaziom as 
sai laighe in Piemonte e m Emilia 
Tia ) sedici vice pi elidenti sei appai 
tengono alla DC sei al PCI tie al 
PSI uno al PSIUP e questi è il com 
pagno Vecchi già assessoie al deccn 
ti amento del Comune di Bologna clet 
to in T miha 

La posizione più em nente consegui 
ta finora da un consigliere comunista 
è quella attubuita al compagno Elio 
Gabbuggiam eletto piesidente del 
Consiglio regionale toscano Dobbiamo 
dire che si tratta del giusto riconosci 
mento non solo delle qualità personali 
di questo nostro compagno dimostrate 
in lunghi anni di attività politica e 
delie sue capacità di amministratole 
apparse nella dilezione per molti a 
spetti esemplare della Provincia di 
Firenze ma anche del particola»e 
contributo che egli ha dato alla causa 
regionalista Pioprio in Toscana in 
fatti sono state ìealizzate già da mol 
ti anni dall Unione legionale delle 
province presieduta dal compagno 
Gabbuggiam le piu avanzate ed im 
pollanti espenen/e prepai alone del 
la Regione tia le piu recenti delle qua 
li si possono ncoidaie la fondazione 
di un Istituto ìegionale di ricerche 
economico sociaJi ì ripetuti interventi 
sui problemi della sistemazione del 
suolo e dei coi si d acqua toscani do 
po la tiagica esperienza delle alluvio 
ni del I960 ed infine il convegno del 
lo scorso marzo sugli Statuti delle Re 
giom 

Indicativi dell impegno che i comu 
msti intendono mettere nellopeia di 
costi u/ione dell ordinamento regionale 
sono anche ì nomi dei sei vice pi osi 
denti fmoia eletti Pspeilenza politica 
e piofessionale pi epai azione cultuia 
le capacita di dilezione della \ ita po 
litica acquisite m lunghi anni ti ascoi si 
nelle assemblee elettive sono le ca 
latte stiche comuni di questi compa 
gm Die di essi Dino Sanloienzo (Pie 
monte) e Walter Galas o (Veneto) pio 
\engono dilettamente dal lavoio di di 
lezione politica di impoitanti oigamz 
7a7iom provinciali de) pallilo le Fe 
delazioni di Novaia e di Rovigo Luigi 


Giglioni decano dii Consiglio legioni 
le del ( a/io w poita con le sue alte 
doti unnne la sui picpan/ione pio 
fissionale nel rampo giudàico la sua 
lungi ospeilenza sia di immatoic del 
li costante battaglia comunista contio 
li se ine! dosa e calastiorica aminini 
sti ì/ione del C omune di Roma sia di 
legisl noi c nel Senato della Repubbli 
cj Alti nei so una lunga espenen/i 
nel Pai lamento pei tie legislatuie c 
pissato «indie il compagno avvocato 
Mano Gonuz d \yala vicepiesulante 
della Bigione campana diligente di 
oigamzz i/iom di pallilo e del mon 
mento contadino esperto di questioni 
agi arie 

Il compagno Callo Sinmaglia vice 
piesidente della Regione lombaida e 
un eminente studioso c piofessiomsta 
nel campo giundico appassionato so 
stemtore delle lagioni dei lavoratoli 
nelle \eitenze di diritto del lavoio 
Giorgio De Sabbaia avvocato ed inse 
giunte poita alla \ ice piesidenza del 
la Regione maichigiana non solo la 
sua spenmentata capacità piofessio 
naie ma lespei lenza acquisita per lun 
ghi anni alla testa delia piu impoi 
tinte ammmisti azione di smisti a del 
le Muche il Comune di Pesalo nel 
) a /ione pei il piogiesso sodile ed eco 
nomieo di una legione sacnficata dii 
le tendenze attuali dello s\ Uuppo mo 
nopolislico 1 vale la pena di sottoli 
nenie che nel Comune di ’^esaio già 
zie indie allopeia del Sindaco De 
Sabbila 1 alleanza delle foi/e di si 
mstii la collaboi azione tia comunisti 
e socialisti hanno ietto alle piu dui e 
piove supeiando senza nteparabili 
lottuie anche i piti gì avi pei iodi di 
contrasto tia i due paniti 

Una politica si caiattenzza anche 
poi gli uomini che ne sono poitaton 
pei il loio bagaglio di conoscenze di 
espcnen/e pei la tensione ideile c 
molale che es-u espiimono nell adempì 
mento del loio compito In tutte le 
Regioni il Putito comunista si c pie 
occupalo di impiimeie alle pioprie li 
ste elcttoiali e ai gì oppi constimi i ci 
latteiistichc adeguate alle alte tespon 
sibilila della « fase costituente » Ab 
biamo \ olulo pai Ime oggi dei sette 
compagni che pei pumi hanno nce 
vuto dai Consigli icgionaii impegnami 
ìnoanchi essi tappi esentano degna 
mente ì duecento consiglici ì legtonali 
comunisti eletti il 7 giugno e 1 inteio 
noslio movimento 


Enzo Modica 


In un documento della Direzione 


PROPOSTE UNITARIE DEL PSIUP 


I a Dilezione del PSIUP ha appio 
vaio un documento in cui sono conte 
nule uni sene di pioposte alle oigi 
n // i/iom sind u ili e ille forze poi ti 
chi di smisti a II documento che e 
si ito untilo dii CCII dii CISI 
all ì UIL al PCI al PSI alle AGLI 
ed dia Smisti a Indipendente pule 
eli una indisi dilli situd/ioie eco 
nomici Sulle difficolti economiche 
immlcslatesi negli ultimi tempi — si 
affetma — pesi in sempic maggioi 
misuid una componente mteinazioni 
le esse si possono ini atti nconduite 
m buona paitc al deficit della )d ilici i 
dei pig mieliti negli USA e Ile nn 
sui e die le autonli di quel pai se han 
no idottìto pu riversile su alti) le 
lo o conti addizioni 

Quanto di Italia 1 mfia/io ie hi 
costituito li ballici) coni o cu si so 
no lutati i tentativi di mdistr bu/ione 
del ìeddito In cs 1 'i 1) inno av ito imi 
incidenzi impoi tinte gli lume ili pii 
tic iti dai n ìfj-io ì „iuppi ine isti nli 
Si sono minacciate misuie di astiche 


come la s\ alni i/ione della hi i per 
i ic alt n e i Involatoli e indili li a li 
mine me alle posizioni conquistate con 
U loti L clinio pelò che su questi 
sii là a non su ebbe possibile alcuni 
nfoiini i piobleim della politici evo 
nomici c quelli delle rifotmc devono 
i ssi u consideiali insieme e nel qui 
dio di un avanzamento ielle dei po 
loie dei hvoi aton 

\ questo punto il documento si 
iivolge «u sindacati e alle loize della 
sinistra siamo consipevoh - esso 
dice — del sigillile ito doli i ìutono 
mu e dalli unità nelle foi/e smelici 
li ne intendiamo toi/aio io sviluppo 
die i ìppoiti ^litici fi i i patti i Quii 
die piopomamo — conclude li Due 
znne del PSIUP i di tiov ne un 
momento di confi olio e di dibattito 
atto a tiovaic il n issano di coma 
gcnza sui continui i contini)ìttou 
1 i/ionc de 111 dest a (canoinu i c i 
din nng ime lui io o fiducu ai la 
V 01 Itoli 


/ motivi del ritardo nel 
la liquidazione della tua 
pensione te li abbiamo giù 
fatti presenti attraverso 
«Posta Pensioni» del 28 
apule u s 

Effettivamente la tua ul 
teriore lamentela non è 
senza fondamento Possta 
mo in ogni modo asslcu 
rartl che la tua pensione 
di categoria VO n 6139373 
con decorrenza 1 marzo 
1969 è stata liquidata in 
questi giorni per un im 
porto di lire 80 000 men 
sili 

E‘ stato già predisposto 
il pagamento in tuo fa 
vore della somma di lire 
1 347 410 a titolo di arre 
trati relativi al periodo 
dall 1 3 1969 al 31 8 1970 
somma che ti sarà rimes 
sa nei prossimi giorni do¬ 
po che avrat restituito al 
l INPS debitamente com 
pilato un questionario In 
vintoti di recente e sul 
quale dovrai dichiarare se 
continui o meno a pre 
stare opera retiibuita per 
conto terzi 

La rata di lire 159 960 
relativa al bimestre set 
tembre ottobre 1970 ti ver 
rà reqolarmente corrispo 
sta alla scadenza stabilita 


«lei perseguitati 


politici 


Tempi 

lunghi 


Vedova 


Rimborso 


Ilo letto sul giornale 
« 1 Unita » un articolo di 
Rendo Buschi dal titolo 
« Perseguitati antifascisti e 
valoi e dell acci edito del 
contributi» in risposta ad 
una lettera di un persegui 
tato politico antifascista 
Poiché all INPS dlmo 
stiano di pensarla In mo 
do diva so da quanto è 
detto nell articolo deside 
rerei sapere da dove si 
possono desumere le nor 
me di legge che conferma 
no quello che ha detto 11 
compagno Buschi in modo 
di potale mostrare ai fun 
zionaii de 1 INPS 

Fran esco Cascar ini 
TERHACINA (Latina) 


Tramite il Patronato 
INCA e con il vostro in 
teressamento il 28 aprile 
us ho avuto dall INPS 
una dichiarazione che mi 
ha consentito di usufruire 
dell'assistenza malattia dal 
la quale ero stato esclu 
so nn dalla piesentazione 
della domanda di pen 
sione 

Nello stesso tempo lo 
INPS mi ha comunicato 
di avermi accordato la pen 
sione con deeoi lenza 1 
marzo 1969 Slamo a giu 
gno e non ho avuto an 
coro niente 

Forcella Mario 
ROMA 


Ci risulta che effettiva 
mente la tua pensione di 
vecchiaia ti è stata accor 
data di recente e quanto 
pi ima la relativa pratica 
verrà trasmessa al repar 
to contabilità della sede 
dell INPS di Roma per la 
emissione in tuo favore di 
un assegno comprensivo 
delle rate dì pensione a 
te spettanti dal 1 marzo 
1969 ad oqgi Contempora 
neomenie la sede stessa 
invierà la tua pratica al 
centro elettronico per il 
calcolo meccanizzato e la 
emv>*ione del libretto di 
pensione che abbiamo mo 
tino di credere tì sarà in 
viato nel prossi no mese 


senza pensione 

Sono la vedova del pen 
stonato Martinelli Bene 
detto 

Dopo la mort* di mio 
manto sono stata privata 
della pensione 

Ora vivo in misere con 
dizioni economiche e di 
salute e le mie ìlsorse 
sono rappi esentate soltan 
to dalla misera somma di 
Ino 12 000 mensili che mi 
vengono comsposte quale 
invalido civile 

Amelia Sinl 
GROSSETO 


Desideraemmo fare tut 
to ciò è nelle 7 ?os/re pos 
stbihtà per aiutarti o 
quanto meno consigliarti 
il da fare 

Nella tua lettera però 
non ci hai fornito alcun 
elemento tale da consen 
tirci di rintracciare la tua 
pratica 

Tl preghiamo pertanto 
di farci conoscere a quale 
Ente tu hai a suo lem 
po presentato la doman 
da ai pensione ed il mo 
tino di reiezione della 
stessa 

Se invece tu eri già 
titolale di un trattamento 
pensionistico successiva 
mente revocato comunica 
ci l esatto motivo della re 
voca e se ti è possibile 
mandaci in copia la Ict 
ter a con la quale tì è stata 
notificata la revoca stessa 


Poiché l argomento iute 
ressa anche molti altri ex 
perseguitati politici che ci 
hanno scritto di recente 
approfittiamo per fornire 
maggiori dettagli su quan 
to a suo tempo è stato 
detto dal compagno Bu 
schi 

Premettiamo che sono 
consideiati utili ai finì del 
conseguimento del diritto 
a pensione nell assicurazio 
ne generale obtltgatorla 
per Invalidità vecchiaia e 
superstiti nonché ai fini 
della ricostituzione della 
pensione stessa se l iute 
rcssato ne è già titolare 
tutti i periodi d 1 persecu 
zione politica per attività 
svolta dopo il 28 ottobre 
1922 riconosciuti tali da 
apposita commissione no 
minata con Decreto del 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri 

Le domande per ottenere 
tale riconoscimento non 
sono soqgette ad alcun ter 
mine di scadenza 

la Commissione una 
volta determinato t pcrio 
di da considctare utili al 
fitti dell assicurazione per 
invalidità e vecchiaia e su 
perstiti invia la delibera 
di t iconoscìmento alla se 
de INPS presso cut esista 
la posizione assicurativa 
del richiedente 

L importo dei contributi 
relalito ai pei iodi da per 
siguitoto politico che è 
a carico dello Stato è 
commisuralo alla retribu 
zione die al) atto della pie 
senlazionc della domanda 
di pensione \ lene a perce 
pire un lavoratore della 
stessa categorn di appai- 
tenenza e qualifica prò 
fossionnle che avevo tl n 
chiedente nel per odo di 
peisecuzionp politica 

Se trattosi invece di 
persona già pensionata 
l INPS nel ricostituire la 
pensione deve computare 
i contributi come tosse 
ro stati versati alla data 
cui essi si riferiscono e 
la pensione aumentata ha 
decorienza dal primo gtor 
no de) mese nel coi so del 
quale linteiessato ha pre 
sentalo all apposita Com 
missione la domanda di 
riconoscimento della qua 
litica di pei seguitato po¬ 
litico 

Ora perché fa sede del 
l INPS competente posso 
procedere al computo del 
periodi di persecuzione 
politica ò necessario 

a) che la Commiss io¬ 
ne abbia emanato la de 
libera di riconoscimento 
dei periodi 

b) che f periodi una 
volta riconosciuti non sia 
no stali valutali in altro 
tiat tamento dì previdenza 

c) che tn tovore dell ex 
perseguitato politico ri 
suiti versalo od accredita 
to almeno un contributo 
nell assicurazione generale 
obbligatoria per invalidità 
vecchiaia e supersfffl in 
qualunque pei lodo 

d) che se II ridi (eden 
te non risulta affatto assi 
cuiato sia almeno tn gra 
do di dimostrale con una 
documentazione idonea di 
aver prestato opcia ictil 
butto per conto terzi 


Invalidità 

domanda 


accettata 


trattenute 

Da oltre tre mesi ho 
presentato domando alla 
Sede dell INPS di Pescara 
per ottenere a seguito del 
fa dichiarazione di lllegit 
timità emessa dalla Cotte 
Costituzionale ii rimborso 
delie tt attenute effettuate 
sulla mia pensione in 
quanto ho continuato a la 
volare dal 1 maggio 1%8 
al K) api ile 1969 
Ho saputo che non mi 
sarà testimila alcuna som 
ma in quanto a suo em 
po non ho fatto ricoiso 
Non vi sembra una cosa 
ingiusta? 

Ugo Bevilacqua 
PESCARA 


Da oltre un anno ho Ino) 
trato domanda di pensione 
di invalidità ti amile il Pa 
ti onato fNC\ 

Cinque mesi fa I INPS mi 
ha chiamato a visita e fino 
ad oggi non sono riuscito n 
si pei e se li nu adorna nda 
c stata o neno accettata 
GLW'ARI MURO 
Roma 


la tua dimanda di peti 
stolte per umalidifa ò siala 
di recente (ma favolano! 


Sa»ebbe vei amente fn 
giusto se non fosse nel 
piu breve tempo fjossibilc 
vaiato uno dei dls(.qnf di 
legge presentai f di recen 
te alle Camere per ta 
approvazione tra cui la 
proposta n 1050 d imeni 
twa del nostro partito cuti 
cernente tt rtmboiso dii 
le t?a/tc»nitc e'fettuatt m 
base al DPR il 4,ss dn 
27 aprite t%8 at pensio¬ 
nati che per necessità 
avevano continuato a pie 


' rifa»do netta liquidarlo* 
ne è domito al fallo clic eir 
ca un paio ti mesi fa tu bai 
consegnalo atta sede del 
l )\PS di R mia un altra tes 
sua con applicate mai dii 
riferite a icttodi auteitor» 
alla decori ri za della neri 
sione Ramon pe» cui i INPS 
dopo aver raglinolo li Cai 
colo della tua pensione tia 
dot ufo rifan la liquidatone 
sulla base iepft ultimi con 
tributi da f< persali 
Abbiamo motuo di trerte 
re die t ili » rai comunica 
toni dirette o tramiti, il Pa 
trottato entr il mese 


A cura di F. Viteni 
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l'Unità / sabato 18 luglio 1970 


.9/le nostre inchieste 


LA SCELTA INTERNAZIONALISTA DEL 40% DELLA COMUNITÀ’ GRECO-CIPRIOTA 


La denuncia di un settimanale 
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l'affermazione deJI'MEL (partito comunista) è stata di gran lunga superiore a quanto hanno 
rivelato i seggi conquistati - Pesante sconfitta per i colonnelli ■ Si è rafforzata la posizione di 
Makarios - Gli americani vorrebbero fare dell'isola « una portaerei inaffondabile » della NATO 
I piani segreti della CIA per eliminare Makarios ■ La posizione della comunità turco-cipriota 
Quali prospettive si aprono all'isola ? - Difficili compiti per il nuovo governo 





L'arcivescovo di Cipro Makarlos 


Le elezioni che si sono svol¬ 
te nel giorni scorsi a Cipro, 
le prime dalla proclamazione 
dell’indipendenza avvenuta 11 
6 agosto del I960, sono state 
caratterizzate soprattutto dal¬ 
la grande avanzata del Partito 
comunista (AKEL), che è sa¬ 
lito da cinque a nove seggi, 
sul 35 che la Costituzione del¬ 
l'isola assegna alla comunità 
greco-cipriota. Nelle prece¬ 
denti elezioni l'AKEL si era 
aggiudicato la maggioranza in 
tutti e cinque i seggi in cui 
si era presentato ed anche 
stavolta, presentatosi solo in 
nove seggi, 11 ha conquista¬ 
ti tutti L’affermazione del- 
l'AKEL è stata in realtà di 
gran lunga "merlore a quello 
che rivelano i seggi conqui¬ 
stati poiché a Cipro vige il 
sistema maggioritario che as¬ 
segna ai vari portiti solo 1 
seggi delle circoscrizioni elet¬ 
torali in cui hanno ottenuto 
più voti dei loro avversari’ 
in realtà l’AKEL ha avuto il 
40% dei suffragi della comu¬ 
nità greco • cipriota, confer¬ 
mandosi come il parti¬ 
to numericamente più forte 
dell’isola, anche se la maggio 
ranza relativa spetta al Parti¬ 
to Unificato deH'aicivescovo 
Makarios, che ha conquistato 
15 seggi, contro i sette del 
Fronte Progressista, di destra, 
e 1 due seggi del centrista 
Partito Unito Democratico; gli 
ultimi due seggi sono stati 
conquistati dagli indipendenti 
di destra. La vittoria dei co 
munisti ha significato anche la 
vittoria delle posizioni di Ma- 
karios, di cui l'AKEL appog¬ 
gia la linea di indipendenza o 
di unità nazionale, tenendo an¬ 
che conto che 11 partito di E. 
dokas, portavoce ufficiale del- 
l'unione di Cipro alla Grecia 
(enosis) non ha ottenuto al¬ 
cun seggio. Da parte loro, i 
turco • ciprioti hanno asse- 
1 gnato 1 loro voti alla corrente 
j moderata di Raouf Denktash, 
I che propugna una maggioie 
autonomia per la maggioranza 
turca e, al tempo stesso, una 
politica di equiparazione so¬ 
ciale. Qual è il significato di 
queste elezioni avvenute al¬ 


l'indomani dell’attentato a 
Makanos e del « misterioso », 
assassinio dell’ex mimstio 
Georkazis? Quali sono gli im¬ 
pegni che attendono il nuovo 
governo di Cipro? Cosa hanno 
significato per l'isola i falliti 
piani ” Astrapl ” e " Mercu¬ 
rio ” » 

Sfumata con il colpo di stato 
dei 21 aprile do) 1967 la possi¬ 
bilità dell'unione (enosis) di 
Cipro alla Grecia, possibilità 
che era stata ripresa In con¬ 
siderazione da Makanos, dopo 
anni di decisa opposizione, per 
la sicura svolta demoni atira 
che le elezioni del 28 maggio 
aviebbeio dato alla politica el¬ 
lenica, i colonnelli preparano I 
un piano, denominato « Astra- | 
pi » (fulmine) che dovrebbe 
essere portato a termine, «dal¬ 
l'interno», dal generale Grlvas, i 
comandante dei reparti greci 
di Cipro e « anima nera » del¬ 
la giunta nell'isola. 

Avvenuto il «putsch», si for¬ 
merebbe un governo « provvi¬ 
sorio » composto da elementi 
vicini ad Atene; poco prima 
i de) colpo di stato, il ministro 
degli Interni e della Difesa ci 
I pnota, Georkazis, si sarebbe 
dovuto lecare ad Atene per 
I una serie di « colloqui d’affa¬ 
ri » la cui vera natura è sta¬ 
ta mai appura*'*. 

Secondo alcuni, l’invito a 
Georkazis di recarsi ad Atene 
sarebbe stato fatto per far 
credere che il ministio ciprio¬ 
ta fosse d'accordo con il com¬ 
plotto e quindi screditarlo di 
fronte ai cipnoti; un'altra Ipo¬ 
tesi vuole Georkazis realmen¬ 
te in combutta coi colonnelli 
di cui, in realtà, aveva aper¬ 
tamente approvato t'avvento 
al potere in Grecia. Il piano 
« Astrapl », comunque, viene 
scoperto in tempo e denuncia¬ 
to dallo stesso Makarios il 22 
giugno del ’67.1 colonnelli ten¬ 
tano allora di ottenoie l’aiuto 
di Ankara e, a tal fino, fissano 
un incontro segreto coi rap¬ 
presentanti del governo turco, 
cui viene proposta una riedi¬ 
zione del « Plano Acheson », 
presentato a Ginevra dagli 
USA dopo la crisi cipriota del 


Una perizia che smentisce alcune tesi dell'accusa 


VALPREDA : è sano 
di gambe e di mente 

Non aveva quindi bisogno di prendere il taxi per fare 150 metri — « Ha facoltà cri¬ 
tiche molto acute » — Le indagini a corrente alternata — Non si sa che ruolo attri¬ 
buire all'ex ballerino — «Gli organizzatori e gli esecutori sono a destra» 


Pietro Val preda è sano e perfettamente equilibrato. 

Queste le più importanti conclusioni a cui sono giunti 1 penti l 
di parie che hanno assistito a lutti gli esami a cui l’ex balle¬ 
rino è stato sottoposto dai medici ai quali il giudice istruttore 
Cudillo aveva dato incarico di procedere ad una analisi psico¬ 
fisica dell’imputato. 

Sono conclusioni forse ampiamente scontate, ma che possono 
contribuire a spiegaie, forse, 1 andamento a coi lente alternata 
delle indagini le quali, oia, sembiano orientate in tutt altra 
direzione rispetto alia strada sin qui seguila 

Esaminiamo per prima cosa questa perula firmata da un 
nolo medico legale come il Piof Faustino Durante e dallo psi 
eh atra Aldo Semerari. 

Nella prima parte si dà notizia dei risultati delle indagini 
cliniche eseguite dai periti di ufficio, nell’apnle scorso: «L’esame 
clinico dell’apparato respiratorio, di quello card.aco, del dìge 
reale, del sistema osteoarticolare e di quello nervoso, non ha 
mostrato alterazioni di significato patologico Negativa è risultala 
altresi la ricerca di disturbi trofici dei tessuti di rivestimento 
degli arti inferiori (è evidente che i medici si riferiscono a pos¬ 
sibili conseguenze del morbo di Burger). 1 periti precisano che 
tutte le analisi sugli arti inferiori sono state eseguite dopo aver 
fatto compiere a Valpreda un percorso di 500 metri ad andatura 
veloce. 

«In conclusione — dice la perizia — si può allei mare che gli 
interventi chirurgici di ganglioectomia e di surrenalectomia, ai 
quali il signor Valpreda è stato in passato sottoposto perché 
affetto da morbo di Burger, hanno avuto esito positivo sicché 
attualmente non risutano segni obiettivi di sicuro significato pato¬ 
logico in lelazione alia predetta affezione morbosa» 

Dunque Valpreda non aveva affatto bisogno, come invece ha 
sempre sostenuto 1 accusa, di prendere il taxi per compiere 150 
metri, per il timore che il morbo gli impedisse ai arrivare senza 
fermate impreviste alla banca con il suo canco di esplosivo Non 
solo era in grado di compiere anche mezzo chilometro senza 
intralci, hanno detto ì penti, ma era in grado addirittura di farli 
correndo Allora 1 accusa deve spiegare perché l’ex ballerino avreb 
be preso il taxi con il pencolo, probabilissimo, di farsi ncono 
scere. Dovremmo li ovai ci di fronte a un pa/zo o comunque a un 
minorato psichico Bene 1 penti sullo stato mentale di Valpreda 
dicono: « L’esame psichiatrico condotto sulla base della conversa 
zione libera, dell’interrogatorio tematico ed a una costatazione, ha 
messo in evidenza che il signoi Valpieda è lucido perfettamente 
orientato ne) tempo, ne) luogo e riguardo alle persone, consape 
voi e dei fini delle indagini cui viene sottoposto e capace di inte¬ 
grarsi rapidamente ed adeguatamente alla situazione dell esame ». 
È continua la penzia « Non si sono evidenziati deficit della 
percezione, appetizione attenzione spontanea e comitiva, me 
moria di fissazione e di rievocazione L ideazione è apparsa nor 
male nella foima c nel contenuto, il patrimonio ideatoo ricco di 
nozioni c ncllamenie al di sopì a del suo lucilo socio culturale 
Il tono dell umoie è sempie apparso adeguato al contenuto idea 
tuo del momento non si sono evidenziati deficit dedu capacita 
di critica e di giudizio » 

Conclusione. « L analisi del coni aorta mento del soggetto, delle 
risposte che egli ha fornito, consente di escludere in tei mini di 
certezza l’esistenza di qualsiasi malattia, abnormità o comunque 
infermità di oidino ncuropsichiatrico ». 



Insomma Pietro Valpreda è normalissimo, anzi possiede al¬ 
cune caratteristiche che lo mettono al di sopra della media. Iid 
è stata forse questa certezza, acquisita dall’accusa dopo un primo 
accertamento medico dell’imputato, che ha Fatto cambiare opi¬ 
nione sul ruolo che avrebbe svolto l'ex ballerino negli attentati. 
Fino a quando era plausibile, perché non c’erano perizie, che il 
morbo di Burger avevo notevolmente ridotto le capacità intellet¬ 
tive di Valpreda si sosteneva la tesi dell’irresponsabile che agi¬ 
sce forse senza un motivo Poi si scopre che è savissimo e 
allora si amila l'ipotesi che \alpiedd non solo è 1 eseeuloie, ma 
anche l’ideatore del piano criminoso Ma neanche qui le tesi 
dell'accusa si fermano Arriva infine un libro «La strage di 
stato » che mette insieme, pur affastellando le notizie, alcuni 
particolari interessanti Vengono fuori i rapporti tra Mano Mer¬ 
lino uno degli arrestati, noto fascista e delatore della polizia, 
con 1 colonnelli greci, vengono fuon tanti nomi, le riunioni se 
greto, le possibili fonti di finanziamento Insomma un quadro che 
attribuisce ai fascisti un ruolo determinante nella vicenda. 

Si cambia cosi nuovamente opinione: ora é Mei lino la mente 
e Valpreda l’esecutore inconsapevole, lo sprovveduto abbindolato 
dal provocatore fascista A prescindere che anche quésta versione 
fa a pugni con la penzia psichiatrica perché l’ex ballerino sprov¬ 
veduto non è, secondo i medici, ed ha sufficiente capacità cri¬ 
tica per distinguere le az ««ni che commette, la tesi è confutata 
dagli stessi autori del libro « La strage di stato » che. anche se 
sono rimasti ignoti, si sono fatti rappresentare in una conferenza 
stampa dall avvocato Di Giovanni, proprio per puntualizzare il 
loro punto di vista. 

In sintesi hanno sostenuto che l'accusa, stando almeno alle 
dichiarazioni riportate dal settimanale « Panorama ». ha dato una 
interpretazione strumentale de) libro, facendolo diventare una 
oezza d'appoggio per la tesi colpevolista contro Valpreda. I! 
libro, ha invece sostenuto l’avvocato Di Giovanni indica a destra 
non solo i mandanti ma anche gli esecuton Merlino ha svolto 
una funzione ben precisa: non è la mente, né litigatole che 
ha approfittato dell inesperienza di alcuni icimponenli de! 22 
marzo, ma è il dotatore l na (unzione non nuova perche g,a ani 
piamente documentata in altri piovessi e in altre istiiittoue, seni 
pre in tema di attentati Mei!,no aveva - secondo gli autori 
: del volume — solo un compito desenvere bene il «22 mai/o». 
contiollarlo, fomite particolari pei consulta e una * costnizione » 
degli attentati ad immagine e somiglianza del gruppo. « costruire » 
attentati che potessero esseic attiìbtuti a Valpieda e aga altri 

L'avvocato Di Giovanni ha anche affermato che del libro 
gli inquirenti sembra abbiano stralciato solo atomi particolari 
che combaciano con le conclusioni a cui ciano gin giunti trala 
sciando ben altre notizie come i rapiwrti di Molino con i fascisti 
greci (dei quali nessuno è stato interrogato benché nsiodano in 
Italia) come i movimenti di certi personaggi come Sehir.n/i. uno 
elei due fascisti arrestati qualche giorno dopo gli attentati di 
Roma e Milano per delle bombe collocate all inizio di dicembre 
a Reggio Calabria Quello bchirinzi. amico di Merlino, che cercò 
di costituire, in Calabi la, all epoca degli al'entali. un gruppo 
pseudo analettico che guarda caso doveva chiamarsi marzo» 

Nella coerenza e stato anche detto che a cuni collaboratoi i 
del libro aoi o stati fatti oggetto di intimidazioni e minacce 
« Questo — hi aggiunto il portavoce degli euton — conferma la 
validità delia nostra tesi e della nostra rierre> che è bene si 
' sappia, continueià e si arricchii à di altri uuUicolan ». 


1963, che prevedeva l'unione 
dell'isola alla Grecia e la crea¬ 
zione sul suo lemtoi.o di una 
grande base turca, che sa¬ 
rebbe passala poi sotto il to¬ 
tale controllo della NATO; 11 
plano era stato a suo tempo 
respinto sia da Makarlos che 
dai turchi, che avevano chie¬ 
sto la spartizione dell’isola, i 
quali lo rifiutano di nuovo, 
consapevoli delle reazioni del¬ 
la popolazione cipriota. 

Noi novembre dello stesso 
anno soldati greco • ciprioti 
occupano, dopo un violento 
combattimento, due villaggi 
turchi: è il terzo tentativo dì 
attuazione dell '« Astrapl », ma 
fallisce anche questo misera¬ 
mente perchè Ankara invia ad 
Atene un ultimatum in oul 
chiede l’allontanamento di 
Grivas da Cipro e il ritiro di 
gran parte delle truppe greche. 
Fallito il piano « Astrapl », la 
giunta tenta dì far ricorso al¬ 
l’intervento diretto come « na- | 
zlone amica», cieando un fit¬ 
tizio stato di tensione nell'iso¬ 
la e ottenendo, al tempo stes¬ 
so, l'inserimento di alcuni ele¬ 
menti « fedeli » nel posti chia¬ 
ve della ammlnistrazzione 
statale cipriota. 

Dall'Inizio del '68 a tutto il 
'69 si formano a Cipro vari 
movimenti nazionalistici e or¬ 
ganizzazioni tenorlstlche, che 
svolgono una continua attivi¬ 
tà volta alla rottura del dia. 
logo tra le due comunità, che 
la politica del governo è riu¬ 
scita a ricucire con notevoli 
sforzi. 

Nell'ottobre del ' 68 , al fine 
di creare una nuova crisi nel 
governo cipriota, la stampa 
di Atene lancia una violenta 
campagna contro Georkazis, 
accusato di essere l’ideatore 
del fallito attentato di Pana¬ 
gli Jis contro Papadopulos; Ma¬ 
karlos riesce però a superare 
11 momento difficile attraverso 
le dimissioni (volontarie o for¬ 
zate) di Georkazis. 

Mentre, con l’Inizio del '69 
si intensificano a Cipro gli 
attentati dinamitardi e le azio¬ 
ni terroristiche del gruppi 
clandestini, si diffondo la vo¬ 
ce che a capo di queste or¬ 
ganizzazioni sla lo stesso 
Georkazis, che intende! ebbe 
vendicarsi del suo siluramen¬ 
to da parte di Makarios 
Tra la fine del '69 e l'Ini¬ 
zio del ’70 avvengono ben tre 
attentati contro l’arcivescovo, 
l'ultimo dei quali, li mitra¬ 
gliamento dell'elicottero presi¬ 
denziale dell'n marzo, non ha 
conseguenze tragiche solo per 
un soffio 

Tutta questa serie di atti 
terroristici, di forzati cambi 
di guardia nella amministra¬ 
zione di Cipro e, infine gli nt 
tentati contro Makarios, rien- 
trano in un nuovo oiano. il 
« Mercurio », destinato a far 
compiei e all’isola un progres¬ 
sivo e più indolore mutamento 
di rotta in senso autorita¬ 
rio e « atlantico »: il senso 
«atlantico» di questo nuovo 
piano greco è dimostrato da 
tutta una serie di iniziative 
che gli USA hanno compiuto 
in questo periodo, come la no¬ 
mina, per la prima volta, di 
un addetto militare all’amba¬ 
sciata di Nieosia e la serie 
ininterrotta di incontri avve¬ 
nuti in tutto il mese di mar¬ 
zo di quest'anno tra gli amba¬ 
sciatori USA, inglese, turco e 
greco, incontri richiesti sem¬ 
pre dal diplomatici statu¬ 
nitensi 

Ma torniamo a Cipro: subi¬ 
to dopo l’attentato a Maka¬ 
rios Policaipos Georkazl vie¬ 
ne ti ovato in una stradina al¬ 
la periferia di Nieosia crivel¬ 
lato di colpi. 

La sua morte, come del re¬ 
sto la sua vita, ha molti aspet¬ 
ti oscuri: uscito di casa in 
seguito ad una telefonata 
fati a evidentemente da una 
persona che godeva della sua 
massima fiducia (dal giorno 
dell'attentato a Makarlos non 
aveva più lasciato la sua abi¬ 
tazione perchè temevo di esse¬ 
re ucciso a sua volta), cade 
viti una di un’imboscata tesa¬ 
gli da due uomini armati che 
pelò si lasciano sfuggire la 
guardia del corpo dell’ex mini- 
sti ) che dà l’allarme e affer¬ 
ma di aver riconosciuto in un 
uff-ciale dell'esercito greco 
lini dei due assassini di Geor- 
ka is 

Lia che 1 colonnelli abbiano 
vo iito eliminale un a versa¬ 
ne pericoloso o che si siano 
disfatti di un loro uomo or 
mr i « brucialo », lasciando ap¬ 
positamente m x ita la sua 
guirdia del corpo perchè po¬ 
tesse due tutto ciò die ha det¬ 
to lesta il fatto clip Atene ha 
Imposto a Makanos di smen 
tir * 5 uffic'almenfe la responsa¬ 
bilità delia giunta per l’assas 
stnio di Georkazis ed è riu¬ 
so fa ad ottone?e un magg'or 
conti olio sull’attività de) go- 
vpi no ciprtota 

Data la situazione di Cipro 
dono l’attentato a Makanos e 
la crescente ingeicn/a della 
Glena nei suo) affari interni, 
cosa hanno significato le eie- 



Organizzazione 
fascista 
specializzata 
in «disordini» 

Avrebbe socie a Bologna e diramazioni in 
altre città - La polizia ne ignora la esistenza? 


zioni e il successo ottenuto dal 
Partito comunista? 

In primo luogo, come ab¬ 
biamo già detto, la vittoria co¬ 
munista ha costituito indiret- 
tamente il rafforzamento di 
Makarios e del suo governo e, 
in secondo luogo, la afferma¬ 
zione numerica dell’AKEL ha 
permesso di constatare la rea¬ 
le opposizione della base gre¬ 
co - cipriota a qualunque ten¬ 
tativo di riunire con la forza 
Cipro alla Grecia. 

A ciò va aggiunta la lettera | 
inviata a Makarios da 11 diri¬ 
genti de''e organizzazioni ter¬ 
roristiche in cui essi rico¬ 
noscono di essere stati lo stru¬ 
mento cieco delle manovre dei 
colonne!'' e rinnegano l'attivi¬ 
tà svolta finora, assicurando 
Ja loro solidarietà ed i) loro 
appoggio alla politica dell’ar¬ 
civescovo. 

D’altra parte la sconfitta del 
partito di Evdokas, che ha ba¬ 
sato tutta la sua campagna 
sul tema deU’enosis, ha dimo¬ 
strato che tale toma non gode 
più neanche l’appoggio di 
quella parte della borghesia 
greco - cipriota che per un 
certo periodo di tempo si era 
identificata con esso. Ciò de- 
riva da! fatto che un'unione di 
Cipro alla Grecia comporle 
rebbe l'uscita dell’isola dal 
Commonwealth, di cui fa parte 
e di cui gode ['innegabile van¬ 
taggio del « regime preferen 
zlale » che permette a Cipro di 
presentarsi nel mercati del 
I Commonwealth senza che sul 


prezzi del suol prodotti venga 
attuato nessun controllo o mi¬ 
sura restrittiva. 

L'avvenire di Cipro, quindi 
è legato alla linea politica del 
nuovo governo che sul plano 
internazionale è ora In grado 
di fronteggiare meglio gli at 
tacchi della giunta di Atene e 
dei suo] potenti alleati atlanti¬ 
ci 

L’opera de) nuovo governo 
di Cipro non si presenta cer¬ 
to come una delle più facili, 
anche perchè, pei la sua posi¬ 
zione geografica, l’isola è par¬ 
ticolarmente soggetta agli svi¬ 
luppi della situazione interna¬ 
zionale, ma, specialmenle su] 
piano Interno, essa è indubbia¬ 
mente facilitata dal voto della 
comunità turca, che si è 
espressa nella sua totalità a 
favore della linea di Rauof 
Denktash, che piopugna prò 
prio una politica di equipara¬ 
zione. 

Solo una politica chiara, 
mente orientata verso il pro¬ 
gresso o l’unità nazionale, 
quindi, può, a nostro parere 
fare sì che Cipro possa avviar¬ 
si verso una sempre maggio, 
re affermazione della sua 
realtà nazionale e statale, ev.- 
tondo di essere degradata, co¬ 
me si vorrebbe da più parti, 
al semplice ruolo di « por¬ 
taerei Inaffondabile » della 
NATO. 

Fulvio Casali 


n settimanale « Novella 
2000 » pubblica i) resoconto di 
un colloquio tra un suo redat¬ 
tore ed un esponente di un’or¬ 
ganizzazione fascista clande¬ 
stina, clic si richiama diretta- 
mente all’esperienza mercena¬ 
ria della « repubblica di Salò », 
fi settimanale scrive che que¬ 
sta organizzazione ha una se¬ 
de centrale a Bologna ed una 
serie di « distaccamenti » in 
altre città; ignoto è il nume 
ro dei suoi aderenti, ma quello 
che piò conta — scrive l'auto¬ 
re dell'articolo — è che a reg¬ 
gere le (ila di quest'associa¬ 
zione sono i professionisti del 
disordine », i quali durante la 
campagna elettorale si sono 
mossi ed hanno inoltre diffuso 
volantini (documentati con fo¬ 
tografie) che invitavano a vo¬ 
tare scheda bianca. 

Il settimanale elle rivela l'at¬ 
tività di questo gruppo fasci¬ 
sta — io stesso che aveva sve¬ 
lato le attività paramilitari 
dell'associazione di estrema 
destra * Europa civiltà t — 
esprime una certa preoccupa¬ 
zione su una frase pronunciata 
dall'interlocutore neo fascista; 
t i tempi clandestini dovranno 
necessariamente finire ». 

Quindi — conclude « Novella 
2000 » — esistono le premesse 
per giustificare una seria in¬ 
dagine che stronchi una simile 
attività, sulla quale le autori¬ 
tà preposte alla tutela dell'or¬ 
dine devono dare una rispo¬ 
sta rassicurante 


A Roma 

Arrestati 
3 missini: 
ferirono 
due giovani 

Tre missini, che la sera del- 
!’8 luglio aggredirono due com¬ 
pagni della sezione « Balduina * 
di Roma mentre attaccavano 
manifesti, sono stati arrestati 
ieri per ordine del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, dottor 
Dell’Anno, sotto l’accusa di le 
siom pluriaggravate Un quarto 
neofascista è latitante I teppisti 
— Enrico Arnoscia. Giampaolo 
Romano. Giulio Cerboni e Adria 
no Buccolo — ferirono grave¬ 
mente i compagni Massimo Cec 
chini o Carlo Mugnaghi. che 
sono ancora ricoverai,) In ospc 
dalc. 


All'Aquila 

Lunedì 
il processo 
d'appello 
per il Vajjont 

L'AQUILA, 17 

Il presidente della corte di 
appello dell'Aquila ha reso noto 
che il processo d'appello per la 
strage del Vajont inizierà lunedi 
prossimo e sarà celebrato con 
un ritmo inusitatamente veloce* 
udienza mattina e pomeriggio 
per cinque giorni alla settima 



finsider 


società finanziaria 

siderurgica per azioni - sede in roma 

capitale sociale L. 195.000,000.000 
interamente versato 


esercizio 

sociale 

1968-1970 


ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI FINSIDER 


Giovedì 16 loglio, sotto la presidenza del Cav. dol Lav. Prof, 
Ernesto Manuelll, si è tenuta presso l'Audltorium dell'fRI la 
Assemblea ordinaria degli azionisti della Società Finanziaria 
Siderurgica Finsider per Azioni, per l'approvazione dei bilan¬ 
cio dell'esercizio sociale chiuso II 30 aprile 1970. 

La Relazione de) Consiglio di Amministrazione rlieva che 
Tanno 1969 è stato eccezionalmente favorevole per la side-, 
rurgia mondiale, che ha realizzato un rilevante aumento prò** 
duttivo ed ha beneficiato di un netto miglioramento dei 
prezzi. La siderurgia italiana ha seguito la tendenza Interna' 
rionale solo nella prima parte dell’anno, avendo dovuto regi¬ 
strare nella seconda una flessione produttiva dovuta alle agi¬ 
tazioni sindacali. 

rLa domanda Intorno di prodotti siderurgici ha registrato, an¬ 
che nel 1969, una favorevole espansione determinando, data 
la carente produzione nazionale, un forte aumento delle im- 
tportazioni. 

Per la perdita di 7 milioni di ore di lavoro, la produzione di 
©coiaio del Gruppo Finsider, previsto in aumento, è risultata 
inferiore di circa 600 mila tonn, a quella del 1968. In parti¬ 
colare, il Gruppo Finsider ho prodotto 7.284 mila tonn. dì 
ghisa, 9443 mila tonn. di acciaio e 7.926 mila tonn. di lami¬ 
cati a caldo, pari, rispettivamente, al 93,6 %„al 67,6% ed al 
'69 % del totale nazionale. 

(■Le spedizioni complessive di laminati del Gruppo sono risul¬ 
tate pari a 9.389 mila tonn., registrando un Incremento dei 
>3,1 % , grazie ai prelevamenti da magazzino ed aita lamina¬ 
zione di semlprodotti importati. 

Il fatturato del settore siderurgico è passato da 822 miliardi 
'© 968 miliardi di Lire, beneficiando di una ripresa dei prezzi 
»© della migliore compostone merceologica delle spedizioni. 
•Il fatturoto consolidato, compresi j settori non siderurgici, ò 
.'ammontato a 1.012 miliardi di Lire, di cùi 166 all'esporta¬ 


zione, con un incremento di circa il 17% sull'esercizio proca¬ 
dente. 

I risultati economici, che avrebbero potuto essere brillanti, 
sono risultati comunque soddisfacenti In relazione èl buon 
andamento del prezzi; ma non bisogna sottovalutare II eoo. 
tributo dato dai miglioramenti operativi registrati nei primi 
8 mesi dell'anno, che ponevano la siderurgia del Gruppo fra 
le più avanzate do! mondo. 

Nei primi mesi del 1970 non si ò ancora tornati su normali 
condizioni operative, sia per le conseguenze delle agitazioni 
sindacali sugli Impianti, sia per una notevolo serie di nuova 
interruzioni del lavoro, nonostante i sostanziali aumenti sa¬ 
lariali. 

Per far fronte al previsto sviluppo do) consumo nazionale di 
acciaio, il Gruppo Finsider ha elaborato un nuovo program¬ 
ma di espansione degli impianti. Tale programma, presentato 
alle autorità di Governo, prevede in particolare II potenzia¬ 
mento dol Centro integrale di Taranto sino ad una capacitò 
di oltre 10 milioni di tonn. di acciaio all'anno e la realizza¬ 
zione nel Mezzogiorno di un impianto per la laminazione a 
freddo, della capacità di un milione di tonn., quale prima fa¬ 
se di un 6‘Contro siderurgico integrale,che dovrò essere avviato 
verso la fine degli anni '70 per soddisfare la previste ulteriore 
espansione della domanda di laminati piani. 

II bilancio della Finsidar si chiude con un utile di 18,5 mi¬ 
liardi di Lire, contro i 16,4 miliardi dell'esercizio prócedent». 
Sulla Relazione si è aperto un ampio dibattito degli azionisti 
ai quali hanno esaurientemente risposto il Presidente Prof. 
Ernesto Manuelli e l'Amministratore Delegato e Direttore 
Generale dr. Alberto Capanna. 

L'Assemblea ha quindi approvato il bilancio, deliberando l'a*» 
segnazione di un dividendo di Lire 45 per azione, conno Lir# 
40 noH'esercizio precedente. 


PAGAMENTO DEL DIVIDENDO 1969-1970 


A seguito di quanto deliberato dall'Assemblea degli. 
Azionisti del 16 luglio 1970, si comunica che a parti¬ 
re dal 20 luglio c.a. sarà posto in pagamento il divi¬ 
dendo dell'esercizio 1969- 1970 nella misura di 

Lire 46 per ogni azione al lordo delle ritenute di legge 

contro stacco della ced, n. 3 dai certificati azionari 
che - ai sensi delle norme vigenti - dovranno essere esi¬ 
biti alle Casse incaricate. 

Il pagamento dol dividendo sarà effettuato presso i 
seguenti Istituti : 

Credito Italiano, Banca Commerciale Italiana, Banco 
di Roma, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Na¬ 
poli, Banco di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena, Isti¬ 
tuto Bancario San Paolo di Torino, Banco Ambrosia¬ 
no, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Cassa di Rispar¬ 
mio delle Provincie Lombarde, Banca Popolare di No¬ 
vara, Banca Popolare di Milano, Banca d'America e 
d'Italia, Banco di Santo spirito. Banco di Sardegna, 
Banca Provinciale Lombarda, Banco di Chiavari e del¬ 
la Riviera Ligure, Credito Commerciale, Banca Tosca¬ 
na, Banca Agricola Milanese, Credito Varesino, Banca 
di Legnano, Banca Morgan Vonwillor, Cassa di Rispar 
mio di Genova e Imporia, Cassa di Risparmio di Tori¬ 
no, Cassi di Risparmio di Roma, Cassa dì Risparmio 
di Trieste, Banca Sella S.p,A„ Canea Passadore & C., 


Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banco 
Lariano, Banca Nazionale dello Comunicazioni, Istitu¬ 
to Bancario Italiano, Banca Popolare pii Lecco, Banco 
Popolare di Padova a Treviso, Credito Romagnolo. 
Invest - Sviluppo e Gestione Investimenti Mobiliari, 
First National City Bank, Banca Manusardl & C.,j 
Banca Privata Finanziaria, Finnat Investments S.p.Aj 

nonché presso i seguenti Istituti esteri : 

Deutsche Bank, Frankfurt/Main - Banque Rothschild, 
Paris - Credit Lyonnais, Paris - S.G, W.irburg & Co. 
*-TD, London - Banca Popolare Svizzera, Zurigo, in¬ 
caricali da Banche Italiane oppure presto la Sede del¬ 
la Società in Roma, Viale Castro Pretorio, 122, 

Il pagamento dol dividendo sui certificati provvisori 
(emessi net 1948 c 1950), sui codificati di vecchio 
modello e sui codificati ex Finelottrica o Terni, verrà 
effettualo soltanto piesso la suindicato sedo della So¬ 
cietà contro presentazione dei certificati stessi por il 
cambio gratuito in titoli definitivi Finsider. 

Roma, 16 luglio 1970 


Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI» 
il Presidente 
Ernesto Manuelli 
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Cominciate ieri mattina e proseguite per latta la giornata tc trattative 


1 PROFESSORI: FATME: PICCHETTI AL MINISTERO 


no agli esami 
con la polizia 

Sospese le prove sino a lunedi • Minacce e in¬ 
timidazioni contro il personale di segreteria 


Mercoledì 


edili in sciopero 


/ cantieri rimarranno chiusi per tutta la giornata L’intransigenza dei costruttori — Assemblea alle ore 9 


SPINETO 


tutte k 
sezioni di 
asilo-nido 
e materna 


1 icg 11 tri ih faro ì ) 
\ Tilt ili 11 un B i( (Ir 
profeto! i h i de c s ) di '.O'.ptn 
Ire g. riin tino a Ime li 
Oggi mi ì affassi) un nuovo ci 
ondino di tsimi I 1 demo 
io del Conilo lia oli mio lo 
topo di iumaic ancon uni 
volti i p oh orni ivi i d ig 
st urloni nin io h io /n un 
•ìnuc-id ancoi i a presidiare in 
'orze l ateneo 

li stzom d nttobie vini 
come '>e/!one est va i do t ni 
sono stati invitai i puUupi 
re ig < imi s£ on voghino 
incoi rer n p obabi piovve 
dimmi 1 cipunir 


i ii mi ( ni it ni in i/ o 
n ih i id itici v d 11 < ih uni 
pi et st Ime j i un i 1 vors ì 
f| 11 tic ìz o it die sti litui t 
un \ iMtiru stesse *> 

\t i mo/n ni prò ont iti l li 
! r if oi Qu il mi Hi isehi Re 
ani i C i \t ( li ar n [ am 
In lice Q usici S imeni Sui 
tot o (. leeoni t i C i /« «ri si 
osi me n ih i chi i pie 
crii sessione mn può mprn 
si che il mon nto n i u le 
v ni u componi ri de a f icolt i 
s in i d po U t pte male id 
incontri!si i in t uno co 
ninne ben delirio \fftimnmo 

Olisti con fu i pn tintilo 


Poi / i e upic soni queste I <j putire che eh pirte l il 


le un che r sposte che te i ito I 
rn ii i li m chi s mnr <1 m 
all ì givivc condizione nei*» 
tra soma ia noafri mie siti 

Sembi i clic v i s ino st iti in 
clic minacce di lice i/i munto 
conilo i 1 pei sonili ius hai e e 
della scguloiia che nei gomi 
scoi si st e i ifiut ito di coll ibo 
me con la polizia per non f uè 
enti uè in f icolta gli sludenl 
non n possesso degli stitin 
pei oateneio gli esami Questi 
la i sposii delle intontì ìeci 
dem clic 

Coltro questo gnvc si ito eh 
coso lumentino oeio di gior 
no i gonio le pie se di pos 
7ion di student c dee enti de 
moc alle Nel conati o eh fi 
coll di leu 1 litio ilhigito 
anele n docenti ncii cit in 
giurpo di ptofesson hi pie 
seni ito uni mozione in cui sot 
tohnea che « occorrci i che le 
vai » componenti della ficota 
di irchi oltun ncsiminino h 
«minzione nella sui globiliti 
non pi endendo piu a pioteslo 
a ituazione incidentale degli 


Assemblea 

universitari 

comunisti 

Mercolodl 22 luglio alle 
ore 21 nella sede della Fe 
clorazione comunista (via dei 
Frentanl 4) si svolgerà una 
assemblea di tutti gli univer 
sitar! comunisti Tema della 
riunione è « La crisi del 
l'università e la linea del co 
munisti » 


c mi si passi nisiic di ehm 
din di (imt vin ente q lesti ses 
one di os ini iddìi Ititi i tul 
td la fuco ti qu is id ttlen 
de ì e sol i/iom d ili e ste t no 
I i sevs ono di o imi v i sospi 
si o nnv iti piojwngoro an 
cor a ì piofcsso i — id uni di 
ti tite che coisenti li ncpi 
linone di que o incontii Sn 
mo celti del i sto che li pie 
senza dilla poi z i non poti a in 
alcun modo n olveie li tua 
7iono no ori ne in un futui o 
p u meno v icitio ■» 

Se opto nell i g omat i ! leu 
ce stili 1 idisionc di <*l li do 
centi ili i feimi denuncia ivan 
/ali dilli sezione unversitun j 
del s ndicito i io i f gì con 
tr > li p esc n/i (Uh polizia mi 
un voi siti di cui il h ini ) I 
U \ rifu ito I docenti eh hin 
no idei (o ilh p osi d posi 
/ onc delh Cg 1 Scuola sono 
Maia l onti (iiinm S ubano 
M issimo I ì Pei ni Tdon do 
Silzino \ngclo Pastore \nto 
uno Giuffit Lucio Birben 
Piugiorgio Badaloni (UilT Clan 
dio Mnom \lficdo Lambottuc 
ci Carlo Chiami] Seigio Biac 
co Minho Cavilli Piero Sarto 
go I uomo De I icio Malghe 
liti Pigmodoli Ciabuele Gian 
mntoni Trinco ( «uzzi Vinello 
Misiti Fugamo Sennino Fn/o i 
Russo Gianluigi Sigio Paco 
hcobelh I uiri Boirom Ma 
no Cocco I ni ico rittinnmzi 
I u si Vnveisa Govmm Mori 
bito Ludovico Quaioni Walter , 
Bouhm Girne ilio Capoloi 
Fi ance io C ipolei Enzo Jin 
na77 luigi G iz/ola Lauta 
Fiontali Domenico I ugim G 
Rienzi B I eu7/i Siniscalchi 
Sergio Bruno Andiea Nonis e 
Luigi Moietti 



Il picchetto del lavoraotori della Faime al Ministero del La voro 


Quattro giovani arrestati dalla polizia ed accusati di una rapina 

UBERI DOPO DUE MESI DI GAMMA 

«Non ci sono prove contro di loro» 

Il fatto avvenne nel febbraio dello scorso anno — Solo nel maggio scorso un uomo si pre¬ 
sentò ad accusare i giovani — « Uno si è vantato dell’aggressione alle impiegate dell’uf¬ 
ficio postale della borgata Ottavia ...» — Prosciolti per assoluta mancanza di indizi 


Quattio giovani arrestati due mesi fa sotto l accusa di avei tapinato un 
ufficio postale sono stati piosciolti e scaiceiati dal giudice istiuttoie pei as¬ 
soluta mancanza di indizi Eiano stati ititi (minati dal pubblico ministeio Vita 

Ione solo in base ad un lappoito dell a polizn nel quale si pailava di una « contessione > 
fatti da un giovane il quale aviebbe laccollo delle confidenze di uno dei piesunti lapi 
natoli Vincenzo Moiabito Aivaio Bordoni felici Disideii e Siveno Inglese eiano siiti 


Siveno Inglese eiano st iti 
ariestati nel miggio scoi so do 
po un anno e mezzo dilla la 
pina commessa il 21 febbraio 

» «•••• idei 1969 nel piccolo ufficio 

Si moltiplicano le iniziative | del Harmo 

--Un cello Valerio Proietti eri 

I andato dal pubblico ministei 
Sk II a Vihlone e gli aveva raccontilo 

MSSBSÌIsSlBB 6 COSfMI ! 

t c amici a rapinare 1 ufficio 
0 0 mg 0 e I II magistrato spiccò 1 ordino 

■ ifSAvAjflHfl a|h| g m/ amsao ■ di citlura e i quittio fuiono 

usimi spimi cosi i 

, mirri in iribnito su istanza 

Le manifestazioni in programma per oggi desìi «uom jiirenson c.poi 

r & i * Ione c Cnnip i h se li cu azione 

Lunedi dibattito nella sezione socialista l i>n imncm/i a> india 

. _ I Dunque i i ipinatnii voli sono 

di via Montezebio ■— Oggi una giornata , ancoii m iibeit* r ai quitim 

. i li i I giovun chi iesilimi i i me*-! 

di propaganda rivolta alle donne 1 insù» si m taiceie' l il pio 

I falerni di sempie si miti» m 

Si susseguono in questi giorni ie Iniziative unitarie e del ( galeia h gen f c in attesi toisc 

PCI sulla crisi governativa e per respingere te manovre auto di confessioni c di piov» che 

ri tane delle forze padronali e della destra Numerosi comizi I non airivci inno mai Li foi 

e assemblee popolari sono in programma questa sm In t pei x q lutilo c stia che 

diverse località Ecco l'elenco delle principali manifestazioni 1 . mascliei iti c 

a Marino, alle ore 20 parlerà il compagno Vetore, Rocca | > irSaliTellw » o di 

Priora, 19,30, Marciano, Artena Colubra, ore 20, Mammucarl, dumilf nessuno arerà potino ut 

Arteria Macere, ore 21, Slrufaldl, Finocchio, 20,30, Ippolltl, temere le Imo caia! distiche 

Caslelmadama, 21, Cesare De Slmone, Bellegra, ore 20 I pelche altnmenti melile di pm 

Un Importarne dibattito unitario sulla crisi è stalo Indetto i facile che si UOMsse quileuno 

per martedì alle ore 20 30 nella sezione socialista di via Mon { pionto i giuidie che «ciano 
tezelilo, 9 II tema dell'Incontro e il seguente «L'attuale crisi piopno quei quattro» «ne u 

di governo, prospettive e Impegni di lotta deità sinistra», par | conosco uno «aveva i c tpelli 

I era uno Fernando Di Giulio, Manca e Ceravolo Altre iniziative i c0Sl 9 

unitine sono In preparazione In numerose oltre zone domani , Dunaue | a lnp , nn menno il 
a Villa del Gordiani alle ore 19 comizio Indetto da PCI, PSI | , fl f b| , f h dtscnsso 
e PSIUP, parleranno Fredduzzl, Querci Merlo e Schiaveilo . , . 

Lunedì, alle ore 20, alla Tiburtina si terra un comizio unitario I clonici il uomo dopo 

PCI PSI con Franco Velletrl c Paris dell'Unlo, sempre lunedi 1 “ 1,1,0 I" "'cimanti poco con 

alle 20, al circolo culturale «Quattro Venti» di Monteverde . c neincnt mollo convm 

Vecchio si terra un dibattito unitario centi commi jut il colix» a 1 uf 

Una giornata di propaganda rivolta alle donne è stata prò ^ IC, ° postile dc'h boi giti Ot 

mossa dalle donne comuniste por oggi In decine di mercati I iuvn c nuocilo uguirniente 

saranno propagandate le posizioni del PCI sulla crisi gover 1 I lapin itoi i che enliuono nel 
nativa, si terranno giornali parlati e comizi volanti, verranno • 1 ufficio dovi ciano tic donne 

distribuiti volantini rivolti dalla Federazione comunista alle I h dnUtnce Anni MirzuJlo c 
donne romane le impiegale I llnni Colina c 

I Luch Cai bone cimo due e 
1 ivev no il v ilio copeito da un 

Oggi l'attivo regionale | 

Noi locali dell'Istituto di studi comunisti alle Frattocchle . ll t i mallo I ufficio I»'*l'ije e 

si svolgerà oggi allo 9 l'attivo regionale del PCI Lordine del 1 slual ° dcntio un eoi I letto) 

giorno è li seguente « L impegno del comunisti al Consiglio j* bottino tu di m tu (.intonili ì 

regionale, nelle province e nei comuni per uscire dalla crisi 1 me i 1 poli/i ittnbui i questi 

per affrontare I problemi economici e sociali del Lazio» La | qui in indù, in mi i i ipim i 

relaziono introduttiva sarà tenuta da! compagno Enzo Modica duini di un dislubuloit vkiiìo 
1 La riunione che sara presieduta dal compagno Paolo Ciotì I \ luna conimi, i poco tempo 

* e conclusa dal compagno Agostino Novella della Direzione del * ”°P° Vitlie rucsl i iiccu i 

L PCI si protrarrà per tutta la giornata i 1 1 1,3 Liusli7i il giudiu 

| i Imi u chi la piostiollo ì 


Il fratello di Patrizia Viotti 

Era morto 
24 ore prima 
del prelievo 



A MIMO \ IO 11J d qiotaiu Itatelo dell ex fulaiuata 
^ del cantante Val ma qui mo k quando fuiono prò 
letali i lem e le cornee po» liap cntale a due donne 
Questo ha accedalo la per i ta medici ordinata dal sosti 
luto procinaioie Amato che ancia aiuto una isdiiftona 
sulle modalità del pi elici o degli àrgini Nei giorni sue 
et su,» all miei Udito qualcuno aieii avanzalo l ipotesi 
che il poiane fento moi talmente li u» mudante stra 
dale inn eia ancoi a molto quando u sottoposto al pie 
Iiei o 

Dice fa pei ria /innata dai pioti som Gemi Carello 
t Va ini che la molte di Antimo \ ilh eia « coltamente 
n atto affi oic 10 dii 17 gonio o 0 fil prefitto fu ef 
iittuatf alU lì Pi) tenendo conto eh i sdui io elettrico 
un broli i i i la gin alle o»e Dii hi 10 /cimalo e te 
miti pir enti i n ullati digli isaiin curochnurgia rffet 
fuati affi 19 dii io Si può idi ut u U la molte del \ lotti 
io iddìi afa anima puma t riod tia la laida «era 
dii 16 e le tir me aie chi porto siici estuo » 

\Ll f \ bOlO Antimo \ tolti 


Pi i t Ut i li gì )) n il i di ini 

I ili i i |>< i i I \ IMI Noli 
s h U 1 ni n u i o ili l 1 u 0 ! o 
sili pii sin a le «ottoscgietn o 
loio- si son inionti iti m mit 

i n ili i s ih! u disi i i d 11 
(il li 1 gì indo co nplcsso me 
i ilmm in co 1 1 ino lo 11 (| un 
do o 1 rii Olii 0 il pillilo 

ti i li p liti lopo il gì ivissano 
kiwi il mi it > di sui Hi idi] i 

10 dii pidioti! nii gin di il 
cimi oie decine di in unitoli 
timo in studi ihvinti ili m 
gì (sso pimoiinio la decisione 
(lei picchetti ilio ii siiti pie 
si giovodi mulini noi corso 
delh i milioni delle sezioni sin 
dac i mono >e uopo li gian 
do il in fi iz >no opi m no! 

u i e d 1 oi i d Ro ni o 1 
stili «uisimunle ro intorniti 
nono I into li omv oci7iono de 1 
L pi ti 

li pumi pule lellincontio 
i e < on h s i i ) S / d il » 

11 l odi ni iv \ ino iffi on 
tito inzilutlo 1 )toblimi delh 

II issu ìziuH de 11 optino heen 
zi ito pei nppi esigili Noi po 
monggio ism si sono mneon 
li ili ilio 18 al po (ono ceia 
no inooii i picchetti openi 
dii ìnnil/ivmo un glosso stri 
scione (</ f lime un ti dei lavo 
nton contio li senati dei pn 
di un t) \ notte li Muntone eri 
incon in coi so 

Ciosoc intanto h solida) lelà 
ittomo ai 1 iv oiitoii della 
T \1MT I hinvidi doli \1 \C 
limilo tu 1 litio deciso di 
noleggine a imo speso un m 
lobus che molici inno domini a 
disposizione dei dipendenti del 
complesso i tilmeccanico per 
che q asti passino icelisi a 
1 iinculili i Maio dove sono 
i loio figli in colonia 

EDILI - Cinticii blocchi 

moi coledi piossimo per Unterà 
giornata I CO 000 edili di Roma 
e piovincn efleltiiei inno cosi 
un nuovo piu lungo soiopno 
dopo h puma mone di lolta 
intnpiesi mai tedi scoi so dal 
le l> m poi nel quadio delle 
battaglie poi il nnnoio de! con 
Latto piovindile di citegoria 
I stilo mchc deciso che i la 
vobitori si isteinnno dall ef 
feti me picstiziom stiaoidnn 
ì e ed osserv ennno lo stietto 
di mo conti limile 
li decisione di io enuncile 
i lotti c stata presi dille tic 
segicteiic provinciali delh 1 IL 
LL \ ni G\ e rLNE \L dopo 
li constatazione dell assoluta 
josmone di inti insigi nz i dilli 
contiopute e dopo aver ascoi 
tato il paicie dei livoiatou in 
decine e decine di assemblee 
noi cantieri della citta e della 
piovincia Gli edili hanno mi 
infestalo un mini) la loio vnlon 
n d piosegunc h lotti (. ii 
ìntonsifìcarl i m/i pei costrin 
geic i costi ulto i ad accoglie! e 
le g liste rivcndica/iom delle 
calci oua 

D liti onde li posizione della 
paitc oiclfomlc o assolutimeli 
le intiansigcnlc Basteia dire 
clic nell incoitio avuto con i sin 
dicilisti i npprcsentanli delh 
\CLR si sono pei sino nflutit 
di prendeic in considei aziono 
quelle ucbieste di cratteio 
noi nnluo clic non iviehbu ) 
nessun costo pei Imo Non ioni 
poi lei ebbe nessun oline p< 





f •> . ■ 




Giovedì scorso, nel centro residenziale del 
V Lotto di Spinacelo, si è svolta una nffollatis 
sima assemblea di quartiere sul tema « Asili Nido 
e Scuola Materna proposte per una gestione 
pubblica e democratica » L'assemblea indetta 
dal locale Circolo dell'UDI con la consulenza 
tecnica del Servizio Sociale di Spinacelo, è stata 
aperta da una relazione di Romilde Flora che 
ha puntato su due richieste fondamentali ta 
apertura per il prossimo settembre di tutte le 
sezioni di asili nido e materne ormai ultimate, 
la gestione diretta di questi servizi da parte dei 
Comune, utilizzando il Consiglio di Circoscrizione 
come organismo piu decentralo e democratico 
affiancato nel Consiglio di Gestione da un comi 
tato paritetico eletto tra i genitori, utenti del 
servizio 

Questi punti erano già alla base dell iniziativa 
intrapresa dalle donne di Splnacoto fin dall 8 
marzo nei confronti del Comune ed ò stata espo 
sto e trattata nel mesi scorsi in incontri con 
il Sindaco e gli assessori competenti ai quali si 
porlo un documento petizione firmato da piu di 
mille famiglie del quartiere 

Numerosissimi interventi hanno portato un no 


tevole contributo alla precisazione della linea 
proposta e alla Indicazione delle iniziative da 
prendere Erano presenti esponenti delio ACLI 
tra I quali il presidente dell ACL| provinciali 
Castellani, la senatrice Giglia Tedesco dell'UDI 
nazionale, consiglieri comunali e regionali, direi 
tore e assistenti del Centro Medico Pslco Peda 
goglco dell'EUR, architetti progettisti del ser 
vizi sodali df Spinacefo, sindacalisti cella C(5L 
e della CGIL, rappresentanti del Comitato di 
Quartiere e di Comitati unitari di altri quartieri 
di Roma, sogno evidente elio la lotta per fare 
di Spinocelo un chiaro esempio di come può e 
deve essere ut n citta a misura dell'uomo è fallo 
ormai di interesso cittadino 

I lavori del Convegno sono stati conclusi da 
Mirella D'Arcangoli, presidente dell'UDI Pro 
vinclale E' stato votato e approvalo all'unanimità 
un documento cho nel prossimi giorni, contro 
firmato da tutte ie famiglie interessato al prò 
blema, sarà reso pubblico e portato da una 
grossa delegazione unitaria del cittadini di Spi 
noceto al Sindaco di Roma 

NCLL^ T OTO Un momento doli assemblea 


Una recluta ieri notte a Forte Boccea 

Si squarcia la pancia 
nel carcere militare 

Poi ha dato fuoco al materasso - E’ grave: ricoverato 
al Celio - Per il fumo altri due militari intossicati ? 


1 i/jcwh infitti stabilne li cea ba (.pillato il suicidio squir 
un di ini/ o (d il tei mine del ci indoli li pancia Ha anche 
hvoio nel cantiere stabilire li fll „ nn m Ora ò 


Uni giovine lecitila uncini) 
vi nel caiceic militile di Hoc 
cei ha tentalo il suicidio squir 


disliibu/ione dell olino di la 


dato fuoco al matei asso Ora è 
ìicovenlo in giavissime con 


\oro nei cinque sioim stabilire <l]/i 0 ni all ospedale militale del 
che le fono debbono aviemre u i, n dose e stilo tiaspoilalo 
n( I o stesso pei indo pu unte le ]n scgielczza Ricoveialt 

cilegoi e stabiliic incile che le m ufeimern ci saiebbeio in 
i/iende debbono segnile su ip 
positi libretti tutte le compe 

s „. «,™ Dibattito sul bils 

L ostilità dei costiuttoit anche __ 

a queste richieste di cantteie 

noi maino nasce però non di m # 

un fattore economico ma dalla m A | P 0 

pauia di essere assoggettati a ShC? fjPlrB W tSS 

controlli La mancanza di questi 

controlli pei mette infatti a B Q 9 B I 

molte impiese di violare il con aSaim 4 * Jfc JfcH Ali 4 M 

ditto e le leggi Da ciò nasce jjfll 

per contio la decisione da •'WBlUBi* 

pule dei lavoratori di intensi 

Ridicole affermaz 
P° ^Polito - Anti, 

combattivi manifestazione con SCOndcrC le TCSpO 
un corteo putto di puzza T 

sedra e che ì aggiunse laigo j ^ boi din conilo li giunti 
In tini dove hi sede 1 associa t ipitolini clic il capo giuppo so 

zione costruitoli c ildcmociitico Ippolito secoli 

Meicoledì piossimo in occa do le sue inlicipa/iom dovevi 

sione della nuova manifesta/io spime ieii al consiglio conni 

ne di sciopeio che ripetiamo I? l *° S1 0 1 ls0 ^ a 1,1 unn 

imneenen tutti h gioimti si fwnimala senza scoppi c senza 

unpegnei i min > ^ m0 iettili Tv identemenlc le poi 

radunoaraio alle 9 30 ven di Ippolito sono assai ba 

salone del Cui della Centrale gmic le sue n gomentiziom so 

del latte in vii Guglielmo Pe no «tilc t limonio fiacche di n 

pe i Comitati dilettivi j dele 

gati sindacali ì membu di Com 1 

missione inteina ed ì rippie # j o j 

sentanti di tutti i cantieri del’e « | YAQ 1 *t 1 TrfA 
tic oigani 77 a/inni Filli \ J.JI %/JL (LvJr 

CGII II1C\ C1S1 cUNI \!_ K ___ 

Li( pei disditele e piospitlive ,, ... 

c lo ,H< 1 V„„ e „ on. doli, lo..! CONGRESSO - TlburHn. III. 


che due Vili militali che divi m lituo di incucisi in contatto 
elevano li celli con il giovane con 1 esci no 
che lia temalo il su Lidio i Li voce mollo attcndib le li 
clic sono ìunisti intontiti dii fensce luche che nelle celli 

fumo non appena si o spnsa li no 

Li notizia ò trapelati dal Poi l ?*a del lenti o suicido cò 
le nonostante la felici soive sialo nolovole feiinculo con gn 


Dibattito sul bilancio comunale 

Le polveri bagnate 
dei socialdemocratici 

Ridicole affermazioni del capogrup¬ 
po Ippolito - Anticomunismo per na¬ 
scondere le responsabilità del PSU 

li boi d ili conilo li giunti | v ilei ire 1 ipotesi che le * spaia 


glian /1 imposta dai comandanti ' da battei e di pugni e lincio 
pu impedii e i tutti coloio che di oggetti dalle infernale io 
pi esimo sem/io nel cu cere milouta militili sono siile co 
snelle ad ip ne una inchiesta 

- pu icccilaic ì molivi del gesto 

• U del giovane Sciupic secondo 

ftPlO rntlìlinalP quinto nfeuscc la voce a spin 
AUMVJ LimiUliaiL gllc ,, g )0vane , suicidio e Siilo 

-- quilcosi che deve essile messo 

in idizione con il cimbuì del 
• If m connndnnle del folte Adesso 

f tffiéBvfk poi le Tene Boceei s nebbe di 

! uVUfUflflUflCff ietta da un ulfìcnlc niellalo un 

3 J&yWMIUwav «dmo» che ha radicalmente 

molilo tutta la vita del ear 
■ • • cei e 


il partito 


VISIWI WJHVI -, 

Trovata 

Ioni del capogrup- morta 

omunismo per na- . . 

isabilità del PSU J |[ n 

vilonrc 1 ipottsi che le * spiia UCIHl LOllO 

tc s> del i ippiesentante del F J SL I i madie di Gnu Lollobriglda 
tentino solo di pese ne nel toi Dolomia Mei cui i 70 anni ò sta 
Indo cosi tome vuok li linei li dovali molti m seguito ad 
avventiliJslica del pillilo dell i un ilhcco nidnco nella sua 
elisi Tei Ipjxihto se le cose abluzione di lomiamci m vi 
non vanno bone in Campidoglio colo Bellini 10 I umana sigilo 
h colpi o tutta dei comunisti c 11 secondo il medico legale e i 
dei socialisti che gli turebbcio moi ta di enea 21 oie 
cmc,onc J i scope»la o stata fatta i 

Uni biloidiggine piu glossi seguilo id uni telefonata di 


coi dono i , scopetta <» stata faUa 

Uni biloidiggine piu glossi seguilo id uni telefonata d 
non jxilev i osseic della nell aulì Gim I/iiiobi igidi alla madie 

di Giulio Cesile II cipo giuppo Don avendo ottenuto nsposla 


del PSU non si due alti i spie 
gizione il f Ulimcnto delh ginn 
li son otta dai socnldomoei i 


1 illnce si en molta allora ai 
vicini di cisi qmh poi limino 
i>i ov veduto '•d uvei lue ì citi 


lui cIk quelli del piu uditolo bnneii Questi dopo ivei ih 


CONGRESSO — Tiburtino HI, 
ote 19 (Petroselli Raparc-lli) 
CD— Cai pi ncto, 20 (Bat 
listi), Subiaco, 20 

Il ture fi fi Ufi Z0NA R0MA SUD “ Tor P i 

Si compagno gnatiara, 18 ali Ivo FGC1 (Fred 

D'Onofrio j ZONA CASTELLI — Asseni 

blee per ia coslltuztone della zo 
t'SrAVAPflfA n* 1 Rocca di Papo, 20, Caslel 

MtUVClUlU gnndolfo, 20 (Velletrl) Aricela, 

• • 18,30 (Bordm), Monte Porzio, 20 

IH CliniCa (Ferretti), Nomi, 19 (Dietrich) 

I compagni responsabili di zo 
Il compiano Edoardo DOno na e cooidlnaforl delle clrcoscri 

frio hi avuto nei giorni scor zlon , dcHfl c | tta è dc , la Prov in 

si distili hi caldi ìcl < oronarici c j a sono convocati alle ore 9 di 

per 1 qu li ò stato i icovei ato | unod | m Federazione 

In una cinici di Roma dove 

è assistito dii tmdco perso ZONA ROMA SUD Luncd 20, 
naie ed è stato imitato dii a Tuscolano ilio oie 18 riunione 
Primario cmilologo Prof Vit del e Sezioni Appio Laltno, Tu 
torlo Pu Idu che g 1 ha pre scolano, Latino Melronn, S Gio 
scritto oltre alle curo del vanni per la preparinone Fesla 
caso un issoluto r poso 

Le concmoni doli )n DOno AVVISO ALLE SEZIONI — 
fido pur nella dell ifezza di Tuffo fe srz oni sono invitale a 

questo t po di ma itile non passare m c cderaziono por tlll 

destano attualmen e, pieoc rare urgei io materiale di prò 

cupcZiom pagando 


scritto oltre alle curo del 
caso un issoluto r poso 
Le conc moni doli in D Ono 
frfo pur nella cicli ifezza di 
questo t po di ma ittie non 
destano attualmen e, pieoc 
cupe ziorn 


aulì comuniSmo 

Mi le pule contenute nel di 
scoi so di Ippolito non si fumi 
no qui \ un cello pillilo 1 oi ilo 
ie hi accusato ì soenhsti di 
non fu fai e un passo av ititi al 
1 asse altro??ito poiché d iccoi 
do coi comunisti siitbbeio con 
tini il sistemi degli espi opti 
Tiopuo 11101111*0 Ippolito facevi 
queste ndicolc iffcima/ioni m 
tnbuna stampi giungevano lo 
noii7ie sui nsultiti otlenuti in 
un inconlio avvenuto la mattina 
fi i il piosmdico Di Segni e il 
Mimslio I auiicelh Ulti ambi so 
cnlisti jiei ìccelciire le piati 
che inerenti 1 asse attrezzilo 
Il capogiuppo del PSU die 
aveva mmaccnto iddìi itimi h 
cnsi delh giunta In tallo evi 
duitenunk ni nei i md Uio Lgh 
ut itti hi npiegito in uni bio 
lì polemici nnlicomunisli c 
contio i suoi t\ illeilt socii 
listi 

Lui pollinici che noti nnscon 
de le giivissinu lesiwisibil 11 
dei soualdemou ili i pei i di 
sistiosi ‘•ìlua/ione del Cinipi 
aogho 


battuto li poiti hanno hovato 
il cidiveic deh donni su una 
pohiena 

E' nato Valerio 
Brunelletti 

li cim de compagni Gisei 
la lei mn lo BiuncllUli e 
stili allietati dilli i iscita de 
vispo e flond Vnlcuo \i geni 
(mi e il cmo nonno Nello Tel 
legnni le foli ita/iom e gli au 
guu più fra crm di tutti h 
iodn7ionc e i compagni dei 
1 Unita 

Smai rimento 

I) compagni Una delh si 
/ioni di i..unpo M n/io lui smu 
nto la pituiti mitoinobi'islK v i 
il libi etto di cu colazioni b# 
qualcuno li in limolimi i pn 
gito di inditi /aih alludiussn 
to pusso li o/ione del PU di 
Limilo Muzio (via de CrMcen 
71, 20) 
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il / spettacoli 


Alla stadio di Palermo, dove si svolge il Festival Pop 

Intimidazione poliziesca 

contro Trincale 
e le sue ballate 

Un minaccioso intervento del vicequesto¬ 
re di Palermo - Ferma risposta del can¬ 
tastorie - La protesta degli spettatori 



Dalla nostra redazione 


PALERMO. 17. 

Grave intimidazione polizie¬ 
sca contro il popolare canta¬ 
storie siciliano Franco Trin¬ 
cale, che escf/uiva le sue bal¬ 
late. onesto pomeriggio, per 

il Festival di musica pop, 1 franatilo aveva quasi esaurito 
folk e jazz, allestito nello sta- g wonrio nroaramma — e lo 


vai, per evitare che il vice- 
questore effettuasse la sua 
azione davonli ai pubblico e 
per scongiurare la reazione 
dei numerosi democratici pre¬ 
senti (che non sarebbe certo 
mancata), toglici ano l mi 
crofoni n Trincale —■ il quale 


Franco Trincale 


dio della Favorita. Mentre 
Trincale intonava il suo La¬ 
mento per la morte di Giusep¬ 
pe Pinelli, die evoca la tra¬ 
gica sorte toccata all'anarchi¬ 
co milanese negli uffici del¬ 
la questura di Milano, il vice- 
questore di Palermo Allotta, 
saliva sul palcoscenico, per 
chiedere a Trincale il testo 
di questa canzone c dell'altra, 
L’orologio del dottor Guida, 
dedicata alla discussa figura 
del capo della polizia nella 
metropoli Lombarda. 

Gli organizzatori del Festi - 


Festival di Napoli 


i 


0 


tensori 


della TV 


impanano a Capri 

I versi incriminali della canzone « '0 divorzio >» e le imposizioni 
della RAI — « Il sole è nato a Napoli » finisce in Tribunale 


Dal nostro inviato 

CAPRI, 17 

Dalla camomilla all'aceto: 
il Festival della canzone na¬ 
poletana era cominciato all'in¬ 
segna dqUa distensione o ri¬ 
schia di finire nella confusio¬ 
ne più incredibile, in punte 
di acidità assurde. Ecco per¬ 
ché abbiamo parlato di aceto 
e non di paprlka. che è una 
cosa troppo seria per essere 
immischiata in una sagra ca¬ 
nora come questa, elle per 
fortuna nostra e di tutti, si 
sta avviando ormai alla sua 
conclusione. Una conclusione 
fatta di polemiche violente e 
perfino di querele (che non 
potevano certo mancare): lo 
autore delia canzone II sole 
è nato a Napoli (e ieri lo spet¬ 
tacolo in piazza non si è fat¬ 
to per il cattivo tempo...) do¬ 
po aver contestato (e non cer¬ 
to a ragione) la brava cantan¬ 
te Noris De Stefani — cono¬ 
sciuta ed apprezzata molto di 
più in tutto il mondo elle nel 
nostro Paese — ha chiesto con 
la carta bollata il risarcimen¬ 
to dei danni all'organizzazio¬ 
ne per la esclusione delia sua 
composizione. 

Dal canto suo l’interprete 

— che ha sopportato con gran¬ 
de pazienza le polemiche e 
perfino le minacce che si so¬ 
no susseguite in queste due 
settimane — ha dato manda¬ 
to al suo avvocato di quere¬ 
lare per diffamazione l'au¬ 
tore, che aveva ripetutamen¬ 
te chiesto che non fosse lei a 
presentare la canzone in cop¬ 
pia con Mario Abbate, arri¬ 
vando perfino a diffamarla — 
come sostiene la cantante — 
con le dichiarazioni rilasciate 
ili a stampa. 

E questa è la prima gra¬ 
na che finisce in Tribunale: 
i magistrati ancora una volta 
dovranno occuparsi delie vi¬ 
cende del Festival, Allora — 
visto cae accade sempre così 

— perchè non prendere in se¬ 
ria considerazione la propo 
sta fatta da un collega- « Fa¬ 
te scrivere per i prossimi an¬ 
ni (se ci sarà ancora il Fe¬ 
stival) le canzoni direttamen¬ 
te sui fogli bollati da quat¬ 
trocento Lire »? 

Intanto, mentre scriviamo 
gli organizzatori, i discografi¬ 
ci ed i dirigenti della televi¬ 
sione, stanno ancora discuten¬ 
do su 'O divorzio, la canzone 
cantata da Angela Luce e 
Franco Franchi, che aveva 
fatto balzare sulla sedia i re¬ 
sponsabili della Commissio¬ 
ne di vigilanza della Rai-Tv. 
I versi incriminati sono que¬ 
sti; «appena 'a legge appro 
veno chiù allegro aggia cam¬ 
pa' ». (Appena la legge sarà 
approvata, vivrò più allegra¬ 
mente). Questa, ai vari De 
Feo televisivi, è apparsa co¬ 
me una irresponsabile inter¬ 
ferenza — sia pure musicale 
e scherzosa — nella discus¬ 
sione che attualmente si sta 
svolgendo in Parlamento I 
risultati delle trattatile do 
vrebbero essere questi* modi 
fica di quell’* approvano » 
in « è pronta t> e nel ritornel¬ 
lo quando si dice « i’ voglio 
divurzià » dovrebbe dlientare 
* me voglio rispusà ». E così 
il Concordato è salvo.. Sulle 
trattative è stato diffuso uno 
sconcertante comunicato che 
trascriviamo testualmente per¬ 


ché è un ennesimo documen¬ 
to di < repressione televi¬ 
siva »: 

« D presidente del comitato 
organizzatore del XVIII Fe¬ 
stival della canzone napoleta¬ 
na, dr. Luciano Bideri, ha ri¬ 
lasciato alla stampa la se¬ 
guente dichiarazione, concor¬ 
data con la RAI: 

« Il Comitato organizzatore 
del XVIII Festival della can¬ 
zone napoletana in relazione 
ad alcune modifiche che si so¬ 
no dovute apportare alla can¬ 
zone 0' divorzio, precisa che 
tab modifiche si ispirano al¬ 
lo spirito di stretta collabo¬ 
razione che non può non esi¬ 
stere tra la RAI, che ripren¬ 
de la manifestazione, e l'or- 
gani/zazione stessa. Del re¬ 
sto la RAI esercita, in rela¬ 
zione ai testi, un suo preciso 
diritto-dovere contrattuale, 
(perché non dire una censu- 
sa? n.d.r.). Possiamo aggiun¬ 
gere che Tintervento della 
RAI ci è stato chiaramente 
motivato da esigenze di ri¬ 
spetto del Parlamento, al cui 
esame è attualmente la pro¬ 
posta di legge che regola al¬ 
cuni casi dì scioglimento del 
matrimonio. 

« In questo spirito, a dife¬ 
sa degh interessi sia dei so¬ 
stenitori della legge, sia degli 
oppositori, non potevamo non 
tener presente che è preferi¬ 
bile sottrarre una materia co¬ 
sì delicata ad espressioni che 
potrebbero essere fraintese 
nell'uno o nell'altro senso, e 
che comunque sono estranee 
allo spirito stesso della propo¬ 
sta di legge. 

< In questa occasione ricon¬ 
fermiamo la collaborazione 
con la RAI, apprezzando lo 
sforzo tecnico e organizzati¬ 
vo dell’Ente radiotelevisivo 
per riprendere, qui a Capri, 
d Festival della canzone na¬ 
poletana ». 

Non c’è bisogno di com¬ 
menti. 

E cosi anche il Festival del¬ 
la canzone napoletana ha avu¬ 
to lI suo socialdemocratico 
di turno. Il De Feo con le 
forbici e la chitarra. Per 11 
resto le canzoni in gara que¬ 
sta sera sono ad un livello un 
pochino (ma non tanto, poi) 
più alto di quelle ascoltate 
ieri sera: Me chiamme omino- 
re, Distrattamente, Torna a 
fa pace e Quamio sponta 
primmavera mentano di es¬ 
sere citale insieme con M'he 
fatto muri, resa molto bene 
sia da Oreste Lionello sia 
da Ombretta Colli, i quali la 
hanno presentata in maniera 
scherzosa e spensierata to¬ 
gliendo quel tantino di... jet- 
tatorio che balzava fuori al¬ 
la prima lettura di versi. E 
Lionello ha precisato di av¬ 
verici interpretata così perché 
si rifiuta di credere che pos¬ 
sa essere stata scritta seria¬ 
mente, in maniera, cioè 
« strappacore » e « strappala¬ 
crime ». 

E. chiediamo scusa ai letto¬ 
ri. se ci risparmiamo dal com¬ 
mentare tutte le altre* man¬ 
ca lo spazio e poi sarebbe uno 
sforzo troppo grosso, che, per 
di più. non avrebbe senso per¬ 
ché molte composizioni passe¬ 
ranno. giustamente, inosser¬ 
vate. ed è quello che meritano. 

Intanto si sono classificate 
per la finale di domani sera 
Funtanella, ’O guastafeste, ’A 


madonna d’ ’e rose, Molava- 
iena, Perdutamente Nnammu- 
rato ’e te, Casanoia 70, Me 
chiammo amatore, Chitarra 
rossa, Distrattamente, Quan- 
no sponta primavera, 0 divor¬ 
zio, Nnammurata e Marechia¬ 
ro, Ricorde ’e nnammurate. 
I giurati che le hanno votate 
meritano, però, la punizione di 
riascoltarle. Purtroppo le do¬ 
vremo risentire anche noi. 

Marco Dani 


il proprio programma — e lo 
informavano eli quanto stava 
accadendo. Ad Allotta — che 
gli chiedeva i testi delle can¬ 
zoni eseguite — Trincale ri¬ 
spondeva con fermezza di non 
avere commesso alcun reato 
e di avere anzi interpretato 
in altre occasioni t pezzi « in¬ 
criminati ». 

Poco dopo il vicequestore 
Allotta si recava nel came¬ 
rino di Trincale, da dove nel 
frattempo erano stati allonta¬ 
nati tutti i giornalisti. Allotta 
dichiarava con un tono inam¬ 
missibile: «Se mi sara possi¬ 
bile . signor Trincale, dalle 
grattacapi, glieli darò, se non 
altro per solidarietà con un 
collega verso il quale lei ha 
fatto gravi insinuazioni (il 
questore di Milano, Guida, 
n d.r.) ». « Non mi importa — 
ha risposto Trincale —: la 
mia è una solidarietà che si 
esprime invece verso una so¬ 
la classe: quella degli sfrut¬ 
tati e di chi combatte per la 
libertà ». E aggiungeva, dan¬ 
do espiessione a un sentimen¬ 
to popolare molto diffuso: 
« Del resto per me Pinelli è 
stato ucciso j>. 

Il Festival frattanto conti¬ 
nuava — nonostante le prote¬ 
ste di molti spettatori che, 
avendo intuito l'accaduto, ri¬ 
chiedevano la pi^senza di 
Trincale agitando i pugni 
chiusi —, con le esibizioni di 
Carlo Loffredo 

Del clima esistente og¬ 
gi alla Favorita di Palermo si 
erano già accorti i partecipan¬ 
ti a « Palermo Pop 70, che 
avevano rilevato la massiccia 
presenza della forza pubblica: 
evidentemente le autorità di 
pubblica sicurezza hanno guar¬ 
dato con molta diffidenza a 
questo pubblico prevalente¬ 
mente giovanile, che ir vece 
si è dimostrato tra i più or¬ 
dinati e tra i più calmi. 


Recitano per un 
pubblico diverso 



Gli atlou Ramon Parejo e 
Gabriella De Vita hanno porta¬ 
to con grandissimo successo, do¬ 
po la * prima » romana del- 
d’ottobre scorso, il loro spetta¬ 
colo I fantocci, in numerosi cen¬ 
tri delle Marche, dell'Umbria, 
del Lazio, dell'Abruzzo, della 
Lucania, della Calabria e della 
Puglia, nonché tra gli emigrali 
italiani in Svizzera. Essi sono 
stati applauditi, tn oltre cento 
rappresentazioni, da migliaia e 
migliaia di operai, di contadini, 
di lavoiatori. Pareja e la De Vi¬ 
ta si preparano ora a nuove 
tournée, organizzate in modo da 
permettere la loro partecipano 
ne alle feste della stampa co¬ 
munista e democratica 
Ramon Pareja, che aveva già 
incontrato la netta ostilità della 
censuiQ spannala a Saragozza 
(per il cui Teatro Universita¬ 
rio aveva pre'v'ito la stimo¬ 
lante r I tetra <ie uicho Panza), 
tondo da esseie eos retto ad ab¬ 
bandonare il paese, opera con 
molle difficoltà anche in Italia. 
Come Pietro il colono del du- 


Festival di Trieste 

Watkins 
smitizza il 
« gioco dello 

» 

Nostro servizio 

TRIESTE, 17 

Domani sera la giuria inter¬ 
nazionale, presieduta da Guido 
Piovono, proclamerà i vincitori 
di questo Festival che Ira film 
a soggetto, documentari, lungo¬ 
metraggi o cortometraggi vede 
in competizione oltre’ sr ssanta 
opere. Nonostante la ragguarde¬ 
vole cifra, è lecito pensare che 
al momento i giurati siano di¬ 
visi fra duo pellicole s >lc: Il 
cervello del signor Sonni »s, del 
quale abbiamo detto giorni fa, 
e 1 gladiatori di Peter W.itkms, 
veduto Ieri sera. Comunc.uo re¬ 
stano ancora due film it lizza, 
e 1 verdetti degli anni scorti 
ci hanno preparato a bizzarre 
.sorpreso. Per esempio: dodici 
mesi fa un intelligente fi m fin¬ 
landese, Jl tempo delle rose, 
venne eliminalo dalle pu iblieho 
proiezioni o quindi dai premi, 
a causa, si disse, di un nudo 
femminile. Quest'anno Zeta uno 
ài nudi ne sfoggia molti e 
nessuno si precipita a bandir¬ 
li. Aria nuova? Chi sa. Il film 
finlandese suggeriva anche un 
motivato discorso Ideologico, 
che Invece le tornito eroine di 
Zeta uno trascurano del tut¬ 
to. A volte s’usa una censura 
per mascherarne un'altra. 

Dei Gladiatori il notti o gior¬ 
nale ha scritto ripetutamente al 
lorché fu dato ai Festiva] di 
Cannes c Venezia. F' inglese 
come regia e s\edcse come pro¬ 
duzione. c riprende il tema caro 
a Watkins su» giochi del pote¬ 
re di fronte alla guerra, im¬ 
maginando una paradossale so¬ 
luzione concordata tra le nazio¬ 
ni per incanalare gli istinti di¬ 
struttivi di militari e militari¬ 
sti entro limiti programmati: un 
conflitto finto, su terreno neu¬ 
trale, tra contingenti numeri¬ 
camente ristretti e con il sacri¬ 
ficio autorizzato di vittime vo 
lontarie tra i soldati di bassa 
forza. Ipocrite fin nel nome, 
questo Relax per generali e co¬ 
lonnelli si chiama « Giochi in 
ternazionali della pace ». Nel 
caso prospettato dal film. 1 gio 
chi si svolgono nei pressi di 
Stoccolma, e i computerà inca¬ 
ricati di manovrare le fasi del 
combattimento ti ovatto due gra¬ 
nelli nel loro ingranaggio, uno 
studente francese anarchico, 
intenzionato a far saltare la 
macchina per distruggere U si¬ 
stema, e due soldatini delle par¬ 
ti opposte, un inglese e una ci¬ 
nese, che s’innamorano l'uno 
dell’altra e tentano di piantare 
in asso il turpe « gioco » di cui 
sono le pedine. Il primo viene 
integrato dal sistema attraver¬ 
so le fatalistiche dichiarazioni di 
un ufficiale che ha la compun¬ 
zione d» un missionario. Gli al¬ 
tri due finiscono sotto le moz¬ 
zate. Da notare che per liqui¬ 
darli i due eserciti vengono so¬ 
stituiti dall’ efficientissima e 
« non allineata » polizia svedese. 

li film è eccentrico, sensazio¬ 
nale e senza speranza, fatto da 
un cineasta estremamente sma¬ 
liziato, non sempre chiaro in 
ciò che vuol esprimere, ma lu¬ 
cidissimo in ciò che vuol mo¬ 
strare. Rispetto a The war game 
e Priviìege, abbiamo comunque 
una deviazione di discorso che 
può infastidire. L'acutezza del¬ 
l'ironia dovrebbe ricorrere a 
simboli meno proverbiali (Ita¬ 
lia uguale spaghetti, Cina ugua¬ 
le libretto rosso ecc.) e a con¬ 
clusioni meno astratte. I gla¬ 
diatori infatti approda alle zo¬ 
ne basse del « mistico inevita¬ 
bile», che portano piuttosto il 
nome spicciolo di qualunquismo. 

Altri gladiatori s'incontrano 
nel cortometraggio ungherese 
Arena di Judit Vas, un test sul¬ 
la sopportazione psicologica del¬ 
l'essere terrestre effettuato dai 
calcolatori di un altro piane¬ 
ta. Chiusi in un pozzo-labirin¬ 
to, armati di reti e tridenti co¬ 
me gli antichi lottatori del cir¬ 
co, tre superstiti della nostra 
stirpe ripetono disperatamente 
l'eterno gioco dell’annientamen¬ 
to. Per concisione, essenzialità, 
finezza tecnica il film unghere¬ 
se risulta tra i migliori cor¬ 
tometraggi della rassegna. Gli 
è toccato anche l'onore di una 
mini-contestazione In sala, subi¬ 
to sopita. Momento, spunto e 
tono della protesta erano pa¬ 
teticamente maldestri. 

Tino Ranieri 


II 

teatrale 

Pirandello 



« Mefistofele » 


assegnato 

A conclusione di una serio di 
riunioni svoltesi a Roma, la 
Commissione giudicairicc per la 
terza edizione del Premio hien 
naie di teatro « Luigi Pirandei 
lo » della Cassa di Risparmio 
per le Province Siciliane, pre¬ 
sieduta da Raul Radice o com¬ 
posta di Salvatore Battaglia, 
Alberto Blandi, Carlo Bo, Ni¬ 
cola Chiaromonte, Sandro D'A¬ 
mico. Roberto De Monticelli, 
Natalia Glnzburg, Leonardo Scia¬ 
scia, Luigi Squnmnn. Renzo 
Tian, Giorgio Zampa, ha adot¬ 
tato la seguente deliberazione 
finale: 

« La Commissione giudicatrice 
della terza edizione del Premio 
Pirandello, esaminate nel corso 
di più riunioni le 101) opere con • 
correnti, dopo lunghe e appro¬ 
fondito discussioni, ha delibera¬ 
to all'unanimità di non asse¬ 
gnare il Premio. A tale deci¬ 
sione i componenti della giuria 
sono giunti con rammarico. Tut¬ 
tavia essi persistono nella opi¬ 
nione che il Premio Pirandello, 
cosi come ò stato concepito dai 
suoi iniziatori, non possa essero 
attribuito che ad opere piena¬ 
mente convincenti ». 

La quarta edizione del Pre¬ 
mio verrà anticipata al prossi¬ 
mo anno. Il nuovo bando di con¬ 
corso. che sarà diramalo en¬ 
tro breve termine, prevede, co¬ 
me il precedente, un premio dcl- 
l’imporlo di lire quattro milioni, 
unico ed indivisibile, che può 
non essere assegnalo a giudi¬ 
zio insindacabile della Commis¬ 
sione. Esso conterrà tuttavia al¬ 
cuni elementi nuovi: saranno 
.ammesse al concorso anche ope¬ 
ro già pubb.leale, ed ai mem¬ 
bri della giuria, previo consen¬ 
so dell’autore e solo nella pri¬ 
ma riunione utile dopo la sca¬ 
denza dei ermim del bando, 
sarà consentito proporre l'iscri¬ 
zione di opere non presentate 
direttamente. Inoltre, mentre In 
base alle norme precedenti la 
mancata assegnazione del pre¬ 
mio escludeva le segnalazioni, 
ne! nuovo concorso, anche noi 
caso in cui il Premio non ven¬ 
ga assegnato, la Commissione, 
sempre a suo insindacabile giu¬ 
dizio. ha facoltà di segnalare 
da una a tre opere, cu: verrà 
attribuito un premio di lire un 
milione ciascuna. 

Inoltre la Commissione dovrà 
assegnare, per ogni edizione, 
anche un Premio Internazionale 
di teatro Luigi Pirandello in 
riconoscimento dei meriti acqui¬ 
siti. nel corso della sua attività 
nel campo teatrale, da una per¬ 
sonalità di chiara fama, auto¬ 
re. regista, scenografo, attore 
od animatore. 

Come è noto la prima edizio¬ 
ne del Premio si concluse, nel 
1967, con la non assegnazione. 
La seconda edizione si chiuse, 
nel 1968, con l'attribuzione dei 
Premio Pirandello a Tommaso 
Landolfl per Faust 67 e con la 
segnalazione di Giuseppe Fava 
per La violenza e di Nello Sài- 
to per i cattedratici. 


« Noi di 
Monticchiello »: 
spettacolo di 
vita-verità 

Anche questa estate Montic- 
chiollo, piccolo antico e civile 
paese della provincia di Siena, 
avrà la sua rappresentazione 
teatrale all’aperto, sulla linea di 
un’antioa tradizione, rinverdita 
ndU'ultamo decennio. Noi di 
Monticchiello à il titolo di que¬ 
sto < autodramma », che intende 
esprimere la realtà sociale ed 
esistenziale di un villaggio « non 
lambito dal miracolo economi¬ 
co, ma non arreso alla depres¬ 
sione, teso aLla ricerca di una 
sopravvivenza spirituale e mate¬ 
riale ». Gli attori dello spettaco¬ 
lo. cosi come di quelli preceden¬ 
ti. che evocavano significativi 
episodi del Medioevo, del Rina¬ 
scimento. della Resistenza, sono 
gli stessi abitanti < con le pro¬ 
prie identità anche anagrafiche, 
con le proprie verità scoperte o 
profeta zza te ». Mano Guidotti Li 
ha aiutati nel verificare e ar¬ 
ticolare il materiale umano che 
costituisce Noi di Monticchiello. 
La « prima » è annunciata per 
domenica sera, alle 21. 


le prime 


calo di Monte! eltro entra nella 
catena di montaggio e., scrino, 
diretto e interpretato da Pa¬ 
reja e da Raffaella De Vita, ò 
stato dichiarato, m occasione 
delia sua messa iti scena su in¬ 
ulto del CUT di Urbino, « te¬ 
sto improntato a bassa ed ever¬ 
siva demagogia, sovente espres¬ 
sa in termini decisamente osce¬ 
ni e tale da influire negati¬ 
vamente nella paihcolare sensi¬ 
bilità dei o’ovani ut età evolu¬ 
tiva ».* per questo lo spettacolo 
fu vietato ai minori di diciotto 
anni, il che provocò la giusta 
protesta di molti, fra cui Carlo 
fìo, rettore dcll'Umvetsità urbi¬ 
nate Ma Paicja c la De Vi fa. 

sono stati ostacolati dall Ha 
Ila autoritaria ed « ufficiale ». 
hanno tioiato l’appoggio delle 
organizzazioni popolari e demo 
erotiche e sono riusciti ugual¬ 
mente a far giungere il messap* 
pio del loro (catto problematico 
e di classe. 

Nella foto: i due attori in una 
scena dei Fantocci. 


Teatro 

Casa Barranco 

Casa Barranco di Gregorio 
De Lafcrrere (1867-1916) e un 
testo significativo del teatro ar¬ 
gentino del primo Novecento: 
tragicommedia borghese, al 
centro della quale sono due fi¬ 
gure contrastanti: Donna Ma¬ 
ria, vedova del capitano Bar¬ 
ranco, r la più sensibile dolio 
sue tic fighe. Carmen: l’una 
s'ingegna, senza guardar molto 
per il solido, a mandar avanti 
la bari a familiare, cercando 
una s ite inazione purchessia 
poi la ?ua piolo, i'altia som 
ina incarnare l’aspirazione a 
una vi 'l so non più libera, 
certo p u d ignito vi. 

Il tosai è pioposto a Roma 
su un involo palco.scon.eo .il 
l’apeito in un angolo del G.a 
incoio, idattuto al mode.lo dei 
Teatro Laminilo di Buenos Ai¬ 
res. li un direttore Ccciho Ma- 
danos ha curato la riduzione 
italiana e la regia: su bozzetti 
originali (rispettivamente eh 
Miguel Auge) Lumaldo e di 
Eduardo Lerchundi) sono pure 
la sccn» c i costumi Ilaiiam 
gli attori, fra i quali Ironeg 
già la semine valida Paola 
Boi boni Rum dumo accanto a 
lei Violetta Guai ini. Nn Da 
meli, l.ilv Tu.nnan/i Aicsian 
dro e Arnaldo Nmchi. Aitino 
Curari, Nino Scai dina. Successo 
calci oso. nonostante il freschel- 
lo serale, e icpliche. 

ag. sa. 


Cinema 

L’assassino 

fantasma 

Quando il cinema commercia¬ 
le è m crisi, ì produttori ne 
combinano di tutti i colori. E* 
il caso di questo L'assassino 
fantasma, frutto di una copro¬ 
duzione itolo-spagnola. Due fra¬ 
telli gemelli (l'uno è buono e 
rispettabile, l'altro, un reduce 
dalla gliene nel Vietnam, è 
invece senza scrupoli) vivono 
insieme o la rivalità li mette 
costantemente l'uno contro l’al 
ho sopra It litio a causa della 
moglie del pi imo C>ìi eventi 
precipitano e il 1 rateilo catti¬ 
vo tenta d. distruggere l'altro 
con una specie di lavaggio del 
cervello ad a/ianc prolungata. 
Il film gioca sempre sull equi 
voco della rassomiglianza tia 
i due personaggi, creando cosi 
una storia ingarbugliata senza 
capo ne c>*da, che ad ogni pre¬ 
sunto ■ co.po di scena » siiscj 
la al m. ssimo Filanto degli 
spettatori Dunque q lesta pei 
lioola non può essere altro die 
imo «irai n estivo*. io ha lui 
te le cai ittenriiche e denota 
pollino u *a scarsi padionan- 
/a in ni torà di i sicanaltM 
Il filo è 'netto da Xmer Sotò 
ed e in erpietato la Lnrrv 
Word (o o imperio a i duo 
geme’i L la» k Stilali e Teresa 
Ci impela. Colore. 

vice 


Qu 


a Caracaìla 

«'*-*.i stia alle gl lupina 
Vii I .-doti )»' I (Il All Ign Bol¬ 
lo ii ti»!it il 10Ì, coni «*i lato c 
duetto dal umori io Bruno Bar¬ 
io!. ili. i oj'ia rii ( .io\ anm Poh. 
< oi cogl atta (il Wnllei Z.nipoti¬ 
ni InlcjpjoU. Cario Cava, til¬ 
di.» Nimo/zi, Mai glioma Ca¬ 
stri Mantovani, Giorgio Meri¬ 
tili. ( m urna Vo//». Ton*sa 
Nocchino, lavorio Poi /ano, Ga¬ 
li! iole IV Julis Domani al¬ 
le oie 21. replica di « Alda » 
di Giuseppe Verdi, direna dal 
innestio Francesco Crlstololi o 
miei pretala da L.eyla Ooneer, 
Fianca Mathuecl, Angelo Mo¬ 
li, Mano Seleni, Ivo Vinco e 
Carlo .Mie ni ucci 


TEATRI 


B. 72 

Alle 21.30 II Gruppo Teatro 
NOI presenta « La rivolto do¬ 
gli oggetti » dt Majakovslrij. 
Regia L. Meldolesl. Consulen¬ 
za con G Piazza 
DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Atte 18 familiare c alle 
me 21.«15 la Compagnia Ten¬ 
ti ale Italiana con « Erostoa- 
tro »: Aretino, Casanova, Sa¬ 
de. Do Musaci, Baudelaire; 
nov assoluta di L. Condoni 
Regia di P Paoloni. 

FORO ROMANO 
Suoni o luci 1. spott. ore 21,30 
Italiano, francese, Inglese, te¬ 
desco 2, spett. ore 23 solo tn 
Inglese 
GOLDONI 

Alle 21,30 Song and lounoti of 

ShaUespcnro __ 

TEATRO CA MIN ITO DI BUE¬ 
NOS AIRES - Passeggiata 
del Gianicolo (Fontana 
Paola) 

Allo ore 21.30- « Casa Bar- 
ranco » di Gregorio De La¬ 
terizie Regia di C Madame» 
Picnotaz T Arti’ 480 564 - 
460 141 

TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA 

Alle 21,15 prima di «Elettra » 
di Limpide Tiadu/iono di C 
Diano con L Alfonsi N Sn- 
gnolti. A. Gerì. C Tambei - 
lanl. P. Sammataro. I Alami 
o con la partecipazione di E. 
Zaieschl Regia P A. Bai Pie¬ 
ri Pren T. Arti: 480.564 - 
460.141. 

TEATRO PIAZZA MARCANA 
Alle 21.30 «La cortigiana» dt 
P. Aretino, Libera proposta di 
E De Giorgi con 11 suo «vi¬ 
valo ». Prenotazioni 32 70 331 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 45 Telefono 652.277) 

Chiusura estiva 

VILLA ALDOBUANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 XVI Estate di Pi osa 
Romana dt Checco e Anita 
Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico « 2 - 1 - 
x * di O. Wuiten. Regia C. 
Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Franco c Ciccio sul sentiero 
di guerra C ♦ e rlv. Sam- 
pieri De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADKIANO (Telefono 352.153) 
Ilomhrc, con P. Newman 

DR 444 

ALCYONE 

La moglie più bella, con O. 
Muti I)R 44 

ALFIERI (Telefono 290.251) 
Hombrc, con P. Newman 

DR ♦♦♦ 

AMBASSADE 

Vagone ietto per assassini, 
con Y. Montana G 44 

AMERICA (Telefono 586.168) 
I/assnsslno fantasma, con L 
Wnrd (VM 14) G ♦ 

ANTARES (Telefono 890.947) 
Dracula il vampiro, con P 
Cushing (VM 18) G 4 
APPIO ( Telefono 779.638) 

Il laureato, con A. Bnncroft 
S 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Blackbcard’s Ghost 

ARISTON ( Telefono 353.230) 
Indagine su un cittadino al 
d! sopra di ogni sospetto, 
con G.M Volonté 

(VM 14) DR ♦♦♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 858.05-1) 
Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DU 44 

ATLANTIC (Telefono 76.10 656) 

3 uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

AVANA (Telefono 51.15.1U5) 

La moglie più bella, con O. 
Muti DR 44 

A VENTINO (Telefono 572.137) 

I a porta dalle 7 chiavi, con 

M. Drachc G 4 

BALDUINA (Telefono 347.592) 
Candy c 11 suo pazzo mondo, 
con E Aulin 

(VM 18) SA ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 

IVI.A.S.IL, con D. Sutberland 
DR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Hello Dolly, con B. Streisand 

M ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Hello Dolly, con B Streisand 

M 44 

CAP ITO L (Tel 303.280) 

Dcslréc, con M. Brando A ♦ 
CAPRANICA (lei. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICH ETTA (T. 672.465) 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con L. Ventura G 44 

CINESTÀR (Telefono 789.212) 

II terrore negli occhi del gat¬ 
to, con M. Snnaz.in 

(VM 14) G 4 
COLA DI RIENZO (T 350.584) 
Hello Dolly, con B Streisand 
51 ♦♦ 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Hello Dolly, con B. Stretsnnd 

M 44 

EDEN (Tel 380.188) 

West side story, con N Wood 

M 444 

EMBASSY (Tel 870.245) 

La mano, con M Duchaussov 
(VM 18) DR 4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Dramma della gelosia (tutti 1 
particolari In cronaca), con 
M Mastrolanni DR 44 
EURCLVE (Piazza Italia 6 - 
ElIR • Telefono 59.10.986) 
Hello Dolly, con B Stieisnnd 
M 44 

EUROPA (Telefono 865.736) 
Contestazione generale con N 
Manfredi SA 44 

FIAMMA (Telefono 471.100) 
Mio Mao: fatiche e avventure 
di alcuni giovani occidentali 
per intrudili re 11 vizio In Cina 
con II Dovi or SA 44 

FI AMMETTA (Tel. 470.464) 

Oh Iter Maiesty’s secrel ser- 

GAUERIA (Telefono 673.267) 
Chiusili a estiva 
GARDEN (Telefono 582.818) 

La porla dalle 7 chiavi, < on 

Il Dtarh-' G 4 

GIARDINO (Telefono 894.946) 
tia poria dalle 7 chiavi, ion 

H Diadi G 4 

GOLDEN ( Telefono 755.002) 
Manlio, con T Medron 

(VM li) G 4 


Le ligie ohe appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente «lassi Reazione por 
gcncrii 

A =3 Avventuroso 

C =: Comico 

DA =: Disegno animato 

DO =: Documentarlo 

DII = Drammatico 

G =a Giallo 

M =5 Musicale 

8 = Sentimentale 

SA c Satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio fui flhsa 

viene espresso nel modo 

seguente: 

+ + £3 eccezionale 

4444 a ottimo 
444 m buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
V M 18 a vietato ei mi¬ 
nori di 18 anni 


HOIJDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Telefono 858.326) 
Chiusura estiva 

KING (Via Foligno, 87 - Tele- 1 
fono 83.19.541) 

Il laureato, con A. Bnncroft 

S 44 

MAESTOSO (Telefono 788.086) 
Lo specchio della follia, con 
3. Wintera 

(VM 14) l)U 4 
MAJESTIC (Teleròno 674.998) 
Metello, con M Ranieri 

Dii 4444 

MAZZINI (Telefono 351.942) 

La porla dallo 7 chiavi, con 
H. Dindio G 4 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 60.90.243) 

Un maggiolino tutto mallo, 
con D. Jones C 4 

METROPOLITAN (T, 689.400) 
Colpo grosso al casinò, con 
J. Gabin G 44 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Madro Giovanna degli angeli, 
con L, Wmmcka 

(VM 18) DU 444 
MODERNO (lelcrono 460.285) 
Riuscirà la nostra cara ami¬ 
ca u rimanere vergine (Ino 
alla line della nostra storia? 
con M LI li ed a) (VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Galaxy Horror, con G San* 
dc*rs A 4 

NEW YORK (Telefono 780.271) 

Breve chiusura 

OLIMPICO (Telefono 302.635) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Telefono 49.56.631) 

11 terrore negli ocelli del 
gatto, con N. sarrazln 

(VM 14) G 4 
PARIS (Telefono 754.368) 
Vagone letto per assassini, 
con Y. Montand G 44 

PASOUINO (Telefono 503 622) 
Croolcs and Coronata (in en- 
gllsh) 

OUAJTRO FONTANE (Telo- 
fono 480.119) 

Chiusala estiva 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
L'armata Brancaleone, con V. 
Gasaman SA 44 

QU IR IN ETTA NUOVO (Telo- 
fono 67.90.012) 

Al di là di ogni ragionevole 
dubbio, con B. Newman 

(VM 18) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.1U3) 

Le pillole di Ercole, con N. 
Manfredi C 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Dramma della gelosia (tutti 1 
particolari tn cronaca) con M 
Mastrolanni DR 44 

REX (Telefono 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Telefono 837 481) 
L’assassino fantasma, con !.. 
Ward (VM 14) G 4 

RIVOLI (Telefono 460.883) 

Nel paradiso terrestre lo vivo 
conio Èva, con K. Wolf 

(VM 18) A 4 
ROYAL (Telefono 770.549) 
Chiusura estiva 
ROXY (Telefono 870.504) 

Lo specchio della follia, con 

S. Winters 

(VM 14) DR 4 
ROtlGF ET NOIll (T. 864.305) 
Dracula principe dello tene¬ 
bre, con C. Lee 

(VM lfi) G 4 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 87.91.439) 

Il sorpento di fuoco, con P 
Fonda 1>R 44 

SAVOIA (Telefono 885.023) 

Cuori infronti, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) *1A 44 

SMERALDO ( Metano 351 SRI) 
Easy rider, con D. lloppei* 
(VM 18) DR 444 
SUPERCINKMA (Tel. 485.498) 
Chiusura estiva 

TIFFANY (Via A. De Pretta • 
Telefono 462.390) 

Zahriskio Politi, di M Anto- 
nioni (VM 18) on 4444 
TREVI (Telefono 680.619) 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (Telef. 83,80.003) 

Chiusura estiva 
UNIVERSA! 

Il buco nella parete, con A 
Stewart (VM 18) DU 4 
VIGNA CLARA (Tel. 8204359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

T, 'armata Brancaleone. con V 

Gassinoli SA 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Una sull’altra, con 
J. Soicl (VM 18) G 4 

ADRIA CINE: Riposo 
AFRICA: Un caso di coscienza, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
AIRONE: L’esecutore, con G. 

Poppard DU 4 

ALASKA: Pali 011 generalo 

d’acciaio, con G. C. Scott 
DR 4 

ALBA: Il mucchio selvaggio, 
con W. Ilolden 

(VM 14) A 44 
ALCE: L’.ircnngclo, con V. 

Gassman C 4 

AMBASCIATORI*. Professione 
bigamo, con L Buzzanca 

C 4 

AMBRA JOVINELLI: Tranco e 
Ciccio sul sentiero di guerra 
C 4 e rivista 

AMENE: Adulterio all’iinliana. 

con N Manli odi SA 4 

APOLLO: Quinto non ammaz¬ 
zare 

AQUILA: I magnifici 7, con Y 
Brynnor A 444 

ARALDO. Il capitano Nonio e 
la città sommersa, con R. 
Rvnn A 4 

ARGO: Dcgucjo, con J Stuart 
(VM 14) A 4 
ARIEL: .16 ore all’inferno, con 
R Harrison DR 4 

ASTOlt: I 2 nemici, con A 
Sordi SA 44 

AUGl’STUS: V, venne il giorno 
del limoni neri, con A Sa¬ 
bato DU 4 

Al* REI.IO: Salti Irosissimo, con 
Franchi c IngrnsMa C 4 

AUREO: Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin 

(VM 14) A 4 

AURORA: Barbagia, con r Hill 
(VM 14) DH 444 
AUSONIA: Di acida il \amplro. 
con P. Cushing 

(VM IR) G 4 
AVORIO* Chiusili .1 estiva 
BEI.SITO Mio zio Beniamino. 

con ,T. Urei (VM 14) SA 44 
BOITO: I magnifici 7. con Y 
Brvnner A 444 

BR \SIL Pattnn geneiale d’ac- 
ri.tlo, roti G C Scoti DR 4 
BUISVOI II mirino del tem¬ 
pio indiano, con P Guets 
A 4 

BRO \DWAY* Sentiero di guel¬ 
fa 

f U.IFOUNIX: Sfide sulla Di¬ 
sia di fuoco, con D. Me Ga¬ 
sili A4 

C \SSTO- 11 mucchio selvaggio, 
con W. Holden 

(VM ID \ 44 


CASTELLO I magni flit 7, con 

Y BiyniRi* A 444 

l I.Oiztu: 1 . senile tl giunto nel 

limoni neri, uni A sanalo 
iJU 4 

COLORALO. Pattini gotici ale 
d’acciaio, con G. C. Scott 

DU 4 

COLOSSEO. Topa/, con F. Stal¬ 
loni G 4 

(ORAI.LO. I,‘arcangelo, con \. 

(inabilitili C 4 

( Ris i ALLO Dio pendoni in 
mia pistola, ioti W. Pieaton 
A 4 

DELLE MIMOSE: All’Inferno e 
1 Itoino, (un A Muiphy /V 4 
DEL VASCELLO: Mio zio Be¬ 
niamino, ion J Bici 

(VM Mi SA 44 
DIAMANTE: L atini incela del 
pianeta delle scimmie, con J. 
I*rancl 8 cu» (VM H) A 44 
DIANA, sfida sulla pista di 
itioco, con D. Me Gavln 

A 4 

DORIA. Salyrlccm, con D. Ì3n- 
cky (VM 18) SA 4 

EDELWEISS; Buon il saccheg¬ 
giatore 

ESPERIA: Easy rider, con D. 

iloppcr (VM 18) DB 44f 
ESP ERO: 3 conno tutti, con K 
Slmili ti A 444 

FARNESE: Nell’anno della cuti- 
testa/.Ione, con Franchi 0 In- 
gi assiti C 4 

FARO. Giulio Cesare, con M. 

Biondo DR 444 

GIULIO CESARE: Fnttiomas 
minaccia 11 mondo, con J. 
Manli» A 4 

HA RI.KM: 1 complessi, con N. 

Manfredi SA 44 

HOLLYWOOD: Patto» generalo 
d’acciaio, con G. C. Scott 

DU 4 

IMPERO* Kl /.orto 
INI)UNO: 1 nostri mariti, con 
A Soldi (VM 18) A 4 
JOLLY: Mio zio Beniamino, con 
J. Bici (VM 14) SA 44 
JONIO* Il Impianto, con C. 

Giuffrf» (VM 14) C 4 

LEBLON : Duello di aquile 
LUXOR: La colomba non deve 
volare, con li. Buchholz 

A 4 

MADISON: Un caso di co¬ 
scienza, con L Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
NEVADA: Professione bigamo, 
con I. Buzzanca C 4 

NIXGARA: l magnifici 7, con 

Y Bi j nner A 444 

NI OVO Mio zio Beniamino, 

con J. Bici 

(VM 14) SA 44 
NUOVO OLIMPIA' La scuola 
della violenza, con S Poli lei* 
DR 4 

PALLADIUM: I magnifici 7, 
con Y Brynnor A 444 

PLANETARIO: La battaglia 

d’Inghilterra, con F. stafford 
DU 4 

PRENESTE: Mio zio Beniami¬ 
no, con J Brel 

(VM 14) SA 44 
PRINCIPE: Quanto costa mori¬ 
re, con A. Giordana A 4 

RENO: Breve chiusura estiva 
RIALTO: Paranoia, con C. Ba¬ 
ker (VM 18) G 4 

RUBINO* Zoiba 11 Greco, con 
A. Quinn 

(VM 14) DR 4 

SALA UMBERTO: I 2 invinci¬ 
bili. con R Hudson A 4 

SPLENDI!): La straordinaria 
fuga dal campo 7-a, con O. 
Roed DR 4 

TIRRENO: Dracula 11 vampiro, 
con P. Cushnig 

(VM 18) G 4 
TRI ANON: Il club degli assas¬ 
sini 

Tl’SCOLO: La sfida del Mac¬ 
heti»» 

ULISSE: Non mi diro mal Goort 
bye 

VRRBANO: La maschera dt 
cera, con V Priee G 4 

VOLTURNO. Mio zio Benia¬ 
mino, con J Beri 

(VM 14) SA 44 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Fac¬ 
cia da schiaffi, con G. Mo- 
randl S 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE RONDINI: iVArtagnan 
0 i 3 pioschet lieti A 4 

ELDORADO: La donna scarlat¬ 
ta, con M. Vitti SA 44 
FOLGORE: CS.iusura estiva 
NOVOCINK: Chiusura estiva 
ODEON: Armida il dramma di 
una sposa, con F. Parisi 

(VM 10) DR 4 
ORIENTE: Mezzanotte d’amore, 
coti Al Bnno S 4 

PRIMAVERA: Roma come Chi¬ 
cago, con J. Oassaveies 

(VM 14) 1)R 4 
PUCCINI: 806 leghe suU’Amnz- 
/onla, con V. Connors A 4 


ARENE 


ALABAMA: Ziti» zum zum, con 
L. Tony S 4 

CASTELLO: 7 magnifici 7. con 
Y. Brynnor A 444 

CHI \R ASTELLA: Il suo nomo 
6 Donna Rosa, con A) Balio 
S 4 

COLUMBUS: Come far carrie¬ 
ra senza lavorare, con R. 
Morso SA 4 

DELLE PALME: La notte del- 
l’agguato, con G. Peck 

DR 4 

DON BOSCO: La valle della 
morte 

ESEDRA MODERNO: Riuscirà 
la nostra enra amica n rima¬ 
nere vergine fino alla fine 
della norirn storiti 0 
FFLIX* Quel maledetta Isiici- 
toro Novak, con Y. Brvnner 
G 44 

LUCCIOLA: Un maggiolino tut¬ 
to matto, con T). Jones C 4 
MESSICO: FBI contro cosa no¬ 
stra, con W, Pldpeon DR 44 
NEVADA: Professione bigamo. 

con L. Buzzanca C 4 

NUOVO: Min zio Beniamino, 
con J. Brel 

(VM 14) SA 44 
ORIONE: B flello di Goodzllla 
con B Macdg A 4 

S BASILIO* Il gattonnrdo, con 
B I.nncnstcr DR 4444 
Tinnì* Il grande circo 
TIZI'NO* C’e un uomo nel let¬ 
to di mamma, con D. Dav 
S 4 

TESTO» \NV Rosle, con R 
Russell C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO. TotO diabolici!* 

C 4 

COLOMBO: Chiusura estiva 
COLUMBUS: Come far carrie¬ 
ra senza lavorare, con R. 
Moise SA 4 

CHISOGONO: Maciste rimimi 
piu forte del mondo SM 4 

DELIA'. PROVINCIE: Ehi amico 
c’e Sabato Ini chiuso! con L. 

Vnn Cleef A 4 

DEGLI SCIPIONI: I fanciulli 
del West, coi Stanilo c Olilo 
C 444 

DON BOSCO: La valle della 
morte 

DUE MVCKLit: Chavlot uno 
rontin tutti C 4444 

EUCLIDE Ut. professore fra 
I* limole, c( 11 K. Me Mvmny 

C 44 

MONTE OPPIO* 1 6 di Dryfork 
( Itv, con B Ctoshy A 4 
MONTE ZEPIO: Duello nel 
Pacifico, con T. Mi fu ne 

1)U 44 

N’OMFNT \NO Rapina al tre¬ 
no postale, ( on S Baker 

G 4 

NUOVO n OLIMPI V I 2 ca¬ 
pitani. con (’ Itesi 011 A 4 

ORIONE 11 figlio dt Good/llla, 
< 011 B Muco/ A 4 

PtVHl O* I.» notte dell’aggua¬ 
to. con G IVck DR 4 

S M \ S s VU UN'INO* La saga 
del Coniane hes. con D An- 
diow» A 4 

TIRI R II priorìe circo 
TI7,1 \NO* cv> un uomo ne! 
letto di mamma, con 1) Dav 
» 4 

TRIONI'ME* Indovina chi vie¬ 
ne a merenda? con Pratichi 

r> lori issla € 4 













pag. 12 / cultura 

In che modo e con quali ione le Regioni eflronlano il problema ! 

La scienza e il potere 

di pianificare il territorio 

la delusione degli urbanisti dopo il « boom » della pianificazione regionale 
Il fallimento dello velleità razionalizzalnci del centro-sinistra ■ Il punto di par 
lenza! rovesciare l'attuale regime dei suoli - Una serie di pubblicazioni 


Può essere interessante nel 
clima dei nuovi interissi re 
gionah, un bieve esame di a! 
cum testi pubblicati in tema 
di pianificazione territoriale 
regionale Non c sen/ t ragione 
che la maggior parte dei li 
bri che trattano questo aigo 
mento siano lisciti negli anni 
passati sia le ricerche origi 
nah quanto gli atti dei Con 
vegm Se questo infatti e il 
momento della leahzzazione 
delle Regioni per gli urbani 
sti il boom della pianificazione 
regionale e scoppiato puma 
ai tempi del pi imo progetto 
di pj ino economico nazionale 
e della foimazione dei CRPE 
con relativi tentativi di pia 
nifica/ione mbamstica regio 
naie Non a caso del lesto 
I ultimo Convegno dell Istilli 
to Nazionale di Uibamstica 
quello che non ebbe luogo 
perchè fu clamorosamente 
contestato (a Napoli nel no 
vernbie del 68) aveva come 
tema 1 iniziativa u banistica 
delle Regioni e doveva servi 
ic da bilancio delle espenen 
zc già fatte e neilo stesso 
tempo da decollo di nuove 
pioposte culturali 
A Napoli, 1 esplosione di rab 
bia degli studenti espi esse 
con chiaiezza non soltanto e 
tento il ufiuto delle istituito 
n e in questo caso dell INCJ 
n a la sfiducia nelle possibi 
lnà di fai e piani ìegionali e 
t>), di fai e urbanistica in 
ui paese dominato dalle leg 
gt del profitto e della prò 
pueta privata Ma anche i te 
sfa a disposizione come per 
esempio « La pianificazione 
regionale problemi di teona 
e metodo nelle esperienze ita 
liana e stianiera — Convegno 
internazionale di Sorrento set 
tembre 68 » (ed Marsilio Li 
re 8 000) — confermano lo 
stesso quadro di sfiducia 
Sono i tecnici stessi del 
centro sinistra a dichiaiare il 
falbmento di una politica di 1 
razionalizzazione del sistema , 
« L elemento che impedita una 
ì azionale ed efficiente piani 
ficazione regionale sta nel 
fatto che non possediamo e ' 
non ci avviamo a possedete 
una struttuia governativa (in 
tesa come livelli di governo) 
compatibile con gli obiettivi 
dell efficienza e dello svilup 
po> «La crea7ione delle re 
giorn era (ed e tuttora) una 
magnifica occasione per rive 
dere la distribuzione delle fun 
ziorn tra i vari livelli di go 
verno esistenti e da creare 
Vincolati come siamo al det¬ 
tato dell’alt 117 della Costi 
tuzione e non avendo impo 
stato il discorso di revisione 
della legge comunale e prò 
vinciate (e quindi delle fun- 
zom di questi enti) la nostra 
riforma ammimstiativa perde 
1 occasione di razionalizzare il 
sistema e di eliminare gli 
sprechi derivanti da una cat 
tiva allocazione di funzioni 
tra diversi livelli di governo 
che, secondo il nostro pare¬ 
re, è alla base dell annosa e 
sempre piu grave elisi delle 
nostie strutture amministrati 
ve locali j> Cosi si esprime 
Giancarlo Mazzocchi m una 
delle relazioni generali al Con 
vegno del 68 dove Italo In 
solerà sul tema specifico della 
politica temtouale categon 
cimente dichiaia «In un ìe 
girne politico in cui la prò 
prietà del teiritorio compoi ta, 
indipendentemente dall uso e 
dai valori stouci, tutti ì di 
ritti per tutte le pioprietà e 
in cui l’investimento in at 
tiezzature rientra ugualmente 
nei diritti della proprietà, un 
piano temtouale non è possi 
bile » Il pioblema è dunque 
sempre quello del potei e « La 
Regione deve raccogliete quel 
la parte di potere alienata dal 
la proprietà la parte cioè che 
compete all ente pianificatole 
Solo cosi è gaiantita 1 esisten 
za del piano e la funzione 
pianificatrice della Regione » 
per poi concludeie che « non 
ci interessa che la Regione ci 
sia o non ci sia, ma come 
saià », 




guen/i pi ev odiamo che poi 
ui po di tempo non si pir 
le a piu di punific a/ione « 

( eito alh luco dell esperio» 
7 f possiamo oggi duo che il 
fallimento dii tcntitivi di i i 
zi mali/7 i7ionc on piovedibi 
lo in un campo dove h con 
d/ione rii putenza e noe i) 
u girne dei suoli hi dunosii i 
to esseio un elemento stiuttu 
mie del sistema 
Oggi con unque non sono 
piu possibili equivoci tecnici 
stiu ne atteggi unenti sfidu 
ciati e ununciatm II pio 
blerm della pi indicazione ter 
ritoltale o n pi imo luogo pio 
blerm di potere e quindi di 
i ippoiti di oi7a T ' contiibu 
to che può venne dalla scicn 
7a del tei mono e cju nrh di 
gli uibnmsti e quello di sa 
per propoir un tipo di oiga 
m/zazione temtouale che ab 
bn h tensione e la ctedibi 
lita da smuovere le for7e ne 
cessane per ieali7/an i muta 
menti pioposti cercando di 
riscattare a livello superioie 


lesionile qui i v don di civili i 
uibim che costituiscono or 
mai puvilegio pei pochi nel 
1 1 citt i assei vita alle leggi del 
capit di 

lutei venne in una nuova di 
mensione — icgionde — può 
costituiic non soltanto 1 occa 
sione eh piano a livelli non 
ancora del tutto compì omes 
si ma anche 1 oct isione pei 
un lecupeio di energie socia 
li finoia escluse dalla possi 
bihta di incidete nelle deci 
sioni e se c veio eoe la tm 
sfoi inazione della società si 
attua ittiaveiso conti asti e 
anche atti mi so gravi con 
filiti d Piano ui tomistico in 
teso come stiumento dell i tia 
sforni i7ione può t nazionale 
solo se tiova le fom ncces 
sane a sostenere conti asti e 
conflitti quelle foize che nel 
Piano vedano confermate le 
piopne aspo azioni di emana 
pazione e di autodcleimin i 
zione 

Novella Sansoni 



Cesare Zavattini nel suo studio 


Fra parole e cose un doppio caos 

Il non-libro di Zavattini 


Amdwé Masso» a Milano 


Temi e stati d’animo piodotti dalla situazione 
odierna ribollono in una forma di sconvolto mo¬ 
nologo che denuncia l'impossibilità di riprodurli in 
immagini o di far coincidere i! «libro» alla «vita» 











Alla galleria Schwarz, a Milano (via Gesù 17), è aperta fino al 30 settembre una mostra 
del pittore surrealista francese André Masson II quale ha esercitato una profonda Influenza 
pittorica. In mezzo secolo, sugli artisti europei e su quelli nordamericani La mostra, che 
e la piu Importante del pittore che si sla tenuta In Italia finora, comprende 30 quadri a olio 
datati 1928 1968 e una serie edl disegni degli anni '60 Nella foto André Masson « Albergo 
degli uccelli », 1939 


Intervento di Arrigo Morandi al XV Congresso della 
FIOM: nell'unità sindacale un'azione nuova per la cultura 

AUTOGESTIONE OPERAIA 
DEL TEMPO LÌBERO 


La sfiducia espressa da Mi 
ro Albone in un altio Con¬ 
vegno tenutosi a Bologna nel 
’68 è ancoia piu amara (atti 
del seminano sulla program 
inazione economica e 1 assetto 
territonaìe — Università de 
gir studi di Bologna, Facoltà 
di Ingegneria L 2500 — ) A 
conclusione di una lunga re¬ 
lazione intioduttiva su lespe 
rienza italiana di pianificazio 
ne 1 economista cosi termina 
« Ciò che fa dispeuue di lag 
giungete qualche piogtesso 
anche solo sotto il piotilo teo 
neo è la stanchezza che va 
diffondendosi fi a gli studiosi 
(noi compìesi) pei questi pio 
blenu Se c è stato un mo 
mento m cui la cultuia ita 
liana ha fatto pi opri ì pio 
blerm delle tecniche della po¬ 
litica economica, esso è cer¬ 
tamente passato di conse 


Le lotte di autunno, spìn 
gendo in avanti la questione 
« dalla fabbrica nella socie 
tà », hanno posto In rilievo tra 
gh altri i problemi deila cui 
tura operaia 

Si fa un gran pai lare su 
questa questione intei attuali 
di varie estrazioni « riscopro 
no » e ritrovano la classe ope 
raia Ciò è positivo, ma non 
lisolve il problema Una cui 
tura antagonistica di classe, 
che voglia hbeiarsi dal subai 
terno e nello stesso tempo 
non « rinchiudeisi » colloca la 
questione del rapporto intellet 
tuale e classe operaia sulla 
linea, corretta, del concetto 
gramsciano che si deve ave 
xe dell intellettuale Vìntellet 
tuale collettivo 

Ecco allora sorgeie un di¬ 
scoi so che si collega alla ri 
cerca che opeia la 3 com 
missione strutture unitai io, 
unnovamento unità sindaca 
e è quello che si inerisce ai 
CRAL aziendali, alle istltuzto 
ni culturali ricreative spoitl 
ve sociali di fabbrica 

Sono organismi unitari ma 
in un lento pi ocesso sono nel 
la maggior parte — anche be 
spesso diretti dagli operai dei 
la sinistra — caduti in posi 
zioni subalterne corporative 
di sei vizio and indo a umor 
duo dell mdusti la cultmale e 
dei consumi In p irecohi casi a 
questa prima fase del proces 
so ha fatto seguito un secon 
do stadio il padronato ha 
cieato dei meccanismi — di 
ietti o ìndnetti — di contiollo 
e di gestione I problemi die 
si pongono sono due pumo in 
relazione allo Statuto dei timi 
ti dei lavoratori (ait 11) che 
gaiantisce 1 autogestione ope 
ma delle strutture di fabbri 
ca occorre promuovei e una 
zione politico culturale per 
attuare la pratica e il pilnci 
pio delle gestioni operaie di 


rette, secondo, diventa un at 
to politico qualificante la di 
saffiliazione dall ENAL stru 
mento padrona e di ongine fa 
scista e che proprio nella sua 
malcelata « apoliticità » opera 
sui CRAL nell interesse del 
padronato Va sottolineato lo 
accoido i aggiunto dall ARCI 
ACLI ENDAS sulla soppres 
sione dell ENAL 

Alla base di un azione uni 
tana di rinnovamento di gè 
stione opeiaia dei CRAL si po 
ne la questione delle scelte 
1 ARCI si sta impegnindo nei 
cucciti alternativi nel teatro, 
nel cinema ha proposto In 
sieme alla ìiforma dilla IÌU 
TV la costruzione di un movi 
mento di base ( e unità di prò 
duzione radiotelevisive) di 
autonoma infoi mazione che se 
viene respinta entrerà nei ca 
nah del movimento associati 
vo Anche nello spoi t e nel tu 
usino 1 ARCI presenta lince 
di scelte di piogiamml auto 
nomi 

Si tiatta di usare implan 
ti atti ez/atui e e mezzi in 
questa dilezione ina so 
prattutto dì collegare 1 azione 
e il lavoro di queste struttine 
con il teriitorio, il quartiere, 
o meglio con il lavoro di qu u 
tieie Partile da questo si 
gmfica dai e un nuovo impili 
so al a azione sulla residen 
za e alla formazione di un 
nuovo iapporto cittadino stato 
e gestione di tutte le struttuie 
sociali Significa pone con et 
tamente inche il dlscoiso dei 
iapporti tia questi movimenti 
e le scelle degli enti locali e 
delle regioni 

Li battigli! per dlsaffiliaie 
1 CRAL dall ENAL costituisce 
la base leale per la sua pi i 
tica sopp e c one Ma sopiat 
tutto slgnL a liberare queste 
stiuttuie spingendole verso 
un autentica autonomia Un 
tale processo non può che svi 


lupparsl in termini unitali e 
demociatici Unitari poiché 
si pone il problema di una 
gestione unitaria del CRAL 
che garantisca i diritti (e i do 
veli) delle maggioranze e del 
le minoranze Democratici 
poiché deve essere assicurato 
alla maggioranza di poter sce 
giiere a quale associazione na¬ 
zionale affiliarsi (ARCI AGLI 
ENDAS) 

Tutta la matei la (mezzi m 
punti ecc ) deve entrale a 
far pai te — come già sta av 
venendo per diveise aziende e 
categorie — della contrattazio 
ne sindacale in qualità di sa 
lai lo differito 

Ai processi unitari dei tre sin 
dacati comincia a corrisponde 
re per altrp vie e con altri mec¬ 
canismi e problemi l'azione 
unitaria delle tre associazio 
ni ARCI ACLI ENDAS de 
gli en f i di propaganda sporti 
vi (UISP CSI AICS ARvI 
Spoit ccc ) e degli enti tuli 
stici Questi pi ocessi non pos 
sono andai e pei inee panilo 
1 p ad ognuno il suo mestiere 
(eòa due la gestlono del 
tempo libero del I ivoratori è 
dei lavoratoli nelle associa 
zioiil specifiche) ma a tutti 
(sindaciti e associazioni) il 
compito di costi uire gli sUu 
menti pei uni cultura unta 
gonista e un movimento as 
sonatilo autonomo dal pidio 
nato Ciò significa che il pio 
blema dtìli cr locazione c lo 
sp i/io pei quanto attiene 1 
smd itati dell ìssocn/nnismo 
nspctlo u partili viene ì usol 
veisi pd una di corietta che 
oggettiv unente può potenzine 
— piopuo perché atticolata e 
non spappolata — la infera 
azione del movimento operaio 

Arrigo Morandi 

vice presidente dell ARCI e 
pi elidente dellUlbP 


SI può chiamare « non 11 
bio» un oggetti che un li 
bro è? La risp jta è ovvia 
Un libro è un libro come 
ogni cosa è quella che è una 
rosa è una rosa direbbe Cnar 
he Chnplin Ma allora quale 
significato attubulre al titolo 
elio Cesare Zavattini ha scel 
to per la sua u Urna prova 
Ietterai la No» libro (ed Bom 
piani pp 98 L 2000) e (he 
e poi un volumetto stampa 
to con uso e intieccl di ca 
ratteri vau piccoli e grossi 
uproduzioni di frasi scritto a 
mano e di cartelle dattilo- 
sci itte? 

Se di provocazione si trat¬ 
ta essa già suscita qualche 
ìeazione scandalizzata e persi 
no bigotta Alcuni lettori si 
sentono colpiti dall’uso di pa 
role « crude » che lo scritto 
re ha disseminato nel suo 
« monologo » Infatti il testo 
si presenta come una divaga 
zione di tono parlato quasi 
si trattasse di un montaggio 
di brani preventivamente re 
gistrati al magnetofono o 
scritti in fletta a mano e a 
macchina poi ricuciti a caso, 
senza un ordine accettabile 
Se così è il termine impie 
gato come titolo (il « non 11 
bro») può essere l'ultimo ar 
rìvato di tutto un filone re¬ 
cente che Sai tre ha indicato 
come « antiletteratura » (o, 

piu esattamente « antirotnan 
zo») e Claude Mauiiac come 
« a letteratura » ossia lettela 
tura che esce dagli schemi no¬ 
ti o li nega 

In questo caso ci troverem 
mo In pieno nella contesta¬ 
zione ai mezzi ’etteiarl con 
venzionali per cui questa Ope 
razione zavattiniana può sug 
gerire 11 sospetto dell essere 
stata concepita come cedimen 
to alle ricerche di moda Non 
credo tuttavia, che si possa 
affermarlo in tono perento 
rio Qualche suggestione c’ò 
stata, ovviamente Ma fra 1 
modi dell avanguardia Zavaiti¬ 
ni piefensce qui proprio quel 
li meno avvalorati in Italia 
Un piglio sempre piu aggies 
sivo è la base del suo pro¬ 
cedimento Ogni Ipotesi for 
malo ne viene compromessa 
fino all u timo nonostante la 
soluzione « espressiva » che 
come ora vedremo viene ten 
fata e messa In esecuzione 
Non cè un rigore intellettua 
le solo un ircumulo di ufe 
irnienti a inni storici o di 
attuilità — dal Vietnam al 
Vajont da papa Borgia al 
Concilio dal ventennio fasci 
sta ili attuale presidente del a 
ìepubblica — che pu lulano 
nel monologo ininterrotto co 
me quando la corrente del fiu 
me Impazzisce in vortici e boi 
beine 

L ipotesi del « non libro » 
poti ebbe allora essere un al 
tra quella di uno scrittore 


lì Congresso 
degli scrittori 
dell’America 


Latina 


N ì pressi della capitale ve 
nezielana e in corso lì 3 con 
ne i so degli scitUon latino 
americani Aj suoi lavori pien 
don > pailc eminenti scutton ed 
esa nenti dell \nienca Latina 
coi e Palilo \ i 1 1 ì (Cile) Mi 
gue Oteio b Iva (Venezie a) 
Jos \I< ) i (Guatemi'a) Ro 
sai i Castelbanos (Messico) 

In una usoluztone i delegati 
coni lanino la politica impella 
1 st c v degh US\ sia nel con 
t nenie latino americano che in 
a he patti del mondo 


che segue gli impulsi della 
giornata parole e pensimi, 
ire e sdegni sul fatti che ac¬ 
cadono o non accadono spe 
lanze aspirazioni e delusioni 
e che decide a un coito pun 
to di pi esentare tutto così, 
ne lo stato infoi me del « non 
libro» disperando di appio 
dare al « libi o » alla compo 
si/ione finito La « vita » so 
piattutto oggi non è « libro » 
In questo modo al termine 
messo in questione non si 
dà piu il significato del libro 
oggetto ma quello di un di 
scorso non preoidmato per la 
stampa e che però si vuol 
far conoscere ugualmente 
L ipotesi ora formulata è 
smentita tuttavia dalla dlda 
scalia editoriale dove a nega 
zione del «llbio» pare debba 
corrispondere a una « necesal 
tà espressiva» (appunto) ri 
solta nell adozione di « parti 
colar! soluzioni grafiche » fi 
no a trasformarsi In «suo 
no » e quindi in « disco » E 
difotti il volumetto di cui par 
hamo viene accompagnato 
nell apposito cofanetto, da un 
piccolo disco di 45 giri dove 
1 autore stesso recita alcuni 
brani del suo monologo Os 
sia le vaile so'uzionl grafico 
sonoie acquistano una fun 
zìone sottolineare con un lo 
ro « accento », o enfasi di let¬ 
tura, le fasi del discorso, co 
me se si trattasse di uno spar¬ 
tito con indicazioni dei vali 
movimenti (adagio, agitato, 
con grazia, con labbia) Op 
pule, se in qualche modo la 
nostra ipotesi ha qualche per 
centuale di vero, le soluzioni 
grafiche poi tate fino aU’lm 
piego finale del « suono », di 
ventano una soluzione appros 
simativa, piovvisoiia — 11 di¬ 
scorso non diventa « libro » 
—, e Zavattini vuole per io 
meno denunciare una situa 
zione Lo scrittore fa così ap 
parire un disagio che non è 
di lui solo Troppi sono i te 
mi, le vicende, ì conflitti che 
oggi si devono affiontare Dif¬ 
ficile per lui trovare una so 
luzione espressiva che non sia 
l'enfasi allo stato di natura 
Ne nasce comunque uno 
squilibrio fi a 1 infoi me e spon 
taneo ribollile degli stati di 
animo (che è la parte auten 
tioa de discorso zavattlnlano) 
e la soluzione formale tiop 
po visìbilmente piogrammata 
e niente affatto nuova Se mal 
questo libio non libro ci por 
ta per fmiie a unaltia con 
sidei azione Quello dì Zavatti 
ni non è un espeiimento da 
intellettualismo avanguardisti 
co Non è neppure un reai 
pero automatico di spontanei 
tà cieativa Lo dimostrano an 
che ie sue note o « appunlaz¬ 
zi » presentati nelle rlpiodu 
zioni delle cartelle dattilo 
sci itte, toi mentale dade cor 
rezioni La parte pi ogi amnio¬ 
tica della sua operazione si 
rifenscc alla volontà di ac 
centuare o di esaltale comun 
que sia lo stato d animo, lo 
atteggiamento di ribellione 
contro le infinite e spaven 
tose situazioni che cl tocca 
vivere Alla crudeltà dell am 
Piente la xeazlone può anche 
esseie quella del «inguaggio 
ciudo Ma anche la denuncia 
o lo scandalo nei termini con 
sueti non bastano piu (« fin 
qui ho faticato di piu a la 
sciare alcuni vocaboli osceni 
che a toglierli d) ri «non 
libio > testa aperto fino al 
l ultm o su un i lomnnda che 
non uovi risposta gìustifi 
candone il titolo Non à det¬ 
to chi all ìmpegi o civi.e alla 
notes Uà di tr»sfoimare II 
rnond ) si posso sostituire la 
«emp ice testini nianza o la 
bestemmia 


contro 

canale 


i \ i nosrum tv ? - 

71 7 m ai na a ondulitic la 
ua tagionr mai latenti mi 
< imi h s o un bui n Jt < Ho I i 
ull mo mi ma o dall unnico i i 
ir ) d i S< iflio Ciir r (io c \ an 
in Uncinili tu mboli di pie 
s/i/; o nctk a tende all di Uh s 
sanie ptz a di Maika < Boni 
li ni film I t toni smodo li C j 
^ ta (naia lo ha confi rinato 
Ma ( piopiio questa tOHfuuu/a 
nei /niello iìu incile busa 
mente in cadenza il limile <s 
stimale del se Itimanalc oimai 
dopo tanti nwu si pii > Inai 
mente pieiedeie in anticipo 
doir ciascun sen ?i o a s ccou 
da del tema Mattato nuscira 
ad minai e — la /imitici a di 
IV 7 potremmo chiamarla 

Una fiontiua che semina in 
i ahiabile clic comprendi de 
sinztom efficaci e anche co 
mqgiose ma tsciudi l analisi 
chi indurle la dammia ma 
lascia fuoii la uccrca delle io 
sponsiibìhla di triturali e poh 
lidie chi fa spazio ani hi alla 
pioblematica maiali ma ninna 
k posizioni di classe die usui 
tuebbeio uuoncihabih con il 
sistema nel r/i urie viviamo 

7ijnca proprio per la sua 
tenace esattezza pu la sua < i 
ficocia desi utili a l inchiesta di 
O riseppe I ioti sul lavoio a do 
ime tiro lina inchiesta che coni 
picmleva un colloquio dell an 
toie con un indurinole di Cai 
pi che era davie)o un modello 
di onerici giornalistica (l tori 
ha contestalo punto per punto 
le affeiinazioni del suo iideilo 
cutoic allo scopo di stabilire la 
icalta dei falli) A/a nonostan 
te la giusta indicazione finale 
sulla necessita dell azione duci 
ta dei lavoratori dei propu di 
ulti l inchiesta desciweca il 
fenomeno senza nini indagarne 
la logica senza tentare di in 
dwióuaie anche ut questa zo 
na di arretrata o »gamzzazione 
pioduttua il segno di alcune 
delle leggi generai i dei capita 
listi 

f i ideine per altri rei si la 
fronUeia anche nel pezzo di An 
chea Barbato sulle orribili <egab 
bie da tigre » di Con boa Mct 
tendo insieme le interviste gì 
late da Ja s Gaurrmis/ci e le fo 
lografie dell Euiopeo il servizio 
ha informato correttamente t te 
^spettatori divulgando cosi un 
crimine che probabilmente tari 
ti ancora ignoiavano Tuttavia 
al di la della ingenua constata 
z/Oiie che nella gueira del Vrel 
nani non c i piu posto per l in 
nocenza » non s» è poi andati 
non ci si e nemmeno chiesti se 
le « gabbie da tigie* siano un 
«caso» o il flutto «nati iole» 
di un lenirne di oppressione co 
me quello di baipon sostenuto 
e finanziato dal governo amen 
cono Di piu si è tralasciato 
qualsiasi lagionamento politico 
nonostante la notizia reconlts*i 
ma sul piogiessilo insabbia 
mento dell inchiesta sul/a fa 
impelata strage di Song Mij 
offitssc un ottima base pei al 
cune consideianioni sulla porta 
fa c sulle prospettile degli Sta 
ti Uniti del «nuovo scandalo» 
di Con Son 

il servizio sul film di Coria 
Gravas infine indagata sulla 
alternativa tra tacci e su pio 
cessi dell era staliniana o « fa 
re il gioco dell avversario » rie 
vocandoh ma ignorava ladra 
questione ancor piu importante 
delle diverse posizioni di classe 
dalle Quali si puoo partire 
quando si è deciso che lacere 
non bisognava Perchè poi fa 
re o non fai e «il gioco dello 
avversario» nei iva in ultima 
analisi proprio da questo e non 
basta certo per stabilii e quale 
sia la giusta posizione di clas 
se ripetei e all infinito lo forimi 
la « socialismo dal volto u 
mano » 


Premiati 
i libri 
per l’estate 

La Giuua del 3 Pi ermo Lei 
telano «Un libio per 1 estate » 
ha pioclamato vincilou i se 
guenti Ubo 

Per la Saggistica «Nuoti 
orizzon ì della medicina » di Pa 
ì de Stefanini e Ugo Apollonio 
(Editoie Rizzoli) Pei la Nana 
tiva « Giaziella » di Eicole Pat 
ti (Eiitoie Bompiani) Pei il 
Giallo la Collana « U giallo 
dei ragazzi» edita da Arnoldo 
Mondadori 

La Giuria moltie consideia 
la 1 alta qualità delle opeie m 
gaia ha ntenuto eh dover se 
gnalaie « Taccuino 196? 1964 » 
d, Pictio Bianchi (Editnce Isti 
luto Prop Libiaua) «Dominion 
to 127» di Callo Coccoli (Edi 
toie Club Aulou) «La notte 
dei passi m guadino» di In 
douco Busm Vici (Editoio Tie 
vi) «La sposina anieucain» 
di Max David (Ldiloie Biotti) 

I pieni! veri anno consegnati 
a Telinoli nel Molise il 25 e 
26 luglio m occasiono eh una 
sene di manifestazioni cultu 
ìah e mondane alle quali in 
terveuanno pei sonatila dei mon 
do politico letteiano ed aiti 
sii co 
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NEL N. 29 DI 

il! nascita 


<9 La componente esterna feditomi? rii Romano I erlda) 
Non esiste un capo del governo» (di Salvatole DAI 
bugni 


IL DIBATTITO SULLA POLITICA ECONOMICA 

Giudizi ( mtu lenti sull t usolu/ione della Dilezione 
del PCI di Sihano Andini» della Dilezione del 
PSIUP Guido Bodiato dell i Due/ione della DC 
Giovanni (iilloni della I)ne/ioiic della DC Ugo la 
Milli segtet mo del PRI I litio I ibei tini della 
Dne/ionc del PSIUP Riccaido lombaidi del! 1 Di 
ìe/iono del PSI Liuico Manca dclh Dilezione 
del PSI 


• L'affare Marrone (di Umbeito Tei iaculi) 

• Decollo legionale (di En/o Modica) 

• inquisizione negli USA (di M/) 


MEZZOGIORNO / 7 

Noul c Sud nella Intingila pei li domaci a/ni (ai 
ticoh di Alludo Rtichlin ledei ito Bum Gei ai do 
Cluaionionte Pictio \alen/a rimimele Macaiuso 
Gino Picciotto Napoleone Colajinm Claudio Pe 
Luccioli) 


• I cachiti dei plutonio (di Culo RI Santolo) 

• li r Cid » di Plancton con conserve culturali (di Yves 
Bcnot) 

• Djeneka alla Biennale (di Antonio Del Gueicio) 

® Perche brucia la TV? (di Ivano Cipnam) 

® «Tempo di vivere» secondo Paul (di Mino Aigentieu) 

• Presenza di Togliatti (di Gioigio Napolitano) 


Note e lecensiom di Giuseppe Costanzo Aldo D Alfonso 
Rimo Spinella Riccaido Fionto, Mansa Pittaluga An 
gelo Mele 


chi c’è dietro 
le bombe 
di Milano 
e Roma? 

20.000 copie 
esaurite 
in 10 giorni 

TÀ STRAGE 
DI STA TO 

controinchiesta 

160 pagine • L 500 

la mova sinistra 
saioite Sri! 
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-VACANZE LIETE- 

RICCIONE HOTEL ALFA TAO 
Tel 42006 Nuovo Camere con 
e senza sei vizi Ottima ablxin 
dante cucina Piezzo speciale pel 
settembie 1800 MIX) Guidino 
PaKheggio 

MISANO MARE "(localltti 
.Ile) PENSIONE STEFANIA 
Via PacInottI Nuovissima Po 
co lontana dal mare cucina 
romagnoli luglio con doccia 
priviti e sei vizi L 2 J00 senza 
2 000 Dalli al 20 agosto 2800 
2500 Dal 21 al 21 agosto 2600 
2200 settembre 1800 1600 

RIMINI/BELLARIVA PCNblo 
Nr NATALINA lei 32 613 
vicini) mare conforts moderni 
cucina accurata Autoparco zo 
1 na tranquilla camere con e sen 
I za doccia e WC dal 20/8 e set 
lombre L l 800/2 000 tutto com 
preso 

i RIM INI VILLA RAFTAELlT* 
Via Giglio li lei 26 762 Vicina 
li mre familiare moderni con 
folta cucina genuina abbondan 
! r Settembre 1 800 Alta inter 
dateci 

riccioneT"hotel '"mclody 

iL anze libere Prenotatevi Scon 
l ai tesserati 10% Prezzi come- 
menti confortevole stanze ba 
gno balcone Cucina bologne.se 
Santarosa 8 Tel 42 618 

RIMInI PDNSIONE OMBROSA 
Via C Nicoli ni 15 Tel 27 HI 
Vicina mare ITitLs conforts meder 
ni Cabine mare ottima cucina 
romagnola Telefonateci Gestione 
proprietario 

PENSIONE CORALLO BELLA 
RtA Tel 49117 A SO metri dal 
mare Centrale Cucina casa 
lingn DaJ 20/31 agosto 1 900 
Settembre 1 700 


SAN MAURO MARE RIMINI • 
HH PLNSIONE VILLA PATRIZIA - 

^ HhH Tel 49 153 Vicino mare ampliato 
Camere con/senza doccia WC 
.. Parcheggio Trattamento fami 
ilare Prezzi 20-31/8 1 800 2 000 
Settembre 1 500 1 700 Tutto com 
iiiMtiiiiiiiiiiiMiiiiimiiMiMiim oreso Gestione propria 

^ BELLAR1A PENSIONE VILLA 

PpAtfOI DEI M0RJ Tg) 44632 Ccn 

Sfl U VOI trale soli 40 metri dal mare 

giardino e parcheggio ombreggia 
f to trattamento accurato Giu 
KiSlOWfl---! gno-Seltembie 2 000 Luglio-ago 
aUBBWUiiHia sto tnteipenateci 

E un buon consiglio I riminI pÌnsTone"ÀDEI YN • 
I capelli grigi o bianchì lo- Tei 26 958 moderna 200 m 
vecchiano qualunque persona mare parcheggio giaidino 
Usate anche Voi la famoso i 15/7 2 400 dal 16/7 e Agosto 
Rinova lìquida solida in ere ì 000 Settembre 1 800 compiei! 
ma fluida o Cor men speciale 5 ive 

pei uomo, composto su for- ---- 

mula americana RIMINI RIVABELLA HOTEL 

In p<y*hl giorni progressiva- ORI ADE • Tel 0541/22825 Co- 
mente e quindi senza creare slruzione 1970 Sulla spiaggia * 
«squilibri» imbarazzanti. Il massimo confoits Autoparco 
grigio sparisce e l capelli ri Giugno settembre 2500 complessi 
tornano del colore di gioventù ve Alta Interpellateci 
9ia esso stato biondo castano — 

bruno o oero RIMINI PENSIONL VAJON 

Non è unn comune tintura Tel „ 214 !L., n,0 £fJ n ?. m .^’ ^ 
e non richiede scelto di tinto JJ!" 11 ® P 

Ri N(VVA usa mmo nnn meie con e senza sei vizi Bassa 

ora» no„ U Sige 0 o e nT ’ 100 

uene hen pett.net) • 

AgU uomini ohe hanno !____ 

(retta consigliamo la ouovl» SANTA CATERINA VAEFURVA 
sima Rtnora Ist studiata (Sondilo) mi 1728 HOTEL 
esclusivamente per toro SPORT Tel 0242/85525 Parco 

Sono prodotti dei Laborato nazionale Stelvio Specialità 8a 
ri Va) <11 Piacenza in vendita stiononucho Luglio 3 600 Ago 
nelle piolumerie e farmacie sio 4 200 


Michele Rago 


Dottore in medicina 

oltre i quarant’anni, di Colonia, celibe, dinamico e 
ottimista, di carattere equilibrato, sensibile ai rap¬ 
porti umani, interessato anche alla storia dell’ar¬ 
te, indipendente dal punto di vista economico 

cercherebbe 

per svolgere un’attività in comune e di lunga du¬ 
rata (senz’altro no facile, nc priva di ostacoli) in 
un paese sottosviluppato 

un alfro medico e compagno 

non sposato. Discrezione e risposta assicurata 
Scriveie a Casella T-88, SPI, 20100 MILANO 
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Dggi il Tour arriva alle porte di Parigi e precisamente a Versailles conclu¬ 
dendo il percoiso in Inea Domani, infatti, I ultima tappa, a cionometro si 
svolgerà da Versailles al a pista del Bois di Vincennes su una distanza di 54 Km 

IRRESISTIBILE SPRI 




La dolorosa parabola discendente di un vecchio guerriero 

Per sopravvivere 
Tiger deve collaudare 
I campioni ambiziosi 

Dopo essersi fatto martellare da Griffith nel « Garden », sbarcherà 
in Italia per concedere la rivincita a Benvenuti — Presto o tardi, se 
continua così, la nostra « boxe » sarà costretta a chiudere bottega 


SU JANSS 



E 



Oggi la quarta prova dctl Cougnet 

A Camucia 
Vianelli? 

Bitossi verso la conquista del Trofeo - Il com¬ 
missario Ricci seguirà la gara 


L'olandese Steevens, giunto secondo, è stato retro¬ 
cesso all'ultimo posto per una grave scorrettezza 


Qunrant inni piu undici me¬ 
ni ra presentano uni pesante 
e à p r (hi fa citi pugilato per 
c imp re Frisino quell uomo di 
fi rro noto tome Dick lifier 
meorrine. In ad ar si ma ri II ni 
gì r ii o poi non possiede il 
1 ilen o la U isse di alt ri 
illusili Matusalemme incornili 
cimd) da Ardile Moore quin 
di il uo rendimento ne risente 
parec Ino I riflessi si affievo¬ 
liscono le gambe si fermano 
le b nccin diventano sempre 
piu 1 ntt la concentrazione se 
re v adesso per Dick non ba 
sia il naturile vigore qu isi m 
tatto a tamponale ogni filli 
L ultimo show della su 
età I icerbio uomo del Ntgei 
1 > In dato mereoledì notte nel 
r ng del - Madison Squero Gar 
( en « di New York 

r t ito In sua 17rni esibizione 
j ella grande arena senza dub 
l-io la piu bratta probabllmen 
te 1 ultima Malgrado tutto 
Dick 1 iger rimine sempre un 
buon <fighUi» di mestici e 
capice ancora di battere tipi 
rozzi (Il «mailne» dell Oregon 
\ndy Kendall per esemplo) 



Q GRIFFITH 

ma divini! ad un pugile agi¬ 
le come fini e Griffith non può 
che rassegnarsi a subire 

Cosi è stato l altr ì sera nel 
«Gudcn» cosi accidia con 
Nino Benvenuti nella rivinciti 
Con ì piedoni pinntati sulla 
stuoia .Tiger sembra ormai un 
p ir lenirò ippunto lentissimo 
e villici abile lo hanno visto 
gli 8 071 clienti paganti che 
avevano versilo 10 072 doli in 
i leddv Brenner ed 1 suol soci 
Siccome il veterano pesava 167 
hbbr< abbondanti pei ciò 0 un 
medlomasslmo inutile pre 
tendere che pei da altro peso 
(tome chiedete probabilmen¬ 
te Amidu 77 il a meno di voler 
lo gì i cotto sul piatto Benché 
piu leggero di 10 Ubbie e tne 
no forte fisicamente Griffith 
h i g oeato con Dick l’igei pie 
datar dolo dall ini7io alla fine 
ma senza Infieure la folla 
delusa fini per contestare il 
peid nte non tenendo conto 
coito dell et^ dell lineano co 
me dii valore ancori notevole 
del Inguettanle Fnii e 

Il he volte campione del 
mondo ( welters medi Jn 
mois medi ) magari sta 
perdendo l capelli — gli si no¬ 
ta uni chierici da preiato — 
ma uni retto 11 guizzo dell as¬ 
so autentico la i st imina il 
desiderio d essere sempre 11 pri¬ 
mo della lunga fili Anche Ni¬ 
no Benvenuti reduce dalle sue 
delusioni come navig mie in 
Udsce che la parabola di li 
ger <■* volta oiniat verso 11 bas¬ 
so DI conseguenza sapendolo 
un perditoie ceito chiede ad 
alla vice al suo mimo Impre¬ 
silo Rodolfo Sabbattnt di far¬ 
glielo titrovire nelli corde 
Nino vuole una clamorosa ri¬ 
vincita in Balla natuilimante 
Dick I Iger antico lampione 
del mondo del medi e del 
« meri otri assurti d vincitore 
di Jote Toile*’ Joev Glardello 
e Nin Berne mtl 11 distruttore 
di Pat Me \toei Flotentino 1 < r- 
nandez Rnbtri Cortei e Gene 
Fullm i sembia ounal un i is 
segnato Prima di enti aie nelle 
corde per bittetsl con C nffdh 



6 BENVENUTI 

lentie liosimenle bloccato ria 
un urto Bei nati) Ioibes tue 
si pimi ima cugino di 1 niile 
Il fu un piedissp ni vegliai 
do in li rubli mciHUo KO 
a inetti ulti Siuoiendo il le 
sione Diik I igei fissò pi rplea 
so I osa z {ito Sorrise con p tirso 
tnsiez7 1 quindi mn calma il 
spose « I av}( Brdu/ » Uno 
di noi direbbe »r facile bfm 
ho che vado l\ O da vivi o sta 
«olla - Sei oliata ili mimo 1\ 
testi il vecchio gueiiicio se 
ne andò tranquillamente sen 
za fletti veiso il suo ralvaiij 
due volte doloioso cita al fi 
sico st mio e al moi ile trabai 
lante I la vita 
1 ssenclo st ito ufffc ile rnd 
J esci ito si difillo durintc li 

f ieni fia Nu,et i c Bufia 
ben del < Ululino Ridimi 
Ilio i — ilias Dick Tlgir 
risu ino ronfisi ai ifpuie di 
etm’ lutto ò lidi o In fumo 
Lr il segno tane » U delle 
eue atiche nel ring delle san¬ 


guinose battaglie \lnie e per 
clutp del ramponati catturati 
sempre lontr no da casi tri 
gente strimela Renzi iibiin 
giudici irnpipsiri alle ipalle 
per una qualsiasi prò e o > 
Adesso Dlek deve 1 1cona nei» 
re per sopravvivete I c sue con 
dizioni economiche risultano 
drammatiche tenendo conti dei 
la numerosa famiglia (moglie 
figli e parenti) che ò con lui 
in esilio DI conseguenza ogni 
ingaggio lo interessa si dice 
disposto a retarsi ovunque Con 
tutti probabilità lo vedremo 
dalle nostre parti In settembre 
oppure in autunno per dieci 
rounds con Benvenuti II 
r Carden mereoledì gli ver 
sò 15 nula dollari ossia la me¬ 
desima paga toccala a Griffith 
forse Sabbatim 1 »vrà con meno 
e per Nino risulterà una ri 
vincita a buon mercato Tutta¬ 
via per 11 c tmplone del mondo 
del medi dieci assalti con 
un solido mestierante come Dick 
Tiger capace ancora di sgob 
bare e far sgobbare risulte!à 
un pie7ioso collaudo in vista 
del mondiale « con 1 argenti¬ 
no Carlos Monzon fissato nel 
Palazzone di Roma per *a 
bato 7 novembre 
Saranno in funzione le TV 
delle Americhe e dell Lurooa 
per vedere Benvenuti e Mon 
7on L unica spenta sarà la 
nostr ì I n RAI TV non vuole 
piti spendere con la < box* > per 
vin della miseria che 1 affligge 
Preferirà versare l suol ullirrl 
soldi al protagonisti di un qual¬ 
siasi «show» musicale tanto 
per soddisfare sino alla sazie 
tà quindi alla noia l suol clien¬ 
ti «portivi Come trova’a dei 
sintoni televisivi non cè male 
Nel prossimi giorni nella u»sa- 
llngo Buenos Avres anche lo 
sfidante Carlos Monzon collau¬ 
derà la forma attuale misurai» 
dosi con Lddle Pace 11 barbuto 
infermiere della California che 
sulla col'ina dell EUR Impegnò 
a fondo facendolo soffrire Juan 
Carlos Duran e Inoltre bocciò 
il professor Little sia pure per 
squalifica In quest ultima oc¬ 
casi're Nino Benvenuti sem¬ 
pre modesto e faceto Jef ni 
iddi 1 Pace un «dilettante di 
conseg lenza rifiutò di affron 
tarlo malgrado la grossa * bor 
si » offertagli Nino fece none 
ad evitare lo scontro Senza 
essile un campione 11 callfor 
ninro può dare fastldto al mi¬ 
glimi se ne accorgeià pure Car 
os Moti 7 on e magari lo stesso 
Carmelo Bossi se un giorno 
Pace diventerà suo <« chnlkn 
ger per il titolo mondiale del 
l c l l bbre La W B \ distaiti 
potrebbe preferirlo igll altri lo¬ 
gie» sfidanti che sono Sennv 
Priseoo Curila Cvk’s pet‘ To 

10 Joe ^hnw Ralph Palladin 
alias Raffnele Pelliccia) ° si 
< ip s e Freddie little 11 »apl 
nat » ci Monza Sembra Inveie 
che II manager Cerchi preferì 
rei c per il momento un vlng 
gio n n di campionato nel °nd 
/tarici oppure II tedesco C,'rii 
aie! Piaskovvy quale sfidante di 
co nudo 

A folzn di esserp sempre ter 
rlh imente iicllmentosl di 
pteferlre chnllengers baine* 

11 i quelli veri 1 nostri «ma 
nager i nostri campioni l 
nostri impresali dovranno un 
giornc o l altro chiudere cotte 
e, i Non siamo dei pessimisti 
bis i osservare ciò che accade 
inton n n noi 

Giuseppe Signori 



Un colpo da 
42 milioni 


L'asso del tennis australiano. Il man 
clno Rod Laver, ha battuto »er l sera 
a) Madison Square Garden il conna 
z ion e Hen Rosewall per 6 4, 6 3, 6 3 
La vittoria ha fruttato a Lover 67 500 
dollari (circa 42 milioni di lire) Si 
fratta della dotazione piu alta per I tornei fra I professionisti 
GII spettatori presenti, olirà diecimila sono apparsi tutt'altro 
che soddisfatti sentendosi un po' turlupinai! dall'andamento 
dell'Incontro dato che I due tennisti non si sono molto Impe 
gnatl Laver si è limitato a controllare l'avvorsario e a sfrut 
tare I suol numerosi fall! (di cui sei alla battuta) Lo sconfitto 
dal canto suo si e assicurato un premio di 35 mila dollari 
(circa 21 milioni e mezzo) Niente di strano per il mondo dolio 
sport spettacolo, anzi son cose di tutti I giorni o quasi 


Due interessanti corse nella schedina Totip 


Domani a Tor di 
Pr. Michelangelo e 


Valle 

Bernini 


I i schedina iotip di domani 
ò imperniata sulle piove di 
tioito e vi piimcggiuno con 
hu piove ciascuno gli ippo 
di ini di loi di \alle e del 
buio eli Cesena 

In »pt r tui i a Boni i ò po 
sio il picmio Mutui ìngilo un» 
ml( iissuHt coiai di da se sii 
miglio che Muniste olii pii 
tmzi soggetti di disti eie qu » 
litu li i i nove toiuoitenti 
etneigono chinamente Tlndi i 
t \ ipi lo 1 1 » i due su à 1 » 
pulii za piob»bilmcnte a gio 
caie un nulo pu.pondi t »»U il 
fini dcJ i istillato Alcuni po-> 
sibiliti di pollisi insellic ni) 
pi iv enti va lo ducilo possono ve 
mie concesse a Winiheslu 
Lineetta e a Labidle 
Pionostlco I ? 2 \ il 
Molto più apeila si pi esenti 
la seco ìd ì dilli dm tolsi di 
Toi di \ \lk il j ieim ? Bum n 
sul doppio hiJoimlro N v 
r i\ idi div I i in due n isti) si 
ninno In pi 1 1 t I peti ihzz iti 
hant o titoli < quatti » pii pii 
v liete Alessio i Qu idi olii mi 
gtuppo 1 e loivv »v nel pi ippo 
2 fot inano II Ilio dii pie Utili 
Non vanno pelò ti ischi Hi I 
I osslbillta di Quii osso e Miri i 
finita ambedue situati ilio 
st u t 

Pronostico 1 2 1 2 \ 

Undici pai tenti dilatino vita 


ni Savio di Coseni al pernio 
M linoni un» ois» id i luto 
sui lo f0 nulil La s< uima 
Biun Ut appai bui i ip| i un 
liti si » di li idu eh uj k i 
/dii m» in visi» app ni in 
coi » Pi in zie c DiJitssn > mi 
| i o v i lapin 
i i onostuo 1 \ x 1 \ 2 
Simpit 1 Cesino i »t pio 
gl amili 11 punito Boi ili > coi 
su di cla r se pii la < lUgona 

I J2 ZJ sul 16i0 medi lui 1 
novi ione oii enti chi si dii m 
no b Ut igli i dimeno un i a 
li inno I md iti possibilità l 
pollisi insilili nell i iotli j 

i punì due posti I lem hit t 
tio il limino di pitti iz » il 
pai di listato Piu foituniti 
nel sotlifgio sono siali Ri fin 
Uobm Ilood c li ga c pt il ini) 
un an n j i sotptes» non < da 
estimi ir 

Pi zi tlco 2 1 1 ? 2 x 

i liti n i di ili lutine piovi 
t isi i v ili il d il lo si dispul l 
ili ipi od» omo li 1( stim di Mon 
( tu li < il pi» mi i di Ouoni 
si i 2 i i 0 miti i litui si bbnu 
m i il i i< nd o dopo olii dui 
i n i di t ipt so v i incoi a si 

II » n» ntc < n i in il i tu H i 

. » mi igni Pi 1 so inni dii 

j i ì s< doni Uostbi l j alcoli 
I ni n s« r l ino In Pr i 
I f il I si io i ni e Brilli i 
l Pi znoslico 2 1 t x x 2 


Conclude il pioti mima il na 
pi in mo [ionio il unsi n 
vili »s indi nti m JWU) uh in 
clic vedi» nelle gabbie di pii 
lenza qnttotdin eimotrenil 
Un pi miositi o ipp m qu isi 
Impt siihtlf n i li i os » dii pie 
fi i iti < c omp st » di \ev ( 
Ut» s Music t nel iil f C ca e 
Ai icl 

Pr onesti'o il 2 1 1 < 


Il pistoiese Cecconi 
si afferma 
in Ungheria 

KL s/1 f11 i \ 17 

Il plsioi se fame u io C((to 
ni si < [i i/z il ) j i imo m 11 ì 
cl isolile i m IIIk! i ile dii Ioni > 
iute inizio ni di dio n) eli 
gin ile (oir i sv II » i tu il i 
< Ut idim ni » 1 :< di K sz 
Ihtlv e i <ul hi no pii del 
palo le t ippn ni tiivc di C»( i 
numi nodelli tic l nglcrli ni 
Il dia 

Lecconi hi re Rizzalo punii 
21) ^1 ÌH0 Nr li ì ci » sifu ì a 
sq iddio lltilii si ( ig lud 
citi li so ondo p io a soli do 
p itili i il i C r li che h i 
vinto con >Jj s 100 


Dal nostro inviato 

loims 1? 

Una toiata da bnvidi Basso 
che si dostloggia sulla desti a 
e la spunta poiché ha un co 
raggio da leone perché è lo 
t spimtei * migliore del giup 
pone perché ira il guizzo il 
colpo di rem clic non perdo 
nano Chi assiste a concitino 
m del genere può anche enfio 
znonarsì e spaventai si sopiat 
tutto quando Va volate non è 
collette Stevons ha lavorato 
di gomiti o Basso la dovuto 
ovitelo anche li stietti di lanx 
sen stesola i [pensandoci pu 
ie Manno pioveia qu licosa ma 
é coito che non si las'oià sfug 
gire la prossimi occasiono T! 
coindoie prudente non saia 
mai un velociste e Bisso dice 
* F il mio mesh cip deio hu* 
tenui nello mucine s nza Inno 
ri e spoiare che tutto vada per 
il meolio » 

F il terzo tnonfo di Basso e 
delia Molteni il quinte italiano 
con i successi di 7i' oli e Fu 
ino Mon Uà classifica non 
cambia di una vagoli nio’ 
fissimi spunti ma nessuna fu 
ga oggi e foiso sir^i cosi in 
die domani Oggi abbiamo evi 
Lato di giungete a seia moltiata 
per mento di Merckx che ha 
tolto il sigillo al plotoni con 
soitifo o ripetizione e anche 
flodefioot ha fallo ’a sua pule 
dovendo pedalilo in difesa del 
la maglia voi de (he rapire 
sorta il pnmato dell» classifica 
a punii Riuscii a Godefioot a 
conserv are il suo lieno 9 Ma 
glia gialli delia classifica gene 
rilo miglia binici della *com 
limata» Gran Pienuo della 
montagna e Piemio delia com 
bittivntà sono defimlnvamente 
in possesso di Merckx e co 
miinque non ò che quest anno 
Tddv voglia far razzia dei vau 
titoli in paho 

Moickx puntava esclusiva 
monte aHa t doppietta » Criro 
Toni od è fatta F pai e dee sa 
anche la questione per A pi a 7 
70 monto d onoi e poiché ben 
difficilmente il tlenirono Co 
sba Pettersson rosicchierà 3 25 
al ventitreenne Zoetemelk 
Valendo contare il successo 
delta squadra di Moickx nelli 
mimcrono a squadie sul cu 
coito di Angeis lmdistuibato 
« leader » del Tour ha già su 
perato il primato di Baiteli (7 
vuttoi io noMa « Grande Boucle » 
del 1948) ma un conteggio del 
genere è molto discutibile e 

10 stesso Bartali our togliendo 
si tanto di cappello davanti a 
Fddv ol farebbe sopra un di 
scorso Amilutto allora non 
esistevano le corsetto di sette 
otto chilometri o poi net 1948 
Baiteli vinse con 26’16‘ davanti 
ad un certo Bnk Schotte che 
nello stesso anno CValkenburg 
Olanda famoso bisticcio Bai 
tali-Coppi) è stato camniono del 
mondo e che oggi dirige la 
«Flandiia» aoé 1 èqui ne delta 
pi omessa 7oetemelk dei fratelli 
De Vlaeminck e di Tyeman 

Ogm epoca insomnia ha i 
suoi campioni probabi 1 mento 
Meickv supererà tuffi PC7Ò o! 
momento é accertato che i u 
vali eh Bufali e Conni (1 ouison 
Bobe) Koblet KubJer \ m 
Stecnbergrn 1 ioren70 Magn ) 
ciano nettarneì oiu foili de 
gli attlni onn e i eh Fddv 
Inolile nel To n 1970 mancano 
i mignon il d ani ffìiniond 
R tessi Dancclb) davanti ai 
quali Moickx non tiemn ni\ 
che n talune occasioni ava eh 
lieto nituto impegnata a fon 
do Fd e invecchiato Poul doi 
ha deluso Janssen ha alzato 
pi osto bandiera bianca Pingeon 

11 inno abbandonato per mciden 
ir Ropc 1 * dp Vlicmmck \ an 
k>nnrf e MtcholnMo ° cché al 
t i il d Iie somme il canmionis 
simo s e un nasi o con esfienii 
f ir 1 t *eti7a al una so Ire i 
ta7io ir 

t il o ii h sul pi in i ago ii 

et 1(0 1 t l !t(< 1 C C» IO f >1 

s» me o un ì e unno' / o m i 
cu *< ) la se citali logge d 
Moiri fi tisto o av mti pei 
lo d no biftif fuori d ta 
rumo lei viaggio R iff( c louix 
F ui t iodi no ho all inizio 
sogn 1 1 lo senamino» d Fili 
niimn ì \go*t nho W igirmi * 

F ranci Mo ì Dilta Boni C»od 
fino) nato seniore un <ta 
nino pi auto ul infoi verni 
filmi pei uni (innnntina di 
chilo» Mi i File a so» orati il 
toni iti o d D ingu l 1 »umi sul 
c m culi «1 C li » iv „ iv vonto 
conti» io tran tran c venti 
numi d i ardi i spetto al'a 
t Pioli i di maicid 
Il t in tran non maco a 
Mmclx clic tira il (olio »! 
giupi> <on Min i o sui fin 
quinti oiin dopo il rifornì 
mento un m it h ett i di nomi i 
e d h o t di' q n o f onn 

Ics nm n inizi ferito ad 


un giKxehio àncora Merckx 
clic attuca insieme i Danguil 
lauim ni ò Godefioot ad ope 
raio il ncongiunginiento FI nt 
mo aumenta S aff icoiano Tu 
melicio Benfatto c Franco Mo 
ri Ottoni»os Basso Gmmard 
di nuovo Benfatto Pai automi 
Fruissin e /liioli ed ò la «bi 
gaii o $ 

Uni <"biga io » fra i chiara 
semi delia campagna di Man 
Ibo'iu co) piotali'’ hnciatissi 
mo Stop o Godefioot c Pin 
tons a Gnutioi e Ottanta os 
a Schiavo! o rnmelloio e 
mmeano meno di venti chi 
lomcf? \olitone grnotale al 
tal i 0 Sì pei clic spenti i boi 
lori dei testai di Da ngmHa urne 
e Olir ubi os di Poulidor e Pi 
rantolìi eccoci allo sprint sul 
ìettilnveo (stretto) di Torrs \\ 
suono della campana vediamo 
al comando della fila Guerra 
Durante Janssen e Godcfroot 
ma limane da poi correre un 
gno di 230 nictn c Manno 
Basso si fa luce sfieccn pei 
un soffio a spese di Steevens 
Janssen c Godefioot Lolande 
se Steevens viene dee]issato 
por scoiìettC720 ai danni di 
Janssen che avanza di una 
pos 7 ione al pan di Godrfroot 
Pulito lo spimi di Basso 

C siamo giunti alla fine dello 
spettacolo al calar delta Ma 
poiché domani h Touis Versai) 
les ventiduesima e penultima 
tappi (218 chi Ionici ti di p n 
mira) ci poi (mi alle poi te di 
gì I belgi lustrano gli ot 
toni si pi eparine a festeggili e 
il taro idolo 1 uomo (Merckx) 
che domenica enti ora nella log 
Ronda dei Coppi e degli An 
q uctd 

Gino Saia 
L'ordine d'arrivo 

1) Bosso (It) In oro 5 24'SS" 
(con abbuono 5 24'35") alla 
media oraria di km 35,825, 
2) Janssen (01 ) s t (con ab 
buono 5 24'35"), 3) Godefroot 
(Bel ) s f (con abbuono 5 ore 
24'50"), 4) Huysmans (Bei ) 

5) Van Ryckeqhem (Bel ), 6) 
Gufmnrd (Fr ) 7) Durante (llf ) 

8) Benfatto (lt ), 9) Rentmce 
sfer (01 ), 10) Bruyere (Bel ) 
11) Wolfshohl (Germ ) 12) 

Wagtmans (01 ), 13) Dolman 
(01 ) 14) Riotte (Fr ), 15) Van 
VJJerbergbe (Bel ), 16) David 
(Bel), 17) Frey (Dan), 18) 
7oonl}ens (01 ), 19) Polidorl 

(lt), 20) Almnr (Fr), 26) Tu 
niellerò (lt ), 30) Tosello (IH ) 
tutti con lo stesso tempo (5 
ore 24'55") 

La classifica 

1) Merckx (Bel ) in oro 111 
38'57", 2) Zoetemelk (01 ) a 
10'14'', 3) Petlersson (Sve ) a 
13'39'S 4) Wagtmans (01 ) a 
15', 5) Vandenbossche (Bel ) 

a 15'13", 6) Van Impe (Bel ) 
a 15'30", 7) Galdos (Sp ) a 17', 
8) Poulidor (Fi ) a 17'27", 9) 
Hobrechts (Bel ) a 18'19", 10) 
Plntens (Bel ) a 18'59", 11) De 
liste a 19'07", 12) Zubero a 
10'11", 13) Bai man» ion a 20'46", 
14) Zllioli a 21'22", 15) Ago 
stinho a 23'27", 16) Van Nesle 
a 23'42", 17) Almar a 24'09" 
18) Panlzza a 24'54", 19) Schla 
von a 25'07", 20) Schleck a 
25M0" 


Offrendo 30.000 dollari 


LA LAZIO 
IL SANTOS 


INVITA 
DI PELÉ 


Il 2 settembre all'Olimpico Roma-Juven- 
tus, il 6 Roma-Lazio, il 9 Roma-Cagliari 



I a Roma ha precisato il suo 
calettano piecampionalo Si 
coimnccià il li agosto a Fmg 
gì dove la squadra gìalJorossa 
andrà in ritira contro una for 
nia7ione miste locale II giorno 
16 è previsto un incontro a La 
tura c il 19 a Palcstrma Do 
momea 23 in dim no ì giallo 
ìossi affronteranno a Massa 
la fo)arnione locale, neo prò 
mossa in Sene B La domenica 
successiva ci sani il pi imo un 
pegno di Coppa Italia a Catan 
7aio e mcicoledi 2 settembre 
all Olimpico pievedibile grande 
folla per il « big match » con lo 
Juventus previsto nel comples 
so scambio di giocatoli tra le 
due squadra 

Domenica 6 inolile è in prò 
gìAmm«i per la seconda giorna 
te ehmmnlona di Coppa Italia 
il dcibv Roma Lazio Mercolcd* 
9 altra grasso scontio piotago 
msti ì inalici ossi e i campioni di 
Itali) del Caglili! Domenica 13 
infine toi7a e ultima giornata 
eliminatoria di Coppa Italia, con 
tiasfeita a Palermo 

Pei domenica 20 settembie 
(ncoiien/a del centenario del 
1 annessione di Roma all Italia) 
ancora tutto in sospeso Se la 
squadra di Herreia infatti, do 
vesso superara il turno elimina 
tono di Coppa sarebbe impegna 
ta nel match d andata dei quar 
ti di finale della manifestazione 

La Lazio non ha invece icfini 
to ancora il suo piecampionato 
Si sa comunque che la società 
biancazzurra ha offerte ìtì mi 
la dollai i pei una amichevole 
con i brasiliani del Santos a con 
dizione che all Olimpico scenda 
no in campo Pelé Rivelino Car 
los \lheito e gTi altri selezio 
nati por Città del Messico 

Nella foto in alto Pelò 


r 1 nostro inviato 

CAMUCIA, 17 

Il Conimissai io tecnico Ricci è 
g unto a Camucia per seguire 
domani li quatta piov i del Tro¬ 
feo Cougnet c cominciale il la 
voio di ossei v azione del oan 
eliditi alla magli* azzurra per i 
mondiali di I ciceslu Non è 
limito invece Felice Gimon 
di Mi gli oiganiz/alozi non di 
sperano la Salvarmi! oltie agli 
isci itti Poggiali Zandegu De 
Pn Ci»letto c Cavalcanti la 
«aggiunto due « X » una delle 
quali dovi ebbe csseie copcita 
dal nome (Jj Gianni Motta ® 

1 aiti a conio sperano gli spor¬ 
tivi foise d«al nome di Felle# 
(innondi 

La coi sa cui pi onderanno 
pule gl» jscnlti della Filolex, 
Salv tram Magmflcx Teli etti, 
Sagit GBC Germanvox Co¬ 
sano Molteni Cvilanova Mar¬ 
che e Pnmatic si svogerà su 
di un pei coi so di 180 km at- 
travciso Camucia Punlabella, 
Camucia Coi tona Sodo F'oia- 
no Pieve al toppo Indicatola, 
Montevai chi San Giovanni Ca 
stelli anco Castiglione Siboc 
chi Ai0770 Figulino Camucia 

Li paiten/a inveirà alle ore 
12 lamio è pioviate verso le 
17 Un pei coi so non eccessiva 
mente severo ma il caldo ri 
tomaio dopo le bravi burrasche 
dei giorni scorsi potrebbe met 
tere a dina prava la capacità 
di i esistenza dei concorrenti 
B ‘ossi dopo ta conquista de) 
ta maglia tiicoloie punta a) 
trofto Cougnet 

/jlioh TumeDero e Guerra 
duetti avversari di Bitossi non 
gareggeranno a Camucia per 
che impegnati al Tom e quin 
di Bitossi potrà sfruttaio an 
che questa cu costanza La pre 
sen7«i de) eommissailo tecnico 
Ricci spi onci à molti comdori 
a mettersi in luce I a squadra 
pratese della MagmfJex schiera 
là i suoi due giovani toscani 
Fontanelh c Vnnnucclu La Fer 
ietti di Capannoli conterà mol 
to sulle prestazioni di Simo- 
netti e Nicolettl Ite Gei man 
vox manovreià a favore di 
Rittcr, vincitore del recente 
Gran premio di Castrocaro Ter 
me La GBC si avvarrà del 
sempio notevole rendimento di 
Mose Ira Molteni invece affi¬ 
derà a Vianelli il compito di di 
fendei e i colori della società 
che poti ebbe anche essere la 
soi pi osa della gaia 

g. ». 


Sollecitato dalla FIDAL 


«Tavola rotonda» in URSS 

La lezione 
del Messico 


intervento del CONI 
per lo pista a Firenze 

L'Unità aveva denunciato l’incredibile situazione 


[ uffito st imp«i della f IDU 
b i romunu ito che 1 1 Piesiduiz » 
foriti il< constatilo che a Fi 
ien/< h pista Ridir » ò alimi 
mente o cupita ta lutarne che 
impediscono li su» utili//i/ioni 
lutane dio luroM) ) suo lem 
po ii sui ito ili i in < is » condì 
zone ( i< dovesse io ossei e 
smolli Ut ìli t line del cani 
pionato < i cali io 1 lt» * i0 1 isti in 
do 1 1 pi ta i d posi/ioi delta 
mio e <11 itti» it i itJotic i hi 
pi oso a o die il con missino 
dell i t ì di l ion/’ p i volte 
solleciti » ini» In » iloi i pio» 
ve iut i o sin mlt II imento di i 
]< tnlnin o » t il i e uku dispo 
mb le ta pi t » 

I » ! i } U con"! crii \ I un 
poi! !i7 » o le mets it\ di au 
io ita) e li pisi a in un con 
'io up il mio t in quello di 
I io ze dm p i p i/ione geo 
bi i Ir » f ìulua c ti i poi o 


si sono sciupio oigini?7ile le 
piu inipoi tanti manifestazioni 
di atleta ì ha chiesto al Pre 
sidentL del CONI di votai m 
tei venne piesso il ( om missino 
Picfctlmo di riienze e pies 
so lt uitonli comtratonU affiti 
cita v<ng» stiettanunle ossei 
vaio 1 impegno a suo tempo 
pi oso pei l immediato npnstino 
<kl igibilite delta pista stessa 

Nii mi ii 'ffoisi affliamo de 
mnirn > / umdibih ìtua< ane 
dello Madia ai J milze doie 
j ( i t lini ii a rii li \in riunì ia 
ztone di cenno stai fui puma 
e t/d Co min issai io Pn/cMIiziO 
f>ot si é nulo con lo smanici 
lare l unico pista depna di quo 
sio nome la l IDAI si è ora 
mossa A auliamoci che Onesti 
insta ne l intento di ridare a 
J ut i <? i tu issima i suoi tm 
nauti all liti 


MOStA 17 

Aviebbeio ì calciateli sovietici 
potuto giocare meglio ai mon 
diali di calcio 7 Questo i il tema 
di una tavola ìotonda svoltasi 
nella radazioie del giornale 
« Sport Sovietico » cui hanno pie 
so p«aite allenatori e giocatori 
che Iranno pmtecipato il torneo 
in Messico 

I allenatole capo della naz’o 
naie dell URSS Gavul Kaciabn 
ha dichiarato « Dire che te na 
zionale dell URSS auiehbe reni 
molte potuto pretendere di n 
snlfare tra le prime, non si può 
Fisa n on possiede una simile 
classe e si dimentica che ave 
vaino un gruppo debole 'Messi 
co Belgio DI Salvador) e se 
si jwrapona tl nostro gioco con 
quello delle migliori squadre del 
mondo la risposte sporca in 
dubbia ti questo campionato te 
squadra non poteva pretendere 
ad un posto più alto 

L'opinione di Kacialm ò con 
divisa dal capitano della Na/io 
naie dell’URSS Albert Sliesler 
nev « lo i itengo che non potè 
ramo occupare un po«to piu al 
fo noi siamo lontani da squa 
die rame quelle della Gian Bie 
taglia del Brasile della RTT 
A noi monca te capacità di qn 
caie un calcio che sia anche 
be’te * 

« I posti i qloeatori non posse/? 
aono quella wersolità che è ap 
pomioqqio dei miqhon ealeatori 
— Ira dichiarato 1 allenatore 
puncipale della federazione di 
calcio dell URSS Nikotai Glc 
bov Tasi posseggono ta ime qua 
htà cale stiche ma non tutte 
lina eccezione è rappiesentata 
dal solo Shestetnev \tai ibbra 
mo g ocatoi con capai là d ' 
piovvisazione ma ta tori a/uni 
testano avulse dall azione ro l M 
tua Cosi era tra laltio anche 
pei f brasiliani nel 1966 quan 
do rimprovvisazione donni ava 
sull oi gani7za7ione > 

Dell aiietrate/7a tecnica dei 
calci iton sovietici dimostrata 
nel campionato ha pai 1 ito an 
che i ex attaccante dota nazio 
naie dell URSS ed oggi altana 
toi e delta moseov it \ < 1 oi pedo * 
Vatanfm Ivano» «Se mite pm 
fila i alei ale per i quii fi di 9 
naie i cablateti umana un ni hn 
na poi corso nel primo tempo a 
causa della teio alfa frenica in 
mrdio 2 /vin f nostii a cau a 
dell inesattezza dei pawaoai ne 
hanno percoi si IO e qm non c A 
prepaiazione atletica o morate 
che passa andare A e] twipn 
nato di ì inamido tuffo eia un 
perniate sulla u’ociM lutto é 


delirato dall insufficienza delle 
capacitò tecniche 

Come a votai riassumerò il di 
scoi so Albeit Shestcmev Ira det 
to * fra nostra squadra è vera • 
mente aioi ano e la sua esperlen 
za si limita principalmente alle 
parfde di selezione pei iJ cam 
pianato del inondo» 

Gli allenateli Iranno quindi dà 
lo qualche valutazione su! cam 
pionalo del mondo Kacralln Ira 
detto ad esempio « fi compio 
noto del mondo tutto era im 
rizzato dalla superiorità delle 
tendenze di attacco dal! aspira 
none a s/iuffare il maggior mi 
ineio di giocatori in attacco dal 
maggior tempo passato ad aftae 
care dalia presenza depH af 
laccanti in difesa ed a centro 
campo » 

Uno dei pn'» anziani allenatori 
sovietici Boris Arkadiev ha 
detto che il tratto pii» evidente 
de! campionato é consistito nel 
Lillo che nelle azioni di gioco 

— sia m difesa che all attacco 

— prendevano parie tutti o qua 
si i giocateli in campo Sia In 
difesa che 1 attacco avevano un 
carattere coiaio Pei sino Pelé 
anatrava quando Ita virai sano 
era in no.xsos.so della palla F 
quando il pallone passava nelle 
mani dei brasiliani essi si get 
lavano a valanga in avanti Un 
allio tratto de! torneo è stato ri 
levato da Aikadiev con chiare* 
za o laconicità il calcio si è 
tatto più intelligente Ciò si è 
visto chiaramente in tutte le 
putite messicane 


A Lanciano 
« pastetta » 
nella prova 
« stuyers »? 

Il do H Piti asino presidente 
delia forno iasione appello e 
rhxuphn» d 11 Unione Italiana 
Ciclismo pio oxxionmtico ò sta¬ 
to ine h ita di ptocedetd ad 
una inchiesti per appurare il 
incoiare avo) nmento del recente 
Campionato italiano «stavers* 
pintcxxionisti II dott Peti osino 
ronsidti andò il carattere urgen 
te dod inchiesta, à già Al te 
voro 




















pac. 14 / fatti nel mondo 


5 Unità / sabato 10 luglio 1970 


Nuove atroci rivelazioni sulle sevizie inflitte ai patrioti sud-vietnamiti 

Prigionieri fatti sbranare in cella 

dalle belve dello zoo di Saigon 

Lo ha denunciato a Parigi il delegato del GRP — Il regime fantoccio ha fatto costruire una prigione segreta collegata con le 
gabbie — Una dottoressa americana rivela di aver curato decine di detenuti brutalmente percossi, torturati con la corrente 
elettrica, costretti a ingoiare miscugli di calce ed altre sostanze nocive — Aumenta il numero delle incursioni USA su tutta l'Indocina 


Due ex llURSSeRAU 


ministri 

spagnoli 


Il governo conservatore minaccia 
il ricorso all'esercito 

Nei porti in glesi 
totale lo sci opero 

Lo stato d’emergenza non ha giustificazione ma 
Heath cerca l’occasione per una prova di forza con¬ 
tro gli operai - 3000 soldati richiamati dall’lrlanda 





% *'»* ì 




Le segreterie nazionali dei portuali Italiani/ aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL hanno espresso al sindacati e a tutti 1 
portuali della Gran Bretagna 11 pieno appoggio dei lavora 
tori Italiani, ed hanno definito la dichiarazione dello stato 
di emergenza « un grave attentato al diritto di sciopero » 
Le tre segreterie si sono dichiarate pronte ad assumere ini¬ 
ziative concrete per sostenere la giusta lotta do! portuali 
britannici Nella foto navi all'ancora al largo della foce del 
Tamigi, bloccate dallo sciopero 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA 17 

Lo suopeio dei dackut pi ose. 
gue m lui li i cmguimi poi ti 
inglesi con il cutlo pu cento 
di adesioni L li pium colta 
dal 1926 che ì sindacati appog 
giano ufficialmente 1 agitazione 
su scala nazionale di una cate 
goria che conta quaiantasetle 
mila lacoialon 

Il governo congedatole ha 
leu risposto con li pi odami 
/ione dello stato di emù gonza 
e la stampa sta tacendo di tut 
to per cieaie allume 1 ultimi 
colta che conno invocati i po 
leu eccezionali fu nel 1966 
quando 1 ammansii aziono tabu 
lista tento di spiz/aic la lotta 
dei manttinu dm ala qiniantol 
to gioì ni 

Alloia la cusi delli stellina 
sei vi alla compagni antiope! ila 
Questa volta m nome dell « in 
tei esse nazionale» la specula 
zione viene mbastila sull au 
mento dei piez/i e la spu ile 
mf azionisti!a Qunauti sono 
le «usuie daulonta previste ai 
termini della legge del 1920 in 
voeala con decido ielle che 
il Pai lamento devia discutei l 
eniio sette gioì ni 11 «dcletien 
le supremo » dov i ebbe poi es 
sue 1 impiego dell esci cito he 
nula uomini sono stili iiclna 
ni U dall li laudi in Influiteli i 
jia questi vi sono anche i noti 
ìeggimenli scozzesi lutou dello 
as alto e dell mi nnda/ionc con 
tu il ghetto cattolico di Bel 
fa t due settimane fa 

I a coincidenza vuole che il 
bi iccio militale appaia sciupi e 
piu come stiumcnto di piessio 
ne se non altio psicologie i 
nella complessa situ i/ionc in 
teina a cui ì coi seiv itoli i 
spinciono automahccmente von 
la mameid « lui te L stai i 
anche istituita un c munissi me 
di inchiesta clic dovi i decidete 
sul mento della ivcndica/ionc 
opeiait (aumenti della piga 
base da 11 a '0 stelline set 
Umanali) L mti insigni /1 paclio 
naie e I atteggi imento ck 1 o 
\eino poi lei inno mi vii ibilmen 
te al piolungaincnto dell agita 
zione 

Lo stato di emerfenza uno 
calo da Heath subito dopo la 
proclamazione dello suopeio si 
giustifica — secondo la legge — 
solo ai fini di assicurile il 
paese « ì bisogni cssen/i ili per 
1 appiovvigiouamento c le comu 
nicazioni » Queste esigenze tut 
tavia non sono affatto lese dal 
blocco delle navi u pollo le u 
sene alimentali e ì piodotti 
industuali sonj piu che sufli 
cicnti a non fai rise itile alcuna 
conseguenza negativa allt po 
polazione M i ad esempio il 
pi 07zo della 1-1 line (e di nulle 
Altre denale) e già sdito Pei 


che 9 D impossibile addossarne 
la ìespons ibihta allo sciopero 
Questo comunque viene usato 
come pi desto ad una manovra 
speculativa a Jaigo zaggio nel 
la quale — dal canto suo — il 
governo consciv iloie vedo la 
occasione pu una prova di for 
za contio la classe operaia 

a. b. 


Smentita 
dalla CTK 
un'intervista 
di Smrkovski 


PRAGA 17 
L agenzia cecoslovacca CTK 
ha diffuso oggi una dichiara 
zione di Jozef Smrkowski, il 
noto ex presidente del Parla 
mento cecoslovacco In cui si 
definisce come « assolutamen 
te inventata » H intervista che 
alcuni giornali italiani gli han 
no recentemente attribuita 
Jozef Smikowski — che at 
tualmente si trova ricoverato 
all ospedale — si riferiva ad 
una conveisazzione che 1 invia 
to de! « Resto del Carlino » 
e della < Nazione » aveva af 
ferm ito eli aver avuto recen 
temente con lui a Praga 


Colloqui 
del presidente 
finlandese 


a Mosca 


MOSC \ 17 

Il piesidente finlandese Kek 
I onen c giunto oggi a Mosca 
ìccolto ili a emporio da Podgoi 
ni e da Ko>sighin (che qualche 
oia puma aveva salutato all ae 
lopoifo \a ser) e già nel pome 
aggio il Ciemiino ha avuto Ino 
go la puma conversazione II 
rinnovo del vecch o accoido fin 
nico sov letico lo Filippo delle 
ìelaziom tia i die paesi e i 
maggiou piobienn inletnazionh 
sono i temi delle trattitive l n 
comunicato uffici ik dice die 
mi pi imo incontro «hanno as 
sunto una glande impoilin/i le 
q ustioni connesse con li conli 
io ìzi pei la sauezza uo 
pc i » 


SAIC.ON 17 
Le biiperfoitez/e volanti H 
52 dell aviazione americana 
hanno oggi consideievolmente 
elevato il numeio delle loio 
miss om » sulle zone libeie 
dell Indocina Migliaia di ton 
nel late di bombe complessi 
vamente sono stale sgancia 
to sul Vietnam del Sud sulla 
Cambogia e sul Iaos Nt 1 
Vietnam del Sud b stata parti 
colai mente colpita la piovm 
eia di Thua Thien a sud dei 
la zona smilitarizzata Nelli 
Cambogia gli apparecchi si 
sono spinti anche nella zona 
attorno a Phnom Penh a i 
che se il portavoce del go 
verno fantoccio cambogiano 
si è rifiutato di romermar o 
lei i (Ome si ucordeia lavia 
zione USA eia miei venuta an 
che a sostegno delle truppe 
mei cenane cambognne che si 
preparavano ad attaccare la 
cittadina di Khuom ul 
80 chilometri ad evest cii 
Phnom Penh occupata sei 
giorni prima dalle forze po 
polari 

Oggi dopo che 1 reparti del 
Pronte unito si eiano ritinti 
nella giungla che copre la le 
gione gli uomini di Lon Noi 
sono potuti finalmente entia 
re a Klrirom Uffici e deposi 
tl compresa una piccola fab 
biica darmi era stali fatti 
saltare dalle unita paitigiane 
Le perdite subite dal mer 
cenari vengono definite « mol 
to pesanti» ma non vengono 
fornite cifre Da fonti uff! 
ciose commi pu e stato con 
fermato chi i molti sono sta 
tl oltie duecento e centinaia 
di feriti Alcuni molti sul tei 
ritoiio cambogiano li hanno 
avuti anche le truppe di In 
vaslone thailandesi Lo si 
è annunciato ufficialmente a 
Bangkok dove si è pai lato di 
I un morto tie dispeisi e ven 
tl feuti La Thailandia come 
si ncoideia pur avendo evi 
tato di farsi trascinale mas 
sicclamente nell aggressione 
alla Cambogia come ivrebbe 
ro desiderato americani e 
fantocci di Saigon aveva fat 
to sconfinare alcuni suoi ie 
parti in territorio Cambogia 
no nelle regioni settentnona 
li ufficialmente per «difen 
dere» i propii confini 
Sempre in Cambogia le for 
7e popolali hanno attaccato 
ieri sera un deposito darmi 
a 53 chilomebil a nord di 
Phnom Penh Nel Vietnam 
del Sud il PNL ha colpito 
con lanciarazzi e mortai sei 
basi americane e del regime 
fantoccio Tra gli obiettivi pie 
si di mira vi è stato il co 
mando della 25 a divisione di 
fanteria nella provincia di 
Tay Nlnh 90 chilometri a 
noid ovest di Saigon da dove 
erano partite le truppe di 
aggressione alla Cambogia e 
che quindi secondo la piopa 
ganda americana avi ebbe do 
vuto essere ora «ripulita» 
dei partigiani 

Il Presidente fantoccio sud 
vietnamita Van Thieu con un 
folto seguito si è recato In 
aeieo a Neak Luong dove si 
è Incontrato con le mauonet 
te cambogiane Lon Noi Si 
ìik Matak e soci Largo 
mento concreto dei colloqui 
non è conosciuto Un porta 
voce a Saigon ha detto che 
si è discusso della necessità 
che «il mondo libeio» aiuti 
« al piu presto possibile » 11 
ìeglme di Phnom Penh per 
Impedirne la caduta Quasi cer 
tamente si è anche pai lato 
del progetto di « alleanza antl 
comunista » che dovrebbe 
comprendeie Sud Vietnam 
Cambogia Thailandia possi 
bilmente Laos e qualche altro 
satellite americano del Sud 
Est asiatico cui si continua a 
fai riferimento oia a Bang 
kok oia a Saigon oia a 
Phnom Penh Lo stesso a**go 
mento verrà piobabilm te 
affrontato mercoledì da Lon 
Noi a Bangkok dove si re 
cherà In visita «ufhciale» 
Le denunce sul bai baio 
trattamento ai pngiomeil po 
litici nel Vietnam del Sud 
intanto non si fermano Ieri 
a Parigi il delegato del GRP 
alla confeienza di pace Dinh 
Ba Thi aveva accusato il le 
girne fantoccio sudietnamita 
di aver costruito una prigio 
ne segieta nei pie si dello 
zoo di Saigon Nella pugione 
sono state costi Ulte celle sot- 
terianee collegate alle gaobie 
delle belve feroci Dinh Ba 
Ihi ha aggiunto che quando 
le autonta fantocce de ide 
ìano lar sparile un pngiome 
ro tutto quello che devono 
fare e aprire la gabbia e la 
sciarlo di voi aie dalle belve 
A Washington 1 1 dotto 
ressa americana Maijorie 
Nelson in una lettela al 
parlamentare William Ander 
son (aut)ie del ìippoito su 
Con Son) ha esposto le os 
seivaziom da lei fatte m tie 
dici mesi (a partile dal set 
tembre 1968) dui iute 1 quali 
ha pi est-ito sei vizio all ospe 
dalc civile della provincia di 
Quang Ngai 

La dottolessa Nelson ha u 
ferito di tipi cuialo decine 
di detenuti che in un vicino 
centio dove venivano interio 
gati eiano stati banalmente 
pei cossi tortuiatl con la cor 
lente elettrica legati e sospe 
si talvolta per i piedi costici 
ti ad ingui gitale miscugli 
con calce ed altie sostanze 
nocive La dottoressa ha ag 
giunto di avei ìipctutamen 
le denuncialo questo stato di 
cose 

• * * 

WXSHINGTON 17 
Il Consiglio razionale di si 
cuiezzi degli USA è stato 
con v oc ito pei m uttch pi ossi 
mo da Nixon Vi putecipe 
i inno anche l imbasciatoie a 
Saigon Bunkei ed il nuovo 
tipo delh kgi/ionc. unen 
carni \lli i clenza di Pali 
gì David Buct 


». i ' 

























Truppe corazzate sudvietnamlte m Cambogia 


| M \1)Rli) 17 

le uhi <lu di\ in> loii pu 
(citi 1 itici imm ìzi me di due ex 
m m ti i del gov uno fi m o so 
no si ili confu min >g n si p io 
dui ultu limatile d ili iguizic 
di st impi spagnolo Cifra ed 
I inojxi I a ( ifra clic c 1 ig( n 
zia u! fio ile in Spigna e 1 / u 
topa hinno ni itti conuinicito 
clic li Coiti Siprtmi hi messo 
in stilo d iccusa i due peiso 
nigg) c In eh osto che un tei 
zo si i pi \ alo dell immunità 
pili nm nt uè i (inclusione del 
li pumi fi i dell nehiesta sul 
lo se indilo finin/uno doliì so 
culi tossile Mah so I nomi di 
gh (\ mimstii non sono siiti 
usi noti c secondo le agenzie 
lo sii inno solo dopo la nolifici 
igli inUlessiti di quanto de 
uso dall i (oilc 
Secondo ilcuno voci gli ac 
elisati saichbcio 1 ex nitmslio 
delle finanze hnn Jos6 [^spinosi 
San Martin o 1 ex imnistio del 
tommuoo Tauslino trite i Mon 
co die ftnono illontaniti dal go 
verno nell autunno scorso alcu 
ni mesi dopo lo scoppio dello 
scandalo Si f i pero indie no 
lue che martedì scoi so sono 
compirsi di fi onte ai giudici il 
n mstio degl) esteri (.legono 
I api ? Bravo il quale illepoci 
in cui venne dia luce 1 affate 
Motoso eia m nislto dell indù 
stili cioè diligeva piopno il 
min steio competente por il bc 
postare ai ciediti 
Il deputato pei il quale ì giu 
dici hanno chiesto la privazione 
dell ìmniunilà sarebbe Mariano 
Navniro Rubi governatole del 
la Banca di Spagna 
Il caso Motosa è imperniato 
sulla illegale « manipolazione » 
dell equivalente di enea 89 mi 
lindi di Ih e italiane in ci editi 
pei 1 esportazione di macchina 
no tessile L azione legale deci 
sa dalla Corte Suprema avi a a 
quanto si pievodo forti npoi 
cussiom pollile he non solo pu 
la statura dei personaggi che 
sono stili chiurlati in causi 
ma anello por j) fatto elio le 
ti o poi sono su cui si c por oi a 
appuntata 1 attenz ono del mas 
situo oigano della nngistntun 
spagnoli snobberò si ritiene 
in stirilo iapporto con 1 Opus 
Dei la potente organizzazione 
luca cattolica che dal ìimpasto 
deciso da 1 ranco nell autunno 
1 969 ciopo lo scoppio dello se m 
dalo eia uscita nolevolmen c 
i affoizata 


In una fattoria a 375 chilometri da Buenos Aires 

Il cadavere di Aramburu 
nascosto in una cantina 

Era stato sepolto nella calce viva - E' stato riconosciuto grazie alla fede, a una « voglia », 
a una protesi dentaria e a una cicatrice - I! governo decreta funerali di stato, la vedova 
li rifiuta - L'edificio appartiene al padre di uno degli arrestati - Riserbo sulle indagini 


BUENOS AIRES 17 

Il cadaveie del gcn Pedro 
\rambutu che fu piesidentc 
argentino dal 1955 al 1958 e 
stato ti ovato sepolto nella calce 
viva nella cantina di una fat 
toni presso la località di Car 
los Tejedoi 375 km a sud 
ovest di Buenos Anes Lo ha 
annunciato «con linciescimen 
to » un comunicato del mini 
stero degli intei ni il quale ag 
giunge che il governo «ha de¬ 
ciso di tributargli funerali ci 
vili e militari del tutto simili 
a quelli di un p essente della 
nazione morto in canea» La 
vedova però li ha rifiutati 

I a fattoria m cui ì resti di 
Arambuiu sono stati trovati ap 
pai tiene a Gaetano Trancisco 
Ramos il cui figlio ventiduenne 
Cai los è in stato d arresto con 
alili 18 lomtni e una donna sot 
to 1 accusa di aver rapito e 
ucciso ) ex capo dello Stato La 
scoperta è stata almeno in ap 
paienza quasi casuale un abi 
tante della zona h i confidato ! 
alla polizia che «delle ai mi» 
eiano nascoste nell edificio la 
perquisizione ha infatti portato 
anche alla scoperta di armi 

I testi di \iambitiu erano in 
stato cosi avanzato di (leeoni 
posizione che il i iconoscwrunlo 
e stato possibili solo alti a 
verso ! esame di una fide d oi o 
di una protesi ck ntai i di una 
«voglia» e della cicatnce la 
scafa da una vecchn open 
zone la moli smbbc ‘-ina 
pio\ i at ì di d u colp d pi 
slol i il pc Ilo 

\rambuiu fu rapito il 29 ring 
gio scoi so da due giovani m 
unifonw militale Dopo alcuni 
giorni il lapiniento fu rivendi 
c ito dal gì appo di azione «.Ivi 
ti Piron » dell orginizz iz one 
I erom la dei moni «nei os» 

Non lu ih osto m i -ìCìtto I la 
piloti dichnniono che avi eh 
belo pi ocessa to e giusti/ ito 
1 ex piesiduite pei avei fitto 
ficihie 7 ufficiali perniisi do 
po u i fall to colpo di stalo 1 ( 
oiganizza/nni peioniste « ulìì 
c il s dissociai ono pelò dal 
tapininolo respingendo qualsia 
si lesponsabi! 1 1 Si affeima che 
quasi l itti i giov m arrestati 
siano studenti nili da «ottime 
famiglie » di Buenos Anes e 
Cotdoba le indigni sono an 
con coperte dii nsubo delle 
autoi it i e pei f no 1 colai e po 
litico degli ndi/nti c incerto 
e discusso Infine non va di 
nienlicato che il rapimento di 
\nmbuiu hi avuto due con 
seguenze imbietto quella di 
conti ibi no al rovesci-imeni i del 
preside ile diti itoi e Ongam i c 
Ria se i sostituzione con il ge 
noti c rcvjngstone e quelli d 
f ir ititi od in ì pena di mot e 
i pei il ìeato di npimcnlo 



BULNOS AIRES — Il presidente Aramburu In una vecchia 


Nel negoziato sulla rinuncia alla forza 


UIBRICHT 

ACCORDO 


Brur ino 17 

Mutei libi uhi piesidcn 
U U 1 con io d SI ito della 
RDT pili Ilici cn all r ire 
di ‘'inn ( midtnzr dei lavo 
i iti 11 de ì p u si r ìv u i ischi del 
Buico di In irvcgn c dii 
la.ii i \ hi detto di spelare 
die « laccatelo eli non ucciso 
alla forza sn pi osto filmilo 
lia Bonn e Mosi r > 

«Dopo la fonm/ione del 
nuevo governo i Bonn sotto 
la diie/7ionG d 1 cincelheie 
Bi ndt — ha detto 11 Piesi 
clu te dell ì RD l — si ò mani 
les ito un culo iiconoscimen 
to delle uriti Ques e re liti 
s ir inno immesse quinclo 1 ae 
cardo di non i nm all r fot 
za ti i ILmim Sovietici e la 
RII s u i Inni ito » Rcndan 
lo po i mu i di if < s i 
ne > n eivenuta mi co luqui 


fi a i capi del governi della 
RET e dell i RD1 dopo il se 
tondo intontìo tra Blandi e 
Stoph Ulbncht ha affernnto 
die la dui ita di questa pau 
sa dipender i soltanto dal tem 
po che richieder*i da parte 
della RPI la fuma dell ac 
coido con 1 Unione Sovietica 
A pioposrto della nornnliz 
zizionp delle ìLhzioni tra l 
due ‘•Matl tedeschi Ulbncht 
111 rie ai dato i lei mini del suo 
pioge to di tiattito invi ito 11 
19 die mbic 1969 al piesiden 
te de ì RPT questo proget 
to h detto nt n compoi ta 
« csi n i ii7C nnssii re ma mini 
me» Il preside ite del con 
«igio cic.ll a RD1 In aggiun 
to « ffoi dcsidei i uno che le 
nostre leli/iont dlplomitiche 
i sv luppmo c m tutti gli 
Siiti s in putKOlue con la 


RIT » Respingendo il piinci 
pio delle speciali « iela7ioni 
mtei tedesche » pioposte da 
Biandt egli ha sottolineato! 
« Lsiste solt into una via nel 
la politica di coesistenza pa 
cifica quelli delle relazioni 
\ parità di diritti fìa li RD1 
e la RFI su la b ise del di 
ulto mtei nazionale » 

Le tiattative fra Bonn e 
Mosca sulla rinuncia all uso 
della forzi nhe quali ha fat 
to riferimento Ulbncht co 
mmceirnno nella capitale so 
vietici 1 27 prossimo L( ti U 
tativc ai inno condotte dal 
ministri) degli Lsteri sov le 
tico Gromiko c a 1 suo col 
lega tedesco oc cidi ntah Wal 
tei Se ieel tl quilc paituh 
alla vo ta di Mosca il 26 lu 
g Uo 


Breznev, Kossighin e Podijorm si recheranno al Cairo 



MOSCA — N«asser alba partenza dalla capitale sovietica, della 
delegazione che accompagnava il premier egiziano facevano 
parte Podgorm e Kossighm (nella loto) 


AUSPICA UN RAPIDO 
FRA BONN E MOSCA 


(Daila pinna pagina) 
tic In delegazione ci ì siali 
silutiti all aeiopoilo di Vnu 
Uovo da Radgoim di Kossighm 
e da Ponmn u iov monbio dell 
segreta n del PCUS II coni 
m ilo ti i le due dclegì/ioni si 
cn svolto in un limosi a ì di 
particoluz taloic c solennità 

I (Ingenti tgi/iim li inno di 
chi u ito che le convas iziom 
si sono concluse con un ì « pie 
na intesa f t into jx i qu mio n 
gnauli I itti gii munto nei con 
fronti di uni soluzione politici 
che dia bis il si sui i (no degli 
isi idi ini di uth i ferì itoi i oc 
cuinli (on h miai i od gnigno 
1967 lini ) pa qu mio ondi 
1 nulo dell LR5S ili i R \b nel 

10 sfai zo pa blu mi il Sm u 
la stimpi calzimi npicnde 

questi concetti sottoline indoli 
con pil ticol il( ugole c Questi 
colloqui — sei iv e 1 f miniai 
ri ì aiJOl( — sono sfocili) in un 
tolde iccouio sull i nt cessili di 
un ev icu i/ionc siiehim dei 
lai don occupiti Si ti ilta di 
una base n uvei sibilo clic ton 
de caduca ogni pioposti evasi 
va» Rifa erniosi alle proposte 
americane che la R \U npetu 
t unente ha criticato il quoti 
diano soggiunge che «la chiave 
del conflitto e nella infici ma 
/ione del rifiuto dell I gitto di 
saaificnc ì lenitoli degli al 
tu paesi nabi pei ottcnac la 
ovacui/ionc del Siimi » 

Pei quinto uguudì 1 lìtio 
punto il riunisti o delie infoi ma 
/ioni Hevka) che ha accompa 
gn ito Nasser n Mosca libidi 
scc oggi su Al Ahram clic la 
R UJ c impegnata in una guer 
i i di attuto di caraticic «di 
fenstvo ma che piopno que 
sto genei c di guem secondo 
1 inseguimento di Von Chusc 
\vit7 c indie secondo I ospe 
ìlenza della gueira contio Hi 
Ilei è suscettibile di Indursi 
in una «lenti nv ai zita vaso 
la vìltorin » 

Il noslio scopo - pioseguc 
lievi al dopo aver sottolineato 

11 costo crescente dell aggi os 
sione per Israele — e quello di 
eliminare le (ucce dellaggies 
sione o il nostio preciso obbict 
tivo è quello di co (ungete il 
nemico a ritmisi cu tenitori 
arabi che In potuti occupate 
con la guai ì de’ 5 luglio 1967 
Si tratta di un obbedivo limi 
tato I importante e che non lo 
siano le sue implicazioni * 

Hcvlcal polemizza \ eitanto con 
i « r esponibili » del mondo a 
rabo che nmpiov erano alla 
RAU di non oassme dalla di 
fesa all attacco e che «partano 
di guem totale e td oltranza 
ma non combattono » 

L aviazione isiaenina ha prò 
seguito oggi ì suoi attacchi alle 
posizioni egiziane lungo il Ca 
mie di Suez Un portavoce egi 
znno ha dedo che una sessin 
lina di aeioi isnelnm hanno 
p ri Rapalo alle mansioni che si 
sono susseguite pei tre ote e 
che hinno mito come oblimi 
< i vi Suez II od D Dns Gernlfa . 
t località a sud del I ago amaro | 
e a nord di 1 1 Kantan I in 
tenso fuoco egiziano hi costici 
to gli isnelnm a i itti ai si Gli ■ 
egiziani hanno avuto un morto i 
e sede feiitj 

MON \CO 17 

In un intervista uhscnta alla . 
Suedrìe i sche Zeiiunq il capo di | 
st<ato maggiore isnehano gene | 
ìale Bir Lev affama che le ; 
ti lippe rsiaelianc sono pi onte a 
scontrarsi all evenienza con 
militari sovietici sul Canale di 
Suez 

II gena alo dopo aver sfac 
datamente affermato che Isrne ; 
le « non ha intenzione di ini 
znie una guai a ne glande né 
limitata conilo nessuno * come 
se una guem inizi ita appnn 
(o di Isiaele non tosse in atto 
diclini a che uno scontro come 
quello ipotizzato si avi ebbe nt 1 
caso di un tentativo egiziano 
ipinggnfo dai sovietici di al 
tnveisaie il Canale In tal ca 
so ha detto Bai I ev gli israe 
Inni « dmiosdeiebbero di sa 
pei si battere» 

LI capo di stato maggiore lin 
quindi npreso il ben nolo Jat 
moliu delle dichnnzioni isiac 
linne da qualche siltimnna i 
questa patte secondo cui « i 
mondo librio» deve agile nel 
vleclio Oliente pa «fermile 
1 itnpenahsmo sovietico» 

FLL AVIV 17 

Il pumo munsi io israeliano 
signora Guida Mon intende re* 
c ri si negli bt iti Uniti pei incori 
ti ire Nixon e discuteic con lui 
« sull equilibrio delle forze nel 
Medio Oliente stilli soluzione 
politica proposta da Washington 
o sull eventualità di un auto 
economico che consulta a Isiac 
le di «ostem li nuilio il peso 
ck 11 ì guem» 

l indisue/ionc diffusasi a lil 
\viv minti e a Mos a si concio 
dovano t colloqui ti i Nascer e 
ì diligenti sov etici è stata ac 
medititi di tmmunn di go 
vano ì q i ili ! uni i pi ev iste 
die il vi ìbb o potrebbe ava 


luogo al massimo in settembre 
in occasione delle cerimonie per 
il 25 inmvasaiio dell ONU 
lai sera la muioii Mai ha 
npus) in mi dichiai i/ioru le 
pi (visioni d(l f tua ih Divin 
i proposto di un nuovo scoli 
tio di gì indi proporzioni sul 
fi onte istallo cgiz ino cd ha 
iggiunto che uno scontio del 
gencic vcdichbc dir eli unente 
impegniti Isr relè i I URSS 
Una inissime militale statimi 
t( use guia ita dal gena ili Ja 
mos 1 clmundson vuccomin 
dnnt dello «US An 1 oice 
Stnh Cornili ind » c compì on 
di liti ili uffici i i di st il ) m ig 
gioie i atl alnunti impigli ita 
in conveisì/iom con i dnigniti 
isieilnm file (pali puticiir 
no anche t sponenli d 11 i nb i 
sci Pa 1 S\ i lil \v \ I i v i 
siti c definiti di iggioim 
minto» mi lAsoaotaJ /bili 
in motte clic issi la nsvolli 
polititi 1 m litui una lem 
lanno v islo D iv in il gena ile 
B u I iv c ipo li st ito m iggio 
io isi id a io c liti e pei sona 
lit i 

I AP cita voci nuovamente n 
con enti a lei \viv cuci «una 
possibile visita dell t Stsl T lol 
ti ama ionia m uno da porti 
di Isi iole o l » possibili! 1 del 
la pi osava tenipor uica m Isi re 
le di una sqvndiigln dell avm 
zione r t itumlcnsc » 

\\ \SHING TON 1 17 
T sa vizi seguti amene ini so 
slengoni di iva atcertalo la 
piesen/i in Lgitto di un mis 
sile antiaereo simile al missile 
americano Red / ve («occhio 
rosso ») di piccole dimensioni 
mollo maneggevole c adatto per 
quota Missili de! gena e sarei) 
bero siiti nnpiegiti dagli egi 
Zini) conilo Ji iaei isiaehnm 
nolk ultime incnsiom di questi 
ultimi 


Il 7 settembre 
iniziano 
gli esami 
di riparazione 

La seconda sessione degli osa 
mi di idoneità c di piomozio 
ne inizia i in tuli r Italia il 7 
seltembic anziché il 1 dello 
stesso nies( lobi disposto j) 
immstio dell i pubblio isti u 
zione Misnm con disposizione te 
lcgiafica a tutti ì pi i\veditori 
agli studi 

La sess one doviò concluder 
si enfio i 19 scltembie 
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